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LE AUTONOMIE 
 

SEMINARIO 

Supporto operativo per l’adeguamento gestionale alle disposizioni  
del d.lgs. 150/2009, cd legge Brunetta in vigore dal 1/1/2011 
 

on il 2011 tutti gli 
enti locali devono 
dare applicazione 

alle prescrizioni dettate dal 
D.Lgs. n. 150/2009 e, di 
conseguenza, devono ade-
guare i propri contratti de-
centrati. Infatti, la gran par-
te delle novità contenute nel 
Decreto, in particolare l’in-

dividuazione del ciclo di 
gestione della performance 
e l’approvazione del sistema 
di valutazione, entrano in 
vigore dal prossimo genna-
io. Occorre altresì fare scel-
te importanti per il proprio 
nucleo di valutazione in vi-
sta del passaggio a Organi-
smo indipendente di valuta-

zione. Il servizio di suppor-
to operativo, promosso dal 
Consorzio Asmez e coordi-
nato dal dott. Arturo Bian-
co, consente l’adeguamento 
gestionale, oltre che rego-
lamentare, alle disposizioni 
di legge. Il supporto opera-
tivo, promosso dal Consor-
zio Multiregionale Asmez, è 

coordinato da Arturo Bian-
co, Consulente nelle aree 
professionali interessate 
dalla Riforma Brunetta ed 
esperto de “ Il Sole 24Ore” 
presso la sede Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, nel periodo DI-
CEMBRE 2010 – APRILE 
2011. 

 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 
 
FORMAZIONE E ASSISTENZA CONTINUA GIURIDICO - AMMINISTRATIVA PER L’APPLICAZIONE 
DEL DPR 160/2010, NOTO COME RIFORMA DI RIORDINO DELLO SPORTELLO UNICO (SUAP)  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GENNAIO – OTTOBRE 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.750 45 11–19-14-82 
http://formazione.asmez.it 
 
FORMAZIONE E ASSISTENZA CONTINUA PER GLI UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO–UCC  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GENNAIO – OTTOBRE 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.750 45 11–19-14-82 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: L’INTRODUZIONE DELLA SCIA E IL REGIME SANZIONATORIO: TUTTE LE NOVI-
TA’ PER GLI ENTI LOCALI DOPO LA LEGGE 122/2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 28 GENNAIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-82 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: IL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI PUBBLICI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 FEBBRAIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 14–19-82 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI   
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 13 del 18  gennaio 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 dicembre 2010 Scioglimento del consiglio comunale 
di Casamassima e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 dicembre 2010 Scioglimento del consiglio comunale 
di Bassignana e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 dicembre 2010 Scioglimento del consiglio comunale 
di Urgnano e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 dicembre 2010 Scioglimento del consiglio comunale 
di Pontelatone e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITA' 
 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE PROVINCE AU-
TONOME DI TRENTO E BOLZANO ACCORDO 16 dicembre 2010 Accordo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano sulle linee gui-
da per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento degli interventi regionali nell'ambito della rete di cure palliative e 
della rete di terapia del dolore. (Rep. atti n. 239/CSR) 
 
CONFERENZA UNIFICATA ACCORDO 16 dicembre 2010 Accordo, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, le province, i comuni e le 
comunità montane sul documento concernente «Linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità, 
della sicurezza e dell'appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio cesa-
reo». (Rep. atti n. 137/CU) 
 
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE COMUNICATO Avviso di adozione da parte delle pro-
vincie di regolamenti disciplinanti tributi propri. 
 
SUPPLEMENTI ORDINARI 
 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI DECRETO 24 dicembre 2010 Assegnazione di 
ulteriori risorse finanziarie, per la concessione di ammortizzatori sociali in deroga, alla Regione Emilia-Romagna. (De-
creto n. 56194). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Funzione pubblica per adeguamento a norme del nuovo Cad 
 

l ministro per la Pubbli-
ca Amministrazione e 
l'Innovazione Renato 

Brunetta ha inviato una mail 
a tutte le 49.179 pubbliche 
amministrazioni italiane per 
chiedere loro di attivarsi per 
rendere prassi quotidiana 
quanto previsto dalle norme 
del nuovo Codice dell'Am-
ministrazione Digitale (de-
creto legislativo n. 235 del 
2010), in vigore a partire 
dal prossimo 25 gennaio. Il 
nuovo CAD - si legge in 
una nota - completa il qua-
dro normativo in materia di 
amministrazione digitale 
definito cinque anni or sono 
con il decreto legislativo n 
82/2005, aggiornando la 
normativa di riferimento al 
panorama tecnologico in 
evoluzione. Dopo la Rifor-
ma della Pubblica Ammini-
strazione (decreto legislati-
vo n. 150/2009) - che ha in-

trodotto meritocrazia, pre-
mialità, trasparenza e re-
sponsabilizzazione dei diri-
genti - il nuovo CAD costi-
tuisce il secondo pilastro del 
processo di rinnovamento 
per costruire una PA coe-
rente con i criteri di effica-
cia ed economicità propri 
dell'azione pubblica. ''Sulla 
base delle esperienze matu-
rate in questi anni - scrive 
Brunetta nella sua mail - il 
nuovo Codice introduce con 
chiarezza una serie di inno-
vazioni normative volte a 
garantire che l'amministra-
zione digitale non resti solo 
una dichiarazione di princi-
pio, ma sia in grado di inci-
dere effettivamente sui 
comportamenti e le prassi 
delle amministrazioni e sul-
la qualità dei servizi resi a 
cittadini e imprese. La ri-
forma infatti non solo rende 
effettivi i diritti, accessibili 

le opportunità e cogenti gli 
obblighi, ma permette di 
diradare la nebbia dell'incer-
tezza e rassicurare gli ope-
ratori sulla validità, anche 
giuridica, dell'amministra-
zione digitale''. Brunetta 
precisa come il Codice ren-
da obbligatoria l'innovazio-
ne nella pubblica ammini-
strazione nel modo più na-
turale: ''Da una parte dando 
ai cittadini diritti e strumen-
ti per interagire sempre, do-
vunque e verso qualsiasi 
amministrazione attraverso 
Internet, posta elettronica, 
reti; dall'altra stabilendo che 
tutte le amministrazioni de-
vono organizzarsi per ren-
dere disponibili tutte le in-
formazioni e tutti i proce-
dimenti in modalità digitale, 
sempre e comunque''. Il 
nuovo CAD introduce misu-
re premiali e sanzionatorie, 
consentendo alle pubbliche 

amministrazioni di quantifi-
care e riutilizzare i risparmi 
ottenuti grazie alle tecnolo-
gie digitali. Dalla raziona-
lizzazione della propria or-
ganizzazione e dall'informa-
tizzazione dei procedimenti, 
le pubbliche amministrazio-
ni ricaveranno infatti ri-
sparmi da utilizzare per l'in-
centivazione del personale 
coinvolto e per il finanzia-
mento di progetti di innova-
zione. ''In tre anni - conclu-
de Brunetta - la pubblica 
amministrazione sarà com-
pletamente digitale e sburo-
cratizzata. La riforma com-
pleta e rende al passo con i 
tempi il quadro normativo e 
regolatorio mediante il qua-
le si può ottenere quel recu-
pero di efficienza da parte 
delle PA, essenziale per da-
re maggiore impulso al pro-
cesso di sviluppo del 
Paese''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CALABRIA 
Legautonomie, dal 2000 1 sindaco su 3 ha subito intimidazioni 
 

al 2000 quasi 
un Sindaco su 
tre ha dovuto 

subire almeno un atto inti-
midatorio. Dal 2000 al 2010 
solo verso primi cittadini 
calabresi (senza contare 
quelli ad assessori, consi-
glieri, immobili ecc.) si so-
no verificati oltre 200 atti 
intimidatori in 123 diversi 
comuni''. Lo rende noto Le-

gaAutonomie Calabria. ''Ciò 
significa che quasi un Sin-
daco su tre (il 30%) ha rice-
vuto almeno un atto intimi-
datorio nel periodo conside-
rato. Piccoli, medi e grandi 
comuni, non sfuggono alla 
pressione criminale che 
mette a rischio l'in-columità 
personale e dei familiari di 
quanti intendono guidare le 
proprie comunità''. ''Sant'A-

gata di Esaro, Sinopoli, 
Parghelia, Olivadi, Villa 
San Giovanni, Siderno, so-
no solo alcuni Comuni nei 
quali i Sindaci hanno dovu-
to subire, spesso in breve 
tempo, ripetuti e gravissimi 
attentati. Diventa difficile, 
in queste circostanze, pen-
sare a 'sindaci sceriffi' - dice 
LegAutonomie - quando la 
domanda di sicurezza pro-

viene proprio da quanti do-
vrebbero garantirla ai propri 
cittadini''. Sono anche que-
ste alcune delle risultanze 
emerse del ''Rapporto 2010 
sullo stato delle autonomie 
calabresi'' a cura di LegAu-
tonomie Calabria che sarà 
presentato il 24 gennaio, 
alle ore 11, nella sala stam-
pa dell'Unical, a Rende 
(Cs). 

 
Fonte ASCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

''D



 

 
19/01/2011 

 
 
 

 
 

 9 

NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

A province gestione tassa soggiorno piccoli comuni 
 

l decreto sul federalismo 
municipale regala alle 
province un ruolo di 

primo piano nella gestione 
della tassa di soggiorno a 
fini turistici. La novità e' 
emersa ieri mattina nel cor-

so della riunione della Com-
missione Bicamerale per 
l'attuazione del federalismo 
fiscale. Il ministro per la 
Semplificazione Normativa, 
Roberto Calderoli, ha illu-
strato le novità del testo 

confermando che i comuni 
avranno la possibilità di in-
trodurre questa nuova tassa. 
Per quelli capoluogo di 
Provincia, sulla scia di 
quanto già avvenuto a Ro-
ma, la gestione sarà auto-

noma mentre per gli altri 
che decideranno di introdur-
la il gestito sarà ripartito 
dalla Provincia di compe-
tenza. 

 
Fonte ASCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I



 

 
19/01/2011 

 
 
 

 
 

 10 

NEWS ENTI LOCALI  
 

CEDOLARE SECCA 

Cgia Mestre, vantaggi per redditi sopra 28mila euro 
 

on l'eventuale appli-
cazione della ''cedo-
lare secca'', solo i 

proprietari di immobili con 
livelli di reddito sopra i 28 
mila euro godranno di signi-
ficativi risparmi fiscali. Al 
di sotto di tale soglia, i be-
nefici economici si ridur-
ranno al lumicino, mentre 
nelle classi di reddito sotto i 
15 mila euro l'applicazione 
della ''cedolare secca'' com-
porterà un aumento di im-
posta, oscillante tra i 65 e 
gli 87 euro. Sono queste le 
prime considerazioni emer-
se da una analisi condotta 
dall'Ufficio studi della 

CGIA di Mestre, sull'appli-
cazione della ''cedolare 
secca'' in discussione oggi 
tra il ministro della Sempli-
ficazione, Roberto Caldero-
li, e la Commissione Bica-
merale sul Federalismo. 
Con l'introduzione della 
''cedolare secca'', ricordano 
dalla CGIA, cambia la tas-
sazione sugli affitti degli 
immobili che dovrebbe inte-
ressare i contratti di loca-
zione riferiti al periodo di 
imposta 2011. Il condizio-
nale è d'obbligo, in quanto il 
nuovo regime è previsto da 
uno schema di decreto legi-
slativo del 4 agosto 2010 

che, dopo i previsti pareri 
delle commissioni parla-
mentari, dovrà essere ap-
provato definitivamente dal 
Consiglio dei Ministri. La 
decisione presa in queste 
ore sembra prevedere una 
aliquota al 23% per i con-
tratti a canone libero (con 
una detrazione del 3% per le 
famiglie degli inquilini con 
figli a carico), mentre per i 
contratti a canone concorda-
to l'aliquota dovrebbe essere 
del 20%. ''A mio avviso - 
commenta Giuseppe Borto-
lussi della CGIA di Mestre - 
va mantenuta la cedolare 
secca con aliquota al 20% 

anche per i contratti a cano-
ne libero. Aumentare del 
3% l'aliquota a carico dei 
locatari per devolverla agli 
inquilini con una detrazione 
Irpef di pari importo, rischia 
di essere un'operazione inu-
tile. Infatti, c'è il pericolo 
che questa operazione non 
riservi agli inquilini nessun 
vantaggio economico. Infat-
ti, è molto probabile che i 
proprietari recuperino que-
sta maggiorazione di aliquo-
ta attraverso l'aumento del 
canone di affitto''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CONTI PUBBLICI 

Bankitalia, riforma finanziaria rafforza controllo spesa 
 

a proposta di 
modifica della 
Legge di conta-

bilità e finanza pubblica mi-
ra principalmente ad alline-
are i tempi e gli strumenti 
della programmazione di 
bilancio nazionale al seme-
stre europeo, che rafforza il 
coordinamento delle politi-
che economiche dei paesi 
membri della Ue'', così Da-
niele Franco, Capo del Ser-
vizio Studi di Struttura eco-
nomica e finanziaria della 
Banca d'Italia, nel testo del-
la sua audizione alla Came-
ra dei Deputati. ''Le nuove 
scadenze della programma-
zione prevedono un am-
pliamento dell'intervallo tra 
la fissazione degli obiettivi 
di finanza pubblica (in apri-
le) e la concreta definizione 
della manovra di bilancio 
(in ottobre). L'esperienza 

degli ultimi due decenni in-
dica che le previsioni ma-
croeconomiche possono 
cambiare in misura signifi-
cativa in tale arco tempora-
le; appare opportuno defini-
re anticipatamente linee 
guida per le conseguenti re-
visioni da apportare agli o-
biettivi di bilancio. L'antici-
po delle grandi linee della 
manovra richiede un miglio-
ramento dell'informazione 
statistico-contabile disponi-
bile in primavera, soprattut-
to con riferimento ai dati 
relativi agli enti decentrati. 
In passato si sono registrati 
scostamenti anche ampi ri-
spetto agli obiettivi di me-
dio termine fissati nei do-
cumenti di programmazio-
ne. Vi hanno influito l'otti-
mismo delle previsioni ma-
croeconomiche (che ha ri-
guardato previsori pubblici 

e privati) e l'assenza di una 
reazione sistematica volta a 
compensare gli scostamenti 
dai programmi negli anni 
successivi. La dinamica del-
la spesa primaria corrente è 
stata generalmente superio-
re a quella programmata e a 
quella del prodotto. Muo-
vendo lungo le linee indica-
te dalla legge n. 196 del 
2009, la proposta di legge in 
esame prevede un rafforza-
mento dei meccanismi di 
controllo della spesa. Po-
trebbe essere opportuno 
considerare l'introduzione di 
una regola che fissi limiti 
pluriennali vincolanti per la 
spesa primaria. La proposta 
di revisione della legge n. 
196 non modifica sostan-
zialmente il grado di coin-
volgimento degli enti terri-
toriali nella definizione de-
gli obiettivi di finanza pub-

blica. In prospettiva, il de-
centramento dei poteri di 
spesa e di entrata richiede 
che gli enti territoriali par-
tecipino alla definizione dei 
documenti programmatici, 
al fine di assicurare la coe-
renza delle loro politiche di 
bilancio con quella naziona-
le. La riforma è un'occasio-
ne per rendere più efficaci 
le regole, le procedure e le 
istituzioni di bilancio del 
nostro Paese. Va soprattutto 
rafforzato il controllo della 
spesa, che rappresenta un 
elemento cruciale per la po-
litica di bilancio dei prossi-
mi anni, al fine di ridurre 
l'indebitamento netto e il 
debito senza aumentare ul-
teriormente la pressione 
fiscale''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INNOVAZIONE E PA 

Protocollo P.a.-Csm per miglioramento qualità servizi 
 

l Ministro per la Pubbli-
ca Amministrazione e 
l'Innovazione Renato 

Brunetta e il vice presidente 
del CSM Michele Vietti 
hanno sottoscritto a Palazzo 
dei Marescialli un protocol-
lo che si pone l'obiettivo di 
rafforzare e potenziare le 
capacità del Consiglio Su-
periore della Magistratura di 
monitorare e governare il 
sistema tabellare e la mobi-
lità del personale della ma-
gistratura, la magistratura 

onoraria e la formazione 
professionale nonché di va-
lutare i dirigenti degli uffici, 
i quadri semidirettivi e i 
singoli magistrati in servi-
zio. Inoltre, grazie a questa 
intesa, sarà possibile favori-
re lo sviluppo di competen-
ze di management e di azio-
ni volte al miglioramento 
della qualità e dell'efficien-
za dell'organizzazione giu-
diziaria e dei suoi servizi. Il 
Ministro Brunetta - precisa 
una nota - supporterà il 

CSM nella realizzazione di 
un nuovo sistema informa-
tivo di governo, monitorag-
gio e valutazione dei magi-
strati e dei capi degli uffici 
giudiziari e, attraverso i suoi 
Dipartimenti, lavorerà a una 
serie di iniziative per mi-
gliorare le prestazioni degli 
uffici giudiziari italiani 
nonché le competenze ma-
nageriali dei capi degli uffi-
ci, partendo dalle esperienze 
realizzate negli ultimi anni 
nell'ambito del Progetto 

Best Practices (finanziato da 
18 Regioni e 2 Province au-
tonome per 18 milioni di 
euro, con la partecipazione 
di circa 100 uffici giudizia-
ri) e dell'applicazione del 
modello CAF (Common 
Assessment Framework) 
per la Giustizia, uno stru-
mento di autovalutazione 
creato per fornire un model-
lo che metta in evidenza 
punti di forza e punti deboli. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 

Regione Toscana, penalizza piccoli comuni. Va cambiato 
 

l federalismo fiscale 
che il governo si 
appresta a varare 

rischia di mettere in diffi-
coltà i piccoli comuni: un 
buon motivo per rivederne 
l'impianto''. A dirlo è l'as-
sessore al bilancio e ai rap-
porti con gli enti locali della 
Regione Toscana Riccardo 
Nencini, commentando i 

primi numeri della simula-
zione realizzata su dati del 
ministero dell'economia dal-
l'Ifel, la fondazione sulla 
finanza locale dell'Anci, che 
ha analizzato il decreto sul 
federalismo municipale. Se-
condo le stime, tra il 2010 e 
il 2014, anno in cui la ri-
forma dovrebbe entrare de-
finitivamente in vigore, i 

Comuni fino a 5 mila abi-
tanti delle Regioni a statuto 
ordinario (in tutto 4660, con 
oltre 8,5 milioni di abitanti: 
in Toscana ben oltre un ter-
zo dei 287 comuni) avranno 
a disposizione il 17% in 
meno di risorse, un taglio da 
69 euro per ogni abitante. 
''In Toscana - aggiunge l'as-
sessore Nencini - abbiamo 

una legge per aiutare i pic-
coli comuni, già oggi in dif-
ficoltà a volte. Con questo 
provvedimento si riducono 
le risorse e la situazione ri-
schia dunque di peggiorare. 
Anche per questo il decreto 
sul federalismo municipale 
va rivisto''. 
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IL SOLE 24ORE – pag.8 
 

Federalismo municipale – Il decreto in Parlamento 

Tassa di soggiorno da 0,5 a 5 euro  
Nella nuova bozza Calderoli cedolare secca al 23% e 400 milioni di 
bonus alle famiglie - AI COMUNI - In un futuro regolamento i criteri 
per determinare il contributo chiesto ai turisti Arriva la comparteci-
pazione Irpef al 2,5 per cento 
 

ROMA - Cedolare secca al 
23% per finanziare un bo-
nus fiscale da 400 milioni 
alle famiglie. Risorse certe 
per i comuni con 3,8 miliar-
di derivanti dalla comparte-
cipazione Irpef e 1,2 
dall'imposta erariale sui tra-
sferimenti. Tassa di sog-
giorno opzionale con un tet-
to di 5 euro. Sanzioni rad-
doppiate per chi non denun-
cia gli immobili fantasma. 
Sono gli assi portanti della 
nuova impalcatura sul fisco 
municipale che il ministro 
della Semplificazione, Ro-
berto Calderoli, ha illustrato 
ieri in bicamerale e che sarà 
trasfusa oggi nel parere del 
relatore di maggioranza En-
rico La Loggia (Pdl). Stan-
do a quanto appreso dal So-
le 24 Ore, la nuova finanza 
comunale si reggerà all'ini-
zio sulla devoluzione di tutti 
i tributi statali sugli immo-
bili. Per dare spazio, a re-
gime, a un sistema fondato 
su cinque gambe principali. 
La prima sarà una compar-
tecipazione al gettito del-
l'imposta sostitutiva sugli 
immobili. Che sarà fissata al 
23% sui canoni liberi e re-
sterà al 20% su quelli con-
cordati. Una parte di quel 
3% (fino a un tetto di 400 
milioni) finirà in un fondo 
con cui finanziare interventi 
a favore degli inquilini con 
un occhio di riguardo per i 
nuclei numerosi. Sarà un 
decreto del presidente del 

consiglio, emesso di concer-
to con il ministero dell'Eco-
nomia e d'intesa con la con-
ferenza unificata, a stabilire 
che tipo di bonus erogare 
(ad esempio detrazioni, bo-
nus famiglia o assegni di 
sostegno al reddito). A tal 
proposito viene anche pre-
visto che il reddito da cedo-
lare secca incassato dal lo-
catore sia conteggiato per 
stabilire il diritto (o meno) a 
fruire delle altre agevola-
zioni fiscali e per calcolare 
l'indice della situazione e-
conomica equivalente (Ise-
e). Dal 2014 il secondo pi-
lastro sarà rappresentato 
dall'imposta municipale (I-
mu) sul possesso: una ver-
sione riveduta e corretta 
dell'attuale Ici sulla seconda 
casa che assorbirà anche 
l'Irpef sui redditi fondiari. A 
determinare l'aliquota – sti-
mata da più parti al 10,6 per 
mille, ndr – non sarà più un 
dpcm ma direttamente la 
legge di stabilità. Né lo sta-
to né gli enti locali saranno 
chiamati a versarla sui loro 
immobili laddove la paghe-
ranno in maniera dimezzata 
i soggetti sottoposti a Ires. 
Nessuna modifica per gli 
enti di culto che, fin qui e-
senti da Ici, dovranno inve-
ce corrispondere l'Imu. A 
partire dallo stesso anno i 
singoli consigli comunali 
potranno affiancarle un'im-
posta municipale seconda-
ria. Con cui sostituire una 

serie di tributi minori: To-
sap, canone di occupazione 
di spazi e aree pubbliche, 
imposta comunale sulla 
pubblicità. Al tempo stesso 
sembra destinata a tramon-
tare l'Imu sui trasferimenti 
che avrebbe dovuto accor-
pare in un unico contenitore 
imposta bollo, di registro, 
ipotecaria e catastale e di 
successione ma che non 
piaceva né all'Anci né 
all'opposizione perché trop-
po dipendente dalle oscilla-
zioni del mercato immobi-
liare. Al suo posto i munici-
pi si vedranno recapitare il 
30% del gettito derivante 
dalle compravendite. Che 
dovrebbero essere tassate al 
9% o, in caso di abitazione 
principale, al 2 per cento 
(fatta eccezione case di lus-
so, castelli e ville). Gli in-
troiti attesi parlano di circa 
1,2 miliardi a cui si aggiun-
geranno i quasi 4 attesi da 
una compartecipazione Ir-
pef al 2,5 per cento. Che in 
un secondo momento si tra-
sformerà in addizionale con 
una parte fissa e una varia-
bile. Completa la cinquina 
delle entrate di tipo tributa-
rio la tassa di soggiorno in-
vocata dai primi cittadini e 
avversata dagli albergatori. 
Sul modello di quanto con-
cesso a Roma capitale dalla 
manovra estiva ogni capo-
luogo potrà introdurre un 
contributo – che si pensa 
compreso in un range tra 50 

centesimi e 5 euro per ogni 
notte trascorsa in una strut-
tura ricettiva – in base ai 
requisiti fissati da un suc-
cessivo regolamento gover-
nativo. Mentre per i centri 
minori si vorrebbe dare alle 
province l'ultima parola sul-
la sua introduzione. Per far 
tornare i conti i sindaci po-
tranno contare inoltre sui 
proventi dell'evasione fisca-
le (su cui si veda l'articolo 
in base a destra). A tal fine 
vengono raddoppiate le san-
zioni per chi non dichiara 
entro il 31 marzo di posse-
dere una casa sconosciuta al 
fisco e viene stabilito che il 
50% di quanto incamerato 
resta a livello municipale. 
Senza dimenticare i flussi 
compensativi volti ad assi-
curare il finanziamento in-
tegrale delle funzioni fon-
damentale in base a costi e 
fabbisogni standard disci-
plinati dall'ultimo decreto 
attuativo approvato in via 
definitiva (il n. 216 del 
2010). Per i primi tre anni 
opererà un fondo di riequi-
librio che non potrà essere 
inferiore ai trasferimenti 
statali cancellati e avrà un 
occhio di riguardo, come 
chiesto da La Loggia, per le 
realtà con meno di 5mila 
abitanti. Poi entrerà in vigo-
re il fondo di perequazione 
vero e proprio introdotto dal 
prossimo dlgs che la bica-
merale esaminerà, quello 
sul fisco regionale e provin-
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ciale. Come auspicato dal 
Pd, viene messo nero su 
bianco che più avanti si 
metterà mano alla diatriba 
Tarsu/Tia. Uno dei decreti 
correttivi da emanare entro 

il maggio 2013 introdurrà 
un'imposta calcolata sulla 
rendita catastale, sulla su-
perficie abitativa e sull'am-
piezza del nucleo familiare. 
Intanto torna a circolare l'i-

potesi, più volte sollecitata 
dall'Anci, che il governo 
possa sbloccare a breve le 
addizionali Irpef. Una parti-
ta a sé ma che di fatto viag-
gia in parallelo al federali-

smo. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Eugenio Bruno 

 
IL NUOVO FISCO  
Razionalizzazione dei tributi immobiliari 
Oltre a una compartecipazione del 2,5% dal 2011 i comuni si vedranno recapitare in primis una quota sul gettito della 
cedolare secca sugli affitti che salirà al 23% sui canoni liberi e resterà al 20 su quelli concordati. 
Resta solo l'Imu di possesso  
L'imposta municipale sugli immobili nascerà dimezzata. Mentre viene confermata l'Imu di possesso, che assorbirà Ici e 
Irpef sui redditi fondiari, scompare quella di trasferimento. I comuni avranno il 30% del gettito dei trasferimenti immo-
biliari. 
Arriva la tassa di soggiorno  
Ogni comune potrà decidere se introdurre un contributo di soggiorno per ogni notte trascorsa in una struttura ricettiva 
sul territorio sul modello di quanto già permesso a Roma capitale. La tassa potrebbe variare da 0,5 a 5 euro in base ai 
criteri fissati da un successivo regolamento governativo. 
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IL SOLE 24ORE – pag.8 
 

Federalismo municipale - Il decreto in Parlamento/Gli scenari poli-
tici. Voto finale confermato il 26 

Pd e terzo polo ancora insoddisfatti  
LA TRATTATIVA - Oggi il parere di La Loggia. Opposizioni pronte a 
emendamenti coordinati. Calderoli ottimista: accolte proposte di tut-
te le forze 
 

ROMA - A una settimana 
dal voto sul quarto decreto 
attuativo il finale della par-
tita federalista si presenta 
quanto mai aperto. Per va-
riabili sia esterne, come il 
"Rubygate", sia interne, 
come l'apparente insoddi-
sfazione dell'opposizione 
per le aperture del governo. 
Ma un fatto nuovo all'oriz-
zonte già si profila: il tenta-
tivo di democratici e terzo 
polo di marciare in maniera 
unitaria anziché in ordine 
sparso com'è accaduto fino-
ra. Qualche elemento in più 
si avrà oggi dopo che il pre-
sidente della bicamerale, 
nonché relatore di maggio-
ranza, Enrico La Loggia 
(Pdl) avrà presentato la sua 
bozza di parere sul dlgs con 
le modifiche pensate dall'e-
secutivo. Una volta letti il 

testo e la relazione tecnica, 
la minoranza si riunirà per 
provare a mettere in piedi 
una relazione unica che sarà 
poi illustrata dal relatore di 
minoranza (Giuliano Barbo-
lini del Pd) e un pacchetto 
di emendamenti condivisi. 
Una decisione del genere 
potrebbe rappresentare an-
che il preludio a un atteg-
giamento unitario da tenere 
mercoledì 26 in sede di voto 
finale. Fermo restando che 
al governo serve almeno un 
astenuto visto che i rapporti 
di forza in bicamerale sono 
di 15 a 15 ed escludendo 
perché troppo remota l'ipo-
tesi di un voto favorevole, 
le opzioni al momento sul 
tavolo sembrano due. La 
prima porta a un'astensione 
in tandem di Pd e terzo polo 
(o di una sola delle due 

componenti principali della 
minoranza). Se invece pre-
valesse la linea più oltranzi-
sta, specie sulla spinta di un 
quadro politico generale 
quanto meno traballante, 
l'esecutivo rischierebbe di 
incassare 15 no. Che non gli 
impedirebbero di tornare in 
consiglio dei ministri per 
varare in via definitiva il 
testo ma che l'obblighereb-
bero a riferire alle Camere 
su quanto avvenuto in 
commissione. Con un ag-
gravio di tempi difficilmen-
te sopportabile per la Lega. 
In un'intervista al settimana-
le "Oggi" Umberto Bossi ha 
ripetuto che «se non arriva 
il federalismo torniamo alle 
urne». Laddove il suo colle-
ga di partito Roberto Calde-
roli, dopo aver illustrato in 
commissione le modifiche 

che è pronto a introdurre per 
andare incontro ai rilievi 
dell'opposizione, si è mo-
strato ottimista: «La propo-
sta raccoglie un sostanziale 
consenso di tutte le forze 
che è da verificare se si e-
sprimerà con un voto favo-
revole o con una astensio-
ne». Forse troppo ottimista 
visto che Gian Luca Galletti 
(Udc) ha parlato di «porcel-
lum», Mario Baldassarri 
(Fli) di «pasticcio» e Walter 
Vitali (Pd) ha sostenuto che 
così si rischia «di far dipen-
dere troppo i comuni dalla 
dinanza derivata». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Eu.B. 
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IL SOLE 24ORE – pag.8 
 

Evasione per un miliardo – Gli effetti del provvedimento che con-
trastano il sommerso nel mattone 

Lotta al «nero» immobiliare 
 

ue mesi di tempo 
dall'entrata in vigo-
re del decreto per 

mettersi a posto con l'affitto, 
ed evitare super-multe e ca-
noni al minimo per quattro 
anni, e raddoppio della san-
zione destinate a chi si fa 
pizzicare con una casa fan-
tasma, per finanziare il 
premio al comune. In base a 
quanto è stato rivelato al 
Sole 24 Ore, nella nuova 
versione del decreto attuati-
vo sul federalismo munici-
pale verranno affinati gli 
strumenti anti-evasione, de-
dicati soprattutto al settore 
immobiliare. Al centro del 
federalismo, però, non c'è 
solo il mattone: le indiscre-
zioni sulle correzioni appor-
tate negli ultimi giorni con-
fermano anche l'accelera-
zione dei premi per i sindaci 
che combattono l'evasione 
dei tributi statali (anticipate 
sul Sole 24 Ore del 15 gen-
naio), e che non dovranno 
più attendere i tempi lunghi 
della riscossione a titolo de-
finitivo. Sugli affitti in nero 
sembra confermato l'im-
pianto varato ad agosto, e si 
limita ad aggiornare il ca-
lendario che si è allungato 

rispetto alle previsioni 
dell'estate. Il periodo fine-
stra per regolarizzare i con-
tratti sarà di 60 giorni, e 
scatterà dall'entrata in vigo-
re del provvedimento. I 
proprietari che faranno pas-
sare il termine incapperanno 
nella duplice bastonata: la 
sanzione fino al 400% 
dell'imposta non riscossa, 
per cancellare la convenien-
za realizzata negli anni tra-
scorsi in nero, e il tetto al 
canone, che per i successivi 
quattro anni non potrà supe-
rare il triplo della rendita 
catastale (di fatto, uno scon-
to per l'inquilino dal 70% al 
90 per cento). È soprattutto 
quest'ultima regola, nelle 
intenzioni del governo, a 
offrire il grimaldello contro 
il mezzo milione di affitti in 
nero, che ogni anno sottrag-
gono circa un miliardo alla 
raccolta dell'Irpef: il tetto 
offre agli inquilini un incen-
tivo concreto a denunciare il 
proprietario infedele all'era-
rio, nella più classica logica 
del conflitto d'interessi fi-
scale. Sul terreno degli in-
centivi si gioca anche il se-
condo tempo della partita 
contro le case fantasma, do-

po che il 31 marzo si chiu-
derà il primo tempo della 
regolarizzazione. Per le e-
mersioni successive si era 
ipotizzato inizialmente un 
premio ai sindaci da 1.500 
euro per ogni casa scovata 
nel territorio del loro comu-
ne; ora viene ipotizzata una 
strada diversa, che raddop-
pia le sanzioni catastali e ne 
gira il 50% al comune. La 
sanzione sulle case fanta-
sma scoperte dopo il 31 
marzo potrà oscillare quindi 
da 516 a 4.132 euro, e il 
premio al comune andrà di 
conseguenza da 258 a 2.066 
euro a immobile. Sulla car-
ta, quindi, la raccolta può 
rivelarsi addirittura più so-
stanziosa del previsto: le 
prime stime parlano di circa 
900mila case che ancora 
mancano all'appello del ca-
tasto e che a fine marzo po-
trebbero ridursi a 800mila. 
Quindi l'emersione totale 
potrebbe portare da 206 mi-
lioni a 1,6 miliardi ai comu-
ni. Resta il fatto, però, che 
la decisione sulla sanzione 
da applicare resta nelle ma-
ni del Territorio, che finora 
nella prassi ha optato quasi 
sempre per il livello mini-

mo. I proprietari, comun-
que, avranno sempre ampie 
chance di dimostrare che il 
loro immobile è stato appe-
na completato, e di provare 
in questo modo ad abbassa-
re o annullare la sanzione. 
Confermata, a quanto risul-
ta, l'idea di accelerare il 
meccanismo dei premi rico-
nosciuti ai comuni che aiu-
tano lo stato nella lotta 
all'evasione dei tributi era-
riali. I premi, che come pre-
visto si alzeranno dall'attua-
le 33% al 50% dei frutti del-
la lotta congiunta all'evasio-
ne, saranno messe a bilancio 
dai comuni prima dell'iscri-
zione a titolo definitivo. Da-
to che i comuni saranno 
coinvolti obbligatoriamente 
dagli accertamenti con red-
ditometro, è facile prevede-
re che la metà del gettito 
derivante (almeno 300 mi-
lioni, più altri 100 nel 2012) 
arrivi agli erari municipali. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
 
Saverio Fossati 
Gianni Trovati 

 
I NUMERI DEL RECUPERO  
0,2-1,6 miliardi 
Sanzioni sulle case fantasma 
Ai comuni sarà assegnato il 50% delle sanzioni (raddoppiate) per la mancata presentazione delle dichiarazioni catastali 
per nuove costruzioni o ampliamenti. Al 31 marzo (termine ultimo fissato per la regolarizzazione con il decreto «mille-
proroghe») sarà stato probabilmente regolarizzato circa il 60% dei 2 milioni di unità immobiliari “fantasma” (attual-
mente intorno al 55 per cento); ne potrebbe quindi restare il 40% (circa 800mila, molte delle quali abusive) e su queste 
scatterà la sanzione (da un minimo di 516 a un massimo di 4.132 euro). 
807 milioni  
La cedolare 
Il gettito sugli affitti in nero, che sono circa 500mila, dovrebbe portare più di 800 milioni di cedolare, calcolata al 23% 
dell'affitto medio annuo a libero mercato, cioè 7mila euro annui (è infatti improbabile che affitti concordati vengano e-
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vasi). Per chi non dovesse mettersi in regola 60 giorni dall'entrata in vigore del decreto legislativo, scatterà una sanzione 
peri al 400% dell'imposta evasa. Il recupero non compenserà, comunque, la perdita di gettito sugli affitti “in chiaro”, 
che si verificherà con le due aliquote ridotte di cedolare rispetto all'attuale Irpef. 
150 milioni  
Il redditometro 
La stima (per difetto) del 50% dell'importo delle maggiori imposte a seguito di accertamenti delle imposte dirette con 
determinazione sintetica del reddito. A questo importo si dovrebbero aggiungere, a partire dal 2012, altri 50 milioni, 
considerando anche i 100 milioni in più di gettito da accertamento sintetico previsti dalla relazione tecnica alla manovra 
estiva (Dl 78/2010), a seguito dell'incremento dell'uso del redditometro, al quale i comuni sono tenuti a dare il loro con-
tributo. 
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Porti – Scossa al sistema dopo l’allarme lanciato da Aponte su assen-
teismo e scarsa competitività della struttura 

Imprese in campo su Gioia Tauro  
De Masi (Confindustria): «Parole chiare, ora un tavolo tra le parti 
per il rilancio» - LA REPLICA - La Cgil locale respinge le accuse: ci 
si ferma solo la notte di Natale e Capodanno Pronestì (Sul): «Molto 
facile scaricare tutto sui lavoratori» 
 
GIOIA TAURO - È stato 
un movimento sussultorio. 
Un terremoto che ha scosso 
tutti: imprese, lavoratori, 
politici e amministratori. 
L'intervista del patron di 
Msc, il comandante Gian-
luigi Aponte (si veda Il Sole 
24 Ore di ieri) ha aperto il 
dibattito in maniera concre-
ta sul futuro del porto di 
Gioia Tauro. Un terremoto 
arrivato mentre in Calabria 
si è in attesa che il governo 
nazionale convochi le parti 
per discutere sulle proposte 
emerse negli incontri dei 
giorni scorsi: l'abbassamen-
to delle tasse di ancoraggio, 
la riduzione del costo del 
lavoro sul fronte oneri so-
ciali, la riduzione delle acci-
se sull'energia. Nell'intervi-
sta l'armatore ha chiarito 
fino in fondo un punto: sen-
za una maggiore efficienza 
dei lavoratori qualsiasi altro 
provvedimento appare inuti-
le perché Msc (unico grande 
cliente del porto) è pronta 
ad andare via. Aponte, con 
schiettezza, ha chiarito di 
aver dirottato le sue navi sul 
porto del Pireo proprio per-
ché insoddisfatto della pro-
duttività dello scalo calabre-

se «che deve lavorare 365 
giorni l'anno» e deve far sì 
che «una nave stia in porto 
dieci ore e non un giorno e 
mezzo. In queste condizioni 
siamo pronti ad andare via». 
Da qui il blocco di 30 ore 
per mancanza di navi. Il 
primo in 15 anni di storia 
dello scalo calabrese. L'in-
tervista di Aponte ha ov-
viamente provocato malu-
mori tra i sindacalisti accu-
sati «di tutelare l'esistente e 
di non porsi il problema e 
dell'assenteismo» tra i 1.200 
lavoratori che dipendono 
direttamente dal terminali-
sta (la Medcenter del grup-
po Contship) ma anche 
quelli dell'indotto. Mentre 
sono arrivate reazioni pro-
positive da parte degli e-
sponenti della Confindustria 
reggina e in particolare di 
Nino De Masi, uno dei 
componenti del comitato di 
reggenza dell'associazione 
degli industriali che nella 
piana di Gioia Tauro ha la 
sede delle attività industria-
li. Per De Masi «le parole di 
Aponte, estremamente chia-
re e comprensibili, impon-
gono l'immediata apertura 
di un confronto tra le parti, 

sereno che porti ad una de-
finitiva chiarificazione e af-
fronti definitivamente le 
questioni poste dall'impren-
ditore italo-svizzero in mo-
do altrettanto efficace. Non 
affrontare questi aspetti con 
senso di responsabilità e 
con assunzione di impegni 
precisi da parte di tutti rap-
presenterebbe la morte di 
tutto il sistema economico 
calabrese». La proposta è 
quella di un tavolo pariteti-
co tra terminalista, compa-
gnia di navigazione, sinda-
cati autorità portuale e 
mondo delle imprese. Il di-
battito all'interno del porto è 
intanto incandescente. «Mi 
ha sorpreso di quell'intervi-
sta la dichiarazione sulle 
tasse di ancoraggio – dice 
Salvatore La Rocca della 
Cgil e componente del co-
mitato portuale –: Aponte 
dice che non gli interessa 
ma ha risparmiato, grazie 
alla decisione di abbassarle 
dell'Autorità portuale, quat-
tro milioni». Per il segreta-
rio regionale della Cgil Ser-
gio Genco e il segretario 
Cgil della Piana di Gioia 
Tauro Antonino Calogero, 
«l'intervista appare fuorvi-

ante rispetto alla posizione 
espressa sull'assenteismo e 
sulle inefficienze che ren-
dono il porto di Gioia Tauro 
non competitivo: ci si ferma 
solo notte di Natale e Capo-
danno, una nave madre vie-
ne lavorata in 12 ore mentre 
il dato sull'assenteismo è il 
vero giallo poiché come la-
mentiamo da tempo che non 
ci è stato consentito di ac-
cedere ai dati. Per quel che 
riguarda i movimenti con-
fermiamo che è vero che a 
Gioia Tauro vengono fatti 
22 movimenti l'ora ma si 
tratta di una scelta di orga-
nizzazione del lavoro e di 
costi-benefici. Noi siamo 
pronti al confronto». Sul-
l'organizzazione del lavoro 
insiste Antonio Pronestì, del 
Sul: «È molto facile – dice 
– parlare di assenteismo o 
scaricare addosso ai lavora-
tori il problema del mal 
funzionamento del porto: 
sediamoci attorno a un tavo-
lo e affrontiamo il proble-
ma». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Nino Amadore 
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Statistica – Giovannini (Istat): per la prima volta rilevazioni anche 
online 

Da ottobre il nuovo censimento generale 
 
ROMA - Il censimento del-
la popolazione italiana da 
parte dell'Istat inizierà il 
prossimo 9 ottobre. Lo ha 
confermato ieri il presidente 
dell'Istituto nazionale di 
Statistica, Enrico Giovanni-
ni, che ha incontrato la 
stampa per illustrare le no-
vità del 2011, sottolineando 
che grande la macchina or-
ganizzativa è già in funzio-
ne. Questa volta il consueto 
questionario indirizzato alle 
famiglie italiane potrà esse-
re compilato sia online che 
in forma cartacea. «I que-
stionari – ha spiegato Gio-
vannini – arriveranno a casa 
di tutti gli italiani che po-
tranno compilarlo via web 
sul nostro sito: ogni cittadi-
no riceverà dei codici prov-
visori che potrà poi cambia-

re con una password». 
Un'operazione «sicura», ha 
spiegato il presidente dell'I-
stat: «Abbiamo definito un 
contratto con Telecom per il 
web hosting, sarà una situa-
zione a prova di hacker». 
Chi invece non compilerà il 
questionario online « potrà 
compilare e restituire ai 
centri di raccolta il cartaceo. 
Se poi tutti i sistemi utiliz-
zati non dovessero funzio-
nare – ha aggiunto – i rile-
vatori andranno nelle case 
di chi non ha restituito il 
questionario compilato». Il 
censimento sarà peraltro an-
ticipato da un'indagine «sul-
l'immagine e la reputazione 
dell'Istat», ha affermato 
Giovannini, che servirà per 
valutare la percezione e la 
conoscenza che i cittadini 

hanno dell'Istituto. «La 
macchina è partita, sta già 
funzionando – ha aggiunto 
– perchè bisogna entrare 
nelle case degli italiani, sarà 
un'operazione complessa ed 
è importante farci capire». 
Intanto, con la soppressione 
dell'Isae e il trasferimento di 
alcune sue funzioni all'Istat, 
l'Istituto nazionale di stati-
stica si occuperà anche di 
previsione e di analisi eco-
nomica di breve, medio e 
lungo periodo, nonchè e di 
studio di macro e microeco-
nomia della finanza pubbli-
ca e di sviluppo della coe-
sione economica, sociale e 
territoriale. «Si tratta di un 
passo molto importante – ha 
detto Giovannini – che rea-
lizza in Italia ciò che esiste 
per esempio in Francia già 

da molti anni(l'Insee, infatti 
realizza sia previsioni che 
produzione di statistiche). 
Le modalità con le quali 
come tutto questo si realiz-
zerà sono ancora in discus-
sione, l'importante é che 
non si tocchi l'autorevolezza 
dell'Istat come certificatore 
dei dati di consuntivo». A 
questo scopo verrà definito 
un assetto che assicuri la 
separazione della responsa-
bilità delle due diverse fun-
zioni. Il prossimo 28 genna-
io, in ogni caso, sarà diffuso 
il primo dei comunicati sul-
le inchieste congiunturali 
svolte presso consumatori e 
imprese con il "brand" Istat. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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Fisco locale – Cala l’affidabilità 

Fitch rivede al ribasso il rating di Roma  
LE MOTIVAZIONI - La riduzione da AA- ad A+ e da F1+ a F1 è do-
vuta alla debolezza del bilancio corrente e alla prevista crescita del 
debito 
 

ersistenti tensioni di 
liquidità, in parte do-
vute alla debolezza 

del bilancio corrente, in un 
contesto di prevista crescita 
del debito, sia del Comune 
che delle aziende partecipa-
te. Con queste motivazioni 
l'agenzia di valutazione 
dell'affidabilità creditizia 
Fitch ha ridotto il rating di 
lungo termine del comune 
di Roma da AA- ad A+ e 
quello di breve termine da 
F1+ a F1 (le prospettive so-
no stabili). Il sindaco di 
Roma Gianni Alemanno 
(Pdl) ha gettato acqua sul 
fuoco: «Pesa la situazione 
di Atac (la società comunale 
di trasporto pubblico, ndr) e 
attendiamo fine mese per 
avere un nuovo piano indu-
striale attraverso cui sarà 
possibile risanare l'azienda e 
recuperare questo mezzo 
punto che ci è stato sottrat-
to». Secondo il neoassesso-

re al Bilancio, Carmine La-
manda, lo squilibrio dipen-
de anche «dalla riduzione 
del margine operativo dovu-
ta alla flessione dei trasfe-
rimenti statali e regionali» 
(per i nodi che dovrà scio-
gliere il neo assessore si ve-
da anche Il Sole-24Ore 
Roma, l'inserto settimanale 
per il Lazio, in edicola og-
gi). L'opposizione Pd è co-
munque passata all'attacco. 
«Il bilancio di previsione 
2011 imporrà scelte molto 
gravose», ha affermato 
Umberto Marroni (capo-
gruppo Pd in Campidoglio). 
«L'abbassamento del rating 
– ha aggiunto Marco Causi, 
deputato Pd ed ex assessore 
al Bilancio del Campidoglio 
– è responsabilità diretta di 
Alemanno. Il centrodestra, 
condizionato dalla Lega 
Nord, non sta facendo passi 
avanti per conferire a Roma 
i poteri e le risorse previste 

dalla legge sul federalismo 
fiscale. E i cittadini e le im-
prese romane sono stati 
chiamati ad uno sforzo fi-
scale eccezionale, con l'ad-
dizionale Irpef più alta d'Ita-
lia». Un argomento, quello 
del «Federalismo alla roma-
na» e delle addizionali Irpef 
di Roma, analizzato anche 
dall'editoriale di Guido 
Gentili sul Sole-24Ore di 
ieri. «La situazione delle 
addizionali Irpef per i ro-
mani – spiega Andrea Au-
gello, senatore Pdl ed ex 
assessore al Bilancio del 
Lazio – dipende da due si-
tuazioni straordinarie: i pro-
blemi di bilancio del comu-
ne di Roma e della Regione. 
Una volta risolto questo sta-
to patologico, si potranno 
ridurre le aliquote». «Ale-
manno – ha detto Antonio 
Buonfiglio, deputato Fli – 
ha ottenuto un compromes-
so al ribasso. Doveva otte-

nere più risorse dal gover-
no: Roma ha le dimensioni 
di un piccolo stato europeo. 
Invece a pagare sono i citta-
dini». «A Roma - ha sotto-
lineato Luciano Ciocchetti 
vicepresidente del Lazio 
(Udc) – non sono mai state 
date quelle risorse per far 
funzionare quei servizi ne-
cessari non solo ai romani, 
ma al suo ruolo di capitale 
d'Italia». «Il federalismo 
fiscale – ha detto Nicola 
Zingaretti, presidente della 
Provincia di Roma (Pd) – 
non va avanti proprio per-
ché si ha la certezza che i 
mancati trasferimenti dallo 
Stato saranno pagati dai cit-
tadini con le tasse». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Enti locali e finanza 

Il costo dei derivati pesa per 99 milioni  
L'esborso necessario per chiudere i contratti 
 

l costo da sopportare per 
chiudere una volta per 
tutte i contratti dei deri-

vati ammonta, per il totale 
delle 39 amministrazioni del 
Nord–Est coinvolte, a 99 
milioni di euro. La cifra 
corrisponde al valore di 
mercato al giugno 2010, se-
condo i dati della Banca d'I-
talia. Il peso del danno dei 
derivati – contratti utilizzati 
spesso per far cassa "a pron-
ti", a vantaggio dell'ammi-
nistrazione in carica, e tra-
sferire costi "a termine" 
quando il governo sarà di 
altri – sembra essere mag-
giore rispetto alla media ita-
liana, in particolare sul Ve-
neto, poiché il rapporto tra 
il debito delle amministra-
zioni coinvolte e il valore 
complessivo di mercato dei 
prodotti acquistati è supe-
riore alla media nazionale. 
In Veneto a fine 2009 il de-
bito delle amministrazioni 
ammontava a 6,484 miliar-
di. A giugno 2010 se gli enti 
locali avessero chiuso i con-
tratti derivati accesi nel pas-
sato avrebbero dovuto sof-
frire una perdita pari a 90 
milioni. Il rapporto tra que-
sti 2 valori (90 milioni e 
6,484 miliardi) è pari 
all'1,38 per cento. Se con-
frontato il risultato di questo 
rapporto con quello medio 
nazionale (1,1%) se ne rica-
va un differenziale (1,38% - 
1,1% = 0,28%) che indica, 
essendo maggiore di quello 

medio nazionale, quanto i 
derivati stiano producendo 
nel Veneto danni superiori 
rispetto alla media naziona-
le. Da dicembre 2005 a giu-
gno 2010 si è anche modifi-
cato il costo per l'eventuale 
chiusura delle operazione 
legate a "derivati": esso è 
passato dagli iniziali 18 mi-
lioni a 90 milioni. Ma il for-
te incremento è avvenuto 
negli ultimi mesi (maggiore 
costo di 30 milioni da fine 
2009 a giugno 2010). Spal-
mando il costo sul numero 
degli enti pubblici coinvolti 
si ricava il dato medio per 
ente: a dicembre 2005 era 
pari a 621mila euro mentre 
a giugno scorso era salito a 
3 milioni. Altro dato inte-
ressante è l'evoluzione di 
questo costo rispetto a quel-
lo medio nazionale. A di-
cembre 2005 nel Veneto era 
di 621mila euro contro 
1,709 milioni del dato na-
zionale, mentre a giugno 
scorso era di 3 milioni con-
tro 3,3 milioni medi nazio-
nali. Quindi la situazione 
del Veneto è molto peggio-
rata rispetto al dato medio 
italiano. Visto l'elevato co-
sto che necessita una even-
tuale chiusura di un prodot-
to derivato, le amministra-
zioni sono ben lungi dal po-
terlo fare. Notizie positive 
arrivano però da due sen-
tenze del tribunale ammini-
strativo. Il 5 novembre scor-
so il Tar della Toscana ha 

emesso una sentenza che 
pare poter offrire agli enti 
pubblici la possibilità di 
stracciare i contratti sui de-
rivati qualora dovesse e-
mergere che nel contratto 
non erano indicati chiara-
mente dei costi o clausole 
onerose. Il tribunale ammi-
nistrativo ha infatti approva-
to – con effetto retroattivo – 
l'annullamento in autotutela 
da parte della provincia di 
Pisa, dei due swap stipulati 
nel 2007 con gli istituti di 
credito Crediop e Depfa 
come controparti. Il contrat-
to, infatti, sarebbe stato gra-
vato – così hanno rilevato 
gli esperti esterni contattati 
dalla provincia di Pisa – da 
costi occulti per 1,4 milioni 
di euro. Alla base dell'an-
nullamento, la violazione 
del "principio di convenien-
za economica" fissato dalla 
finanziaria del 2002. Nei 
giorni scorsi anche il tribu-
nale civile di Rimini si è 
pronunciato in senso favo-
revole ad un ente pubblico 
che, dopo aver rinegoziato 
tre contratti di interest rate 
swap, ha addirittura peggio-
rato la sua posizione finan-
ziaria. Il giudice ha emesso 
una sentenza di nullità del 
contratto stipulato. Per 
quanto riguarda Friuli-
Venezia Giulia e Trentino-
Alto Adige la situazione è 
decisamente migliore rispet-
to al Veneto. In Friuli-
Venezia Giulia a fine 2009 

il debito delle amministra-
zioni ammontava a 2,840 
miliardi. A giugno 2010 se 
le amministrazioni locali 
avessero chiuso i contratti 
derivati accesi nel passato 
avrebbero dovuto soffrire 
una perdita pari a 9 milioni. 
Il rapporto tra questi 2 valo-
ri (9 milioni e 2,840 miliar-
di) è pari allo 0,32%, per-
centuale inferiore alla media 
nazionale, il che indica 
quanto i derivati stanno 
producendo nel Friuli-
Venezia Giulia minori danni 
superiori rispetto alla media 
nazionale. Da inizio 2010 a 
giugno, tuttavia, all'opposto 
di quanto accaduto nel Ve-
neto, in questa regione vi è 
stato solo un leggero au-
mento del costo (da 8 a 9 
milioni). Per quanto riguar-
da il costo medio per ente a 
dicembre 2005 era pari a 
3,5 milioni di euro mentre a 
giugno scorso era sceso a 1 
milione (contro 3,3 milioni 
medi nazionali). In Trenti-
no-Alto Adige a fine 2009 il 
debito delle amministrazio-
ni ammontava a 1,169 mi-
liardi. A giugno 2010 le 
amministrazioni locali non 
avevano più nessun contrat-
to derivato acceso. Unico 
caso in Italia assieme alla 
Valle d'Aosta. 
 

Davide Bruzzo 

 
SEGUONO GRAFICICI 
 
 
 

I



 

 
19/01/2011 

 
 
 

 
 

 23 

 
 
 
 



 

 
19/01/2011 

 
 
 

 
 

 24 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
19/01/2011 

 
 
 

 
 

 25 

IL SOLE 24ORE NORD EST – pag.3 
 

Enti locali e finanza – Verona e Venezia alle prese con Merril 
Lynch – Padova vittima dei bond di Lehman Brothers 

Danni causati da consulenze sbagliate 
 

a gestione dei 
contratti deri-
vati in molti 

piccoli e piccolissimi co-
muni veneti è ancora al li-
mite del dilettantismo». Il 
monito arriva da Cesare 
Armellini presidente di 
Consultique (società vero-
nese di consulenza finanzia-
ria) e di Nafop (National 
Association Fee-Only Plan-
ners): «Molti funzionari so-
no talmente privi delle più 
elementari competenze che 
se mettessero al loro posto 
delle casalinghe non cam-
bierebbe molto. Sono anni 
che spieghiamo la situazio-
ne: i classici derivati specu-
lativi vanno chiusi subito. 
Appena diminuisce il loro 
valore di mercato in seguito 
al calo dei tassi di interesse 
si deve procedere all'estin-
zione anticipata. Eppure la 
maggior parte dei comuni 
veneti continua a tenersi in 
corpo questo cancro». Oc-
corre farsi consigliare da 
consulenti terzi e imparziali 
per non rischiare che l'istitu-
to di credito imponga un 
prezzo di chiusura che non è 
quello di mercato. «Il grup-

po di lavoro Associazio-
ni/Consob il 15 dicembre ha 
definito il documento per 
l'avvio operativo dell'Albo 
dei Consulenti Finanziari 
Indipendenti – aggiunge 
Armellini –. Pochi giorni fa 
è stato spedito al ministero 
dell'Economia, manca solo 
lo stanziamento perché di-
venti operativo». I capoluo-
ghi di provincia alle prese 
coi derivati sono Verona e 
Venezia. Per quanto riguar-
da la città scaligera la que-
stione era tornata d'attualità 
ad ottobre, quando l'asses-
sore al bilancio Pier Luigi 
Paloschi aveva ricevuto dal-
la Merrill Lynch una cita-
zione in giudizio. Due le 
richieste della banca di in-
vestimento al comune, circa 
il derivato siglato nel 2007 
dall'amministrazione dell'al-
lora sindaco Paolo Zanotto, 
su un nozionale di 256,8 
milioni sottoscritto per 
l'83% con l'istituto di credi-
to americano e per il restan-
te 17% con UniCredit (si 
veda l'inserto Plus24 de Il 
Sole 24 ore del 13 novem-
bre 2010). Il colosso di New 
York salvato dalla Bank of 

America chiedeva al comu-
ne di Verona di riconoscere 
Londra come unico foro 
competente per eventuali 
dispute e di certificare la 
correttezza del comporta-
mento di Merrill nei suoi 
confronti. «Passi l'aspetto 
della competenza territoria-
le che era previsto da con-
tratto; intendiamo però di-
mostrare, sebbene non l'ab-
biamo ancora citata per 
danni o truffa, che Merrill 
ha applicato commissioni 
occulte» afferma Paloschi. 
«Alla fine di dicembre pa-
reva non ci fossero più i 
margini per andare avanti 
ma poi qualcosa è cambiato, 
per cui contesteremo i costi 
indebiti alla banca. Il nostro 
studio legale è al lavoro per 
quantificarli e entro il 28 
gennaio presenteremo le 
memorie alla Corte di Lon-
dra». Passando alla città la-
gunare, sono quattro le ope-
razioni di indebitamento 
strutturate con contratti de-
rivati in essere; solo per la 
"Canaletto-Fenice" (nozio-
nale pari a 83,8 milioni) sti-
pulata con la Merrill, la 
giunta del sindaco Giorgio 

Orsoni ha avviato davanti al 
Tribunale di Venezia un'a-
zione di risarcimento danni 
per responsabilità contrattu-
ale della controparte in oc-
casione della rinegoziazione 
del 2007, risarcimento che 
si aggira fra il 5% e il 10% 
del nozionale. L'ammini-
strazione ha però giocato 
d'anticipo e la scorsa estate 
ha depositato la citazione 
prima che Merrill radicasse 
la causa presso il tribunale 
di Londra. Si attendono ora 
le valutazioni della Procura. 
«Meno definiti sono i mar-
gini di contestazione legale 
sugli altri contratti derivati 
compreso il contratto Rialto 
con Dexia e Intesa/BIIS (il 
più importante in termini di 
nozionale, pari a 125,2 mi-
lioni, ndr)» spiega il vice-
sindaco e assessore al bilan-
cio Sandro Simionato che 
precisa: «Abbiamo attivato 
un sistema di monitoraggio 
ispirato alla massima traspa-
renza, con la loro pubblica-
zione trimestrale sul sito 
comunale». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Francesca Carbone 
 
Cesare Armellini  
PRESIDENTE NAFOP 
In fretta. I classici derivati vanno chiusi appena diminuisce il loro valore di mercato in seguito al calo dei tassi di inte-
resse. 
Pier Luigi Paloschi  
ASSESSORE BILANCIO VERONA 
A difesa. Sebbene non l'abbiamo ancora citata, intendiamo dimostrare che Merril Lynch ha applicato commissioni oc-
culte. 
Sandro Simionato  
VICESINDACO COMUNE VENEZIA 
Trasparenza. Abbiamo attivato un sistema di monitoraggio, con la pubblicazione trimestrale sul sito dei contratti deriva-
ti. 
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Welfare – La giunta Durnwalder regola l’accesso alle prestazioni 
provinciali 

Stretta sugli aiuti ai migranti  
Benefici a chi risiede a Bolzano da cinque anni e lavora da tre 
 
BOLZANO - Sarà approva-
to lunedì prossimo dalla 
giunta provinciale di Bolza-
no il disegno di legge 
sull'immigrazione, che ora 
passerà all'esame del consi-
glio. «Giusto garantire i di-
ritti agli stranieri, ma biso-
gna essere chiari anche sui 
loro doveri», spiega la filo-
sofia della norma il presi-
dente della provincia Luis 
Durnwalder. In particolare, 
sono stati fissati alcuni re-
quisiti minimi per poter ac-
cedere alle prestazioni so-
ciali provinciali che vanno 
ad aggiungersi a quelle sta-
tali, per le quali valgono in-
vece le regole previsto a li-
vello nazionale. «Gli immi-
grati sono importanti per la 
nostra economia, ma non 
vogliamo che vengano a 
Bolzano solo per usufruire 
di aiuti che altrove non ri-
ceverebbero», chiarisce 
Durnwalder. In Alto Adige 
vivono 40mila stranieri, 
l'8% del totale della popola-
zione, ma rapportato alla 
forza lavorativa la loro pre-
senza (30mila occupati su 

un totale di 200 mila) sale al 
15 per cento. Visto che 
spesso le loro famiglie sono 
numerose e a basso reddito, 
sono molti gli immigrati che 
accedono agli aiuti sociali: 
per alcuni tipi di prestazioni 
la quota di aiuti destinata 
cittadini extracomunitari 
arriva a superare il 40 per 
cento. «In generale – spiega 
però l'assessore provinciale 
alle Politiche sociali, Ri-
chard Theiner – e conside-
rando solo le prestazioni 
sociali in senso stretto, agli 
extracomunitari nel 2008 
sono andati il 5,43% degli 
aiuti. L'anno successivo 
questa quota è scesa al 
4,73%». Ciò nonostante, la 
giunta provinciale ha deciso 
di dare un giro di vite. La 
vera novità contenuta nel 
ddl riguarda un doppio re-
quisito legato alla presenza 
in Alto Adige: per ottenere 
gli aiuti provinciali, servi-
ranno almeno cinque anni di 
residenza, di cui almeno tre 
lavorativi. «Per i ricongiun-
gimenti familiari – spiega 
Durnwalder – la competen-

za è statale. L'unico margine 
a disposizione della provin-
cia è la determinazione del-
la dimensione minima degli 
alloggi, più ampia rispetto a 
quella italiana, e al reddito 
minimo vitale, tenuto conto 
dei nuovi componenti del 
nucleo familiare, anche 
questo maggiore in Alto 
Adige. Non possiamo nega-
re il ricongiungimento a chi 
non rispetta i nostri parame-
tri, ma le differenze con 
quelli nazionali potranno 
essere prese in considera-
zione per l'assegnazione di 
punteggi relativi, ad esem-
pio, a un nuovo alloggio so-
ciale». È prevista inoltre la 
creazione di tre commissio-
ni apposite: una di coordi-
namento in grado di dare 
maggiore uniformità ai pro-
grammi elaborati per i vari 
settori, da quello lavorativo 
a quello culturale; una anti-
discriminazione per sensibi-
lizzare la popolazione locale 
e vigilare su eventuali epi-
sodi di penalizzazione del 
cittadino straniero a causa 
della sua origine, lingua o 

religione; infine una consul-
ta degli immigrati attiva non 
solo a livello provinciale ma 
anche con persone di rife-
rimento a livello di comuni 
e comunità comprensoriali. 
Non è invece stato possibile 
inserire nel ddl una proposta 
che era stata lanciata da 
Durnwalder in collegamen-
to all'esame di italiano in-
trodotto dallo Stato per ot-
tenere il permesso di sog-
giorno. L'idea del presidente 
della giunta era di aggiun-
gere un test di tedesco. «Chi 
dimostra di conoscere en-
trambe le lingue del territo-
rio, potrebbe poi essere 
premiato nell'assegnazione 
delle prestazioni sociali», 
aveva ipotizzato. Gli uffici 
legali della provincia hanno 
però bocciato l'idea: sarebbe 
discriminatorio. Resta inve-
ce una priorità l'apprendi-
mento linguistico attraverso 
corsi rivolti ad adulti e ai 
giovani, anche in orario e-
xtrascolastico © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Mirco Marchiodi 
 
SEGUE TABELLA 
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Enti locali – Governo del territorio 

Unione di sei comuni, la Cintura 
Est rilancia Torino sta a guardare  
Tutto pronto per la fondazione del nuovo ente Prioritario il recupero 
delle aree ex-industriali 
 
BORGARO (TO) - Una 
"super-città" che conta 
120mila abitanti, si estende 
su una superficie di 142 chi-
lometri quadrati, conta qua-
si 8mila imprese insediate 
di cui oltre cento innovati-
ve, coltiva progetti di riqua-
lificazione e trasformazione 
urbana per un valore stima-
to di oltre 2,5 miliardi. Fra 
queste, la riconversione del-
le aree ex Pirelli con il nuo-
vo quartiere Laguna Verde, 
l'intervento di Alitalia e A-
lenia, il recupero dei lotti ex 
Ceat ed ex Bp. La sfida alla 
gestione strategica del terri-
torio arriva dalla Cintura 
Est di Torino. Se il capo-
luogo "latita" nel condivide-
re progetti con la sua area 
metropolitana – anche se è 
recente la firma di un proto-
collo d'intesa con la regione 
per gestire in modo unitario 
la pianificazione urbanistica 
nel quadrante Est – i comu-
ni dell'hinterland hanno de-
ciso di prendere in mano la 
situazione e di dar vita a 
una maxi-unione di comuni, 
che di fatto diventerà il se-
condo ente locale del Pie-
monte per abitanti. All'ini-

ziativa hanno aderito sei 
amministrazioni: Borgaro 
(capofila), Caselle, Settimo, 
Volpiano, San Mauro e San 
Benigno. L'obiettivo è quel-
lo di fare massa critica, di 
razionalizzare le risorse e 
gestire servizi su larga sca-
la, di condividere progetti 
d'area. «La scommessa è 
vinta – spiega il sindaco di 
Borgaro, Vincenzo Barrea – 
abbiamo rispettato i tempi 
che ci eravamo fissati. La 
nostra unione sarà la più 
grande in regione e una del-
le prime in Italia. Potremo 
finalmente strutturare e con-
solidare un'esperienza di 
collaborazione che già esi-
ste da tempo». Pensa a una 
cooperazione su livelli dif-
ferenti il sindaco di Settimo 
Torinese, Aldo Corgiat Lo-
ia. «Uno dei piani su cui ra-
gioneremo – spiega il primo 
cittadino – sarà quello di 
creare un'economia di scala 
nella gestione di servizi, a 
partire dalla sicurezza urba-
na e dal pattugliamento not-
turno del territorio. Su alcu-
ni fronti, si tratterà di isola-
re buone pratiche attivate 
magari da un'amministra-

zione e da estendere alle al-
tre. Un esempio è l'espe-
rienza di Borgaro con l'in-
troduzione delle lavagne 
digitali nelle scuole. L'unio-
ne, però, dovrà anche lavo-
rare su un secondo livello, 
più alto, che è la promozio-
ne congiunta del territorio e 
la pianificazione condivisa. 
Dobbiamo promuovere lo 
sviluppo e l'immagine in 
modo compatto». Con l'ul-
tima adesione di Caselle, 
lunedì 10 gennaio, la super-
città è, di fatto, già nata. Per 
arrivare alla vera e propria 
costituzione dell'ente, però, 
saranno necessari una serie 
di passaggi burocratici, che 
impegneranno almeno la 
prima metà dell'anno. La 
prima scadenza sarà la fir-
ma, davanti a un notaio, 
dell'atto costitutivo, siglato 
dai 6 sindaci. Si procederà, 
quindi, alla nomina dei 
membri. L'unione avrà un 
consiglio, formato da 5 e-
sponenti (3 di maggioranza 
e 2 di opposizione) per ogni 
comune e una giunta com-
posta dai primi cittadini, fra 
cui sarà votato il presidente. 
Non ci saranno gettoni di 

presenza e quindi la "mac-
china" sarà a costo zero. Per 
lo star-up sarà necessario un 
budget iniziale: ogni ammi-
nistrazione verserà un euro 
simbolico per abitante, per 
un totale di 120mila euro. 
Definito il funzionamento 
dell'ente, l'unione sarà aper-
ta a nuove adesioni. Fra i 
comuni invitati, per comple-
tare il bacino naturale 
dell'unione, ci sono Leinì e 
Venaria. «Il progetto fino ad 
oggi non ci ha convinto – 
valuta però Ivano Coral, 
sindaco di Leinì – Crediamo 
sia difficile centralizzare i 
servizi su un territorio che 
conta oltre 120mila abitanti. 
Inoltre, non comprendiamo 
a fondo cosa significhi par-
lare di marketing territoriale 
su aree che hanno una pre-
valente vocazione industria-
le. Se, tuttavia, l'unione sarà 
una nuova forma per gestire 
i consorzi, cancellati dalle 
novità normative, allora 
siamo pronti ad entrare, per 
questi aspetti, nel nuovo en-
te». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Maria Chiara Voci 
 
L'organismo amministrativo 
La composizione. La giunta sarà composta dai sei sindaci dei comuni coinvolti, tra cui uno sarà eletto presidente dell'U-
nione; il Consiglio sarà composto da 36 membri: oltre ai sindaci, 5 rappresentati per comune (3 di maggioranza e 2 di 
opposizione). 
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Enti locali - Governo del territorio/La sperimentazione 

I risparmi iniziano dalla pulizia delle strade 
 

a sperimentazione è 
partita a Borgaro e, 
dai primi mesi del 

2011, sarà condivisa in tutti 
i comuni che aderiscono 
all'unione nella cintura est 
di Torino. È il primo esem-
pio concreto dei risparmi 
che si potranno ottenere in 
futuro. Si tratta di un doppio 
servizio: per la pulizia delle 
aree pedonali con piccole 
spazzatrici elettriche, capaci 
di muoversi anche in spazi 
ristretti, e per l'uso condivi-
so di Scoobiblu, uno scooter 
ecologico per la raccolta 
delle deiezioni canine. «Si 

tratta – spiega l'assessore 
all'Ambiente del comune di 
Borgaro, Tommaso Villani 
– di due tecnologie che age-
voleranno la pulizia di stra-
de e marciapiedi. L'avvio 
del servizio è il primo e-
sempio di come una buona 
pratica, sperimentata su un 
territorio, possa essere este-
sa anche ad altre realtà con 
importanti economie di sca-
la». Per una singola ammi-
nistrazione, utilizzare lo 
scooter, magari un paio di 
giorni a settimana, avrebbe 
significato dover far fronte 
all'acquisto del mezzo, che 

vale circa 20mila euro, e 
sostenere il costo di assun-
zione di un addetto. «Grazie 
all'unione – spiega invece 
l'assessore – le amministra-
zioni si preparano a sotto-
scrivere un contratto con-
giunto con una sola società, 
che ha acquisito lo scooter e 
presterà il servizio sull'inte-
ra settimana, con turni di-
versi nei differenti territori, 
per una spesa di circa cin-
quemila euro l'anno per o-
gni singola municipalità». 
Lo stesso discorso vale per 
lo spazzamento automatico 
delle aree pedonali, che sarà 

prestato dal consorzio Seta 
su tutto il perimetro dell'u-
nione. «Così ad esempio – 
conclude Villani – per il ter-
ritorio di Mappano, che è a 
metà fra Caselle e Borgaro, 
si potrà impiegare un solo 
mezzo, anziché due, uno per 
ciascun comune. Senza con-
tare che la sperimentazione, 
già effettuata sul nostro ter-
ritorio, non dovrà essere ri-
petuta dagli altri municipi». 
 

M.C.V. 
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Enti locali - Governo del territorio/INTERVENTO 

Uno strumento con poca flessibilità 
 

e unioni di comuni 
per l'esercizio con-
giunto di funzioni di 

loro competenza sono un 
modello organizzativo ap-
prezzabile? Vecchie ormai 
di vent'anni, quali sono le 
ragioni della loro modesta 
presenza? Cosa occorrereb-
be fare per renderle, secon-
do le affermate finalità isti-
tutive, strumenti capaci di 
assicurare un reale miglior 
esercizio delle funzioni co-
munali e con costi minori? 
Nel momento del loro rilan-
cio, che le rende obbligato-
rie (con le convenzioni) per 
l'esercizio delle funzioni 
fondamentali dei comuni 
con popolazione fino a 
5mila abitanti, qualche ri-
flessione su questi interro-
gativi – peraltro applicabili 
a tutte le forme associative 
dei comuni – non guasta. 
Un'organizzazione è ap-
prezzabile se ha regole certe 
di costituzione e funziona-
mento ed è idonea a conse-
guire obiettivi con efficien-
za funzionale ed economici-
tà. Deve disporre di flessibi-

lità e autonomia, individua-
re e distinguere compiti e 
responsabilità, effettuare 
controlli per misurare le 
performance. Le norme sul-
le unioni di comuni non 
sembrano andare in questa 
direzione. Fatti salvi i prin-
cipi meramente formali pre-
visti dal testo unico per gli 
enti locali, c'è ampia libertà 
nel definire contenuti e re-
gole di funzionamento 
dell'unione (lo conferma la 
lettura degli statuti). La bu-
rocrazia di avvio o modifi-
cazione consente esigue 
flessibilità operative. Le 
commistioni tra organi del 
comune e dell'unione non 
depongono né per l'autono-
mia né per la definizione 
delle responsabilità (sono 
sempre le medesime perso-
ne che cambiano giacca). Di 
controlli non si parla e non 
bastano generici riferimenti 
alle modalità gestionali del 
comune, già di per sé caren-
ti. Si può dar atto dell'unica 
(forse) volontà del legislato-
re nell'introdurre le unioni 
di comuni: prima farli "fi-

danzare" nell'unione per poi 
farli "sposare" nella fusione 
per ridurne il numero. Ma i 
risultati anche sotto questo 
profilo non sono entusia-
smanti (dal 1990 solo 8 le 
fusioni). La prima ragione 
della modesta presenza del-
le unioni (introdotte nel 
1990, ne esistono 313 su 
tutto il territorio nazionale e 
degli 8.094 comuni ne coin-
volgono 1.561) è data dalla 
"sindrome del campanile": 
ogni ente associandosi teme 
di perdere l'individualità. 
Altre ragioni sono più so-
stanziali. Scordata la mas-
sima per cui entia non sunt 
multiplicanda sine necessi-
tate (non si devono molti-
plicare gli enti oltre necessi-
tà), l'ordinamento ha creato 
un'offerta così abbondante 
di modelli per la gestione 
associata di funzioni comu-
nali: convenzioni, consorzi, 
unioni, accordi, comunità 
montane e isolane, società 
miste e quant'altro; enti ta-
lora equipollenti, che li met-
te in competizione e rende 
assolutamente discrezionale 

la scelta dell'uno o dell'al-
tro. Il censimento deve 
quindi compendiare tutte le 
forme associative, ma la 
pluralità di modelli non si-
gnifica qualità di sistema. 
Le forme associative diver-
rebbero più efficaci se la 
loro convenienza fosse mi-
surata, preventivamente e 
periodicamente, anche in 
termini economici. Curio-
samente stato e regioni ero-
gano contributi finanziari ai 
comuni che si uniscono per 
conseguire (anche) econo-
mie di gestione. Do da un 
lato e spero di risparmiare 
dall'altro; ma chi fa questo 
bilancio? E può considerarsi 
operazione di due diligence 
stabilire per legge (art. 3 
dlgs 216/2010) che si con-
sideri il 70% delle spese di 
una funzione? Federalismo, 
federalismo fiscale, costi 
standard indurranno a rive-
dere anche le forme associa-
tive dei comuni. 
 

Carlo Manacorda 
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Gli investimenti in cultura 

La scure di Cota sui palcoscenici  
È lo spettacolo il settore più penalizzato dai tagli (non lineari) in 
Piemonte 
 

mmontano a quasi 
cento milioni i fon-
di messi a disposi-

zione per la cultura dalla 
regione Piemonte nel 2010, 
contro i quasi 102 milioni 
del 2009 e che potrebbero 
ridursi a 92 nel 2011. Il ta-
glio ventilato dalla giunta di 
centrodestra rispetto al 2009 
(si era parlato anche di ridu-
zioni del 20%), in base ai 
dati forniti dalla stessa re-
gione, si attenua al 2,5% se 
si accorpano le voci della 
spesa corrente (che, in con-
trotendenza, sale del 7,6% 
nel 2010 sul 2009) e degli 
investimenti (ridotti del 
18,7%). E le sforbiciate so-
no tutt'altro che lineari: per 
esempio, cresce la spesa per 
la promozione, mentre di-
minuisce quella per biblio-
teche, archivi e beni librari. 
Ma, soprattutto, si riducono 
drasticamente i fondi per lo 
spettacolo, in testa quelli 
per eventi e festival (la spe-
sa corrente scende del 
33,4% nel 2010 sul 2009 e 
gli investimenti del 53%), 
che sembrano destinati nel 
2011 ad altri tagli (spesa 
corrente dimezzata rispetto 
al 2009 e investimenti tra-
collati dell'85%). Più al ri-
paro da sforbiciate la valo-
rizzazione dei beni culturali 

e i musei. «L'obiettivo – 
fanno sapere dall'assessora-
to regionale alla cultura – è 
ottimizzare la distribuzione 
delle risorse in funzione 
delle eccellenze». Nel bu-
dget delle istituzioni cultu-
rali cittadine entrano poi i 
contributi assicurati dal co-
mune di Torino: 35,6 milio-
ni nel 2010, sommando spe-
sa corrente e investimenti, il 
7% in più dell'anno prece-
dente, che potrebbero però 
diventare poco meno di 35 
quest'anno. La parte da leo-
ne la fanno i musei, i teatri 
Regio e Stabile e la fonda-
zione del festival Mito. 
«Abbiamo già tagliato mol-
to fra il 2007 e il 2008 – di-
ce l'assessore comunale alla 
cultura, Fiorenzo Alfieri – e 
abbiamo rinunciato alle 
grandi mostre dei musei per 
non mettere a rischio la loro 
attività». Le istituzioni e le 
associazioni più piccole, 
molto numerose, spesso so-
no quelle che hanno subito 
più riduzioni. «Ora – affer-
ma Alfieri – non si possono 
fare altri risparmi e a chi 
parla di sprechi rispondo 
che non ce ne sono e che 
farlo è strumentale. Faccio 
un esempio, fra i tanti vir-
tuosi: il Regio autofinanzia 
le sue produzioni con gli 

incassi». Per l'ente lirico 
torinese il problema non so-
no i fondi regionali (4 mi-
lioni nel 2009, tagliati del 
20% nel 2010) né comunali 
(6 milioni nel 2009, 5,45 nel 
2010)), ma quelli veicolati 
dal fondo unico per lo spet-
tacolo (Fus): «È dalle risor-
se statali – interviene il so-
vrintendente, Walter Ver-
gnano – che dipenderà il 
nostro futuro: i 16,5 milioni 
del Fus 2009 sono scesi a 
14 nel 2010 e sembrano de-
stinati a ridursi a 9 nel 2011. 
Così non potremo restare 
aperti». Non tradisce, inve-
ce, il sostegno dei privati: 
«Quest'anno – annuncia 
Vergnano – ci assicureranno 
4 milioni, uno in più del 
2010». Invece, tra le asso-
ciazioni messe in crisi dai 
tagli della regione c'è la ras-
segna della creatività digita-
le Share festival. È Simona 
Lodi, il direttore artistico a 
spiegare come non arren-
dersi sia difficile per chi 
non ha le spalle larghe delle 
grandi istituzioni: «Il calo 
dei fondi regionali – dice – 
ha fatto scendere il budget 
2010 del 30%, da 200mila a 
140mila euro: per una pic-
cola associazione fa la dif-
ferenza fra esistere o scom-
parire». L'edizione 2010 di 

Share festival si è svolta 
comunque «sacrificando – 
spiega Lodi – mostre impor-
tanti e grazie alla 
partnership con il Museo di 
scienze naturali. Ma abbia-
mo dovuto licenziare un 
giovane che avevamo for-
mato». Intanto il Teatro 
Stabile annuncia un proba-
bile pareggio nel 2010. 
«Sommando comune, re-
gione e Fus – fanno sapere 
– nel 2010 abbiamo avuto 
circa 800mila euro in meno, 
assorbiti con il rinvio di 
produzioni e manutenzioni, 
meno formazione e promo-
zione e sacrifici del perso-
nale. Per il 2011 però, men-
tre comune, regione e pro-
vincia hanno consolidato i 
contributi, il mancato rein-
tegro del Fus potrebbe to-
glierci 600mila euro, che 
con i bilanci ridotti del 60% 
in quattro anni potrebbe es-
sere fatale per l'occupazione 
e la capacità produttiva. 
Fortunatamente fondazioni 
bancarie e privati come Fiat, 
Sai, Intesa-Sanpaolo, Iren, e 
altri nel 2011 ci garantisco-
no 1,75 milioni, il 13% del 
bilancio». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Laura Carcano 
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UMBRIA – Edilizia. Approvate le modifiche per ampliare i benefi-
ciari ma Ance resta scettica 

Meno paletti per il piano casa  
Sono state presentate fino a oggi solamente 91 richieste 
 
PERUGIA - La regione si 
aspetta un aumento signifi-
cativo delle domande di ac-
cesso alle misure del cosid-
detto piano casa, dopo le 
modifiche apportate alla 
legge 13/09 dal consiglio 
regionale, anche se dalla 
giunta preferiscono non sbi-
lanciarsi in proiezioni. Evi-
dentemente dalle parti di 
Palazzo Donini sono rimasti 
molto scottati dall'andamen-
to del vecchio piano casa. 
Conti alla mano, in poco più 
di un anno sono state appe-
na 91 le istanze presentate 
ai 77 comuni che hanno 
fornito i dati. Di queste, 76 
hanno riguardato amplia-
menti a edifici residenziali, 
unifamiliari o bifamiliari, 
11 ampliamenti a altri tipi di 
edifici, 3 demolizioni e ri-
costruzioni di edifici resi-
denziali (2 ad Assisi e una a 
Perugia) e appena una ri-
strutturazione finalizzata a 
destinazione produttiva, nel 
comune di Avigliano. Po-
chissime, se si considera 
che nel comune di Perugia 
ne sono state presentate 36, 
di cui 9 respinte. A Padova 
e provincia, nei primi nove 
mesi del 2010 sono state 
circa 2.500. La Toscana ne 

ha registrate 550, le Marche 
600, tutte per ampliamenti. 
Perfino la Valle d'Aosta ne 
ha più dell'Umbria: 250. Le 
colpe, secondo l'Ance, stan-
no nei paletti troppo rigidi 
posti a quella legge che - 
sostiene il sindacato dei co-
struttori di Confindustria - 
rischiano di ostacolare an-
che il nuovo piano. I nervi 
sono tesi, specie mentre si 
attraversa il periodo più bu-
io per l'edilizia degli ultimi 
anni. E, in queste settimane, 
non sono mancate reazioni 
decise. A innescare la po-
lemica l'intervento del pre-
sidente di Ance Umbria, 
Massimo Calzoni, secondo 
cui «permangono ancora 
forti limitazioni legate 
all'effettiva applicabilità ed 
efficacia del provvedimen-
to, sia per quanto concerne 
gli ambiti di territorio in cui 
è applicabile, sia per quel 
che riguarda le possibilità di 
derogare agli strumenti ur-
banistici vigenti in termini 
di distanze, altezze, alline-
amenti e standard». Calzoni 
conclude pronosticando 
«con rammarico, un ulterio-
re insuccesso». Dal versante 
della regione, l'assessore 
Silvano Rometti bolla come 

«prematuri» i giudizi che 
prevedono un altro falli-
mento, sottolineando le no-
vità del nuovo Piano rispet-
to a quello del 2009. In par-
ticolare, in materia di soste-
nibilità ambientale degli e-
difici, per i quali la nuova 
legge prevede di incremen-
tare l'indice di edificazione 
stabilito in via ordinaria dai 
Piani comunali per gli in-
terventi edilizi del 25% per 
gli edifici classificati in 
classe A e del 15% in classe 
B. «Inoltre - sostiene Ro-
metti - la legge ha rivisto 
alcuni ambiti del territorio 
precedentemente esclusi, in 
particolare consentendo 
l'applicazione della norma-
tiva anche nelle zone agri-
cole». Altro versante che 
dovrebbe far aumentare le 
domande, è quella del recu-
pero e la riqualificazione 
del patrimonio edilizio esi-
stente attraverso interventi 
di demolizione e ricostru-
zione con la possibilità di 
incrementare la superficie 
dell'edificato entro il limite 
massimo del 35 per cento. 
Infine, per quanto attiene il 
settore delle attività di ser-
vizio e produttive, il nuovo 
piano casa estende la possi-

bilità di applicazione anche 
alle attività commerciali, 
per servizi e ricettive, oltre 
a quelle già previste. I co-
struttori, pur apprezzando le 
novità, puntano l'indice su 
alcune norme «fumose» che 
oscurano i destini della leg-
ge. In particolare, come so-
stiene il direttore di Ance 
Umbria, Walter Ceccarini 
«la difficile lettura delle di-
sposizioni per le zone agri-
cole e la facoltà per i comu-
ni di aggiungere ulteriori 
vincoli. Ciò mina l'applica-
bilità e l'efficacia del prov-
vedimento». Sulla linea dei 
costruttori anche il centro-
destra. Il capogruppo del 
Pdl, Raffaele Nevi, si dice 
«molto preoccupato che i 
limiti messi rendano ineffi-
cace questo Piano casa. 
Spero che i comuni - con-
clude - non aggiungano ul-
teriori vincoli, perché nelle 
regioni dove non ci sono 
vincoli il piano casa ha fun-
zionato eccome». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Ivano Porfiri 
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Toscana – Tempi ridotti per alcuni atti 

La semplificazione va a due velocità 
 
FIRENZE - A fine 2010 la 
regione ha salvato in zona 
Cesarini i vecchi termini 
procedurali previsti per 
un'ampia fetta di procedi-
menti che rischiavano, per 
legge, di essere ridotti a 30 
giorni. La legge di semplifi-
cazione varata a luglio 2009 
(Lr n. 40) prevedeva infatti, 
in nome della buona ammi-
nistrazione e del buon rap-
porto con cittadini, imprese 
e istituzioni, la rimozione o 
una significativa riduzione 
di tempi per alcune leggi e 
regolamenti. Dopo aver ria-
deguato a marzo scorso i 
termini per i procedimenti 
definiti in atti amministrati-
vi, la regione ha dovuto ve-
locemente riconfermare en-
tro il 31 dicembre quelli de-
finiti nelle leggi e nei rego-
lamenti regionali, per evita-
re una loro generale ridu-

zione a 30 giorni, come 
previsto dalla legge 40. A 
ciò ha provveduto appro-
vando la legge regionale 27 
dicembre 2010, n. 63 (Di-
sposizioni di attuazione de-
gli articoli 12 e 14 bis della 
legge regionale 23 luglio 
2009, n. 40 "Legge di sem-
plificazione e riordino nor-
mativo 2009"), che ha ope-
rato una generale conferma 
delle scadenze. Si tratta in 
pratica di tutte le leggi: 
quelle relative alla finanza, 
allo sviluppo economico, a 
territorio, ambiente e infra-
strutture, all'ordinamento 
istituzionale, servizi alla 
persona e alla comunità. Tra 
i pochi interventi di ridu-
zione dei tempi c'è quello 
per il rilascio del nulla osta 
alla provincia del piano del-
le aree sciistiche attrezzate 
che viene ridotto: il limite di 

60 giorni scende a 30 dal 
ricevimento del piano pro-
vinciale. Ma, secondo la re-
gione, la semplificazione 
più importante non è stata 
disattesa: quella sui tempi 
dei procedimenti relativi ai 
provvedimenti che hanno 
effetti diretti su cittadini e 
imprese. «A seguito di 
un'accurata ricognizione ef-
fettuata dagli uffici della 
giunta - fanno sapere dagli 
uffici regionali - è stata ap-
provata una delibera (n. 415 
del 31/3/2010) che dettaglia 
tutti i procedimenti e la rela-
tiva riduzione dei termini. 
La velocizzazione riguarda 
in particolare l'ammissione 
a finanziamento di progetti 
Docup per porti, interporti e 
canali navigabili (da 90 a 30 
giorni); l'assegnazione di 
finanziamenti ai gestori per 
interventi di edilizia resi-

denziale sovvenzionata (da 
120 a 60 giorni); l'assegna-
zione di contributi per il pa-
gamento di interessi bancari 
per interventi di edilizia ru-
rale (da 60 a 30 giorni); 
l'approvazione della bozza 
di contratto di trasporto 
pubblico locale su ferro (da 
180 a 60 giorni); l'autoriz-
zazione di raccordi ferrovia-
ri privati sulle ferrovie di 
proprietà regionale (da 180 
a 120 giorni); l'approvazio-
ne e gestione di investimen-
ti sui beni della rete ferro-
viaria di proprietà regionale 
(da 90 a 30 giorni); l'asse-
gnazione di contributi per la 
realizzazione di interventi 
nel settore della sicurezza 
stradale (da 180 a 120 gior-
ni)». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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CALABRIA – Occupazione/Il comune promuove il soggetto “Attra-
zione degli investimenti” per assumere 31 Lsu e Lpu  

Reggio stabilizza con una società  
Previsti costi dei dipendenti di un milione l'anno - Nessuna certezza 
di introiti 
 
REGGIO CALABRIA - In 
gestazione da un annetto, è 
partita nel novembre 2010 
(l'atto costitutivo è stato si-
glato il 5 gennaio di 
quest'anno) e sta ora muo-
vendo i primi passi "Attra-
zione degli investimenti", 
società in house del Comu-
ne di Reggio Calabria che 
punta – come si può evince-
re fin dal nome – a fare da 
catalizzatore di possibili 
scommesse economico-
finanziarie da parte di ope-
ratori economici pubblici e 
privati di altri territori re-
gionali o di Paesi diversi. E 
cosa fa per prima cosa que-
sta società, incaricata di 
aumentare l'odierna, infini-
tesimale capacità attrattiva 
sotto il profilo economico 
della meno florida città 
dell'estremo Sud? Decide di 
stabilizzare (ci sono due de-
libere della Giunta comuna-
le guidata dal sindaco fa-
cente funzioni Giuseppe 
Raffa ma poi sarà il Consi-
glio a doversi pronunciare) 
31 Lsu e Lpu del più ampio 
bacino comunale, complice 
la riapertura delle agevola-
zioni governative. In ballo, 
12 unità fin qui adoperate 
per la manutenzione delle 

caldaie a gas e 19 addetti al 
segmento «turistico-
culturale» (gestione della 
Pinacoteca civica e altro). E 
questo mentre la sola unità 
finora in forze alla società è, 
paradossalmente, il suo 
amministratore unico Ivano 
Nasso, già revisore dei conti 
e manager di varie aziende 
locali. Peraltro, che ci si 
trovi di fronte a un cataliz-
zatore imprenditivo di belle 
speranze lo dice con chia-
rezza il capitale sociale, di 
10mila euro. «Questa socie-
tà in house è nata soprattut-
to per assorbire una fetta dei 
112 precari dell'Ente: maga-
ri non sarà il suo core busi-
ness, ma le stabilizzazioni 
rientrano appieno nella ra-
gione sociale» dice Nasso. 
Ma è un po' diverso ciò che 
si poteva leggere all'inizio 
del dicembre scorso, nella 
nota che annunciava alla 
stampa la start-up operativa 
della società per l'Attrazione 
degli investimenti, definen-
done «obiettivo principale» 
il concorso «alla promozio-
ne e allo sviluppo della Cit-
tà metropolitana di Reggio, 
attraverso la progettazione e 
la realizzazione di politiche 
di marketing territoriale e 

attrazione degli investimenti 
nell'ambito nazionale e in-
ternazionale» tramite siner-
gie e fungendo da “mediato-
re economico” «fornendo 
assistenza su contributi e 
finanziamenti» regionali, 
governativi e comunitari, 
«supportando mediante l'of-
ferta di servizi e tutoraggio» 
imprese disposte a operare 
in riva allo Stretto, concor-
rendo pure a progettare e 
gestire le aree produttive e a 
predisporre la formazione 
per il personale. Le 31 sta-
bilizzazioni – in pratica, le 
prime 31 assunzioni per la 
compagine societaria reggi-
na – non sono ancora arriva-
te all'esame del consiglio 
comunale ma già qualche 
consigliere comunale mu-
gugna: guardando alle en-
trate, c'è da preoccuparsi fin 
d'ora che gli stabilizzati 
vengano ri-precarizzati. 
Nell'ambito cultura e turi-
smo, i soli costi da lavoro 
per gli stabilizzati ammon-
terebbero a 750mila euro 
annui, da sommare a oltre 
400mila euro l'anno per il 
mero esercizio della Pinaco-
teca; nessuna traccia, inve-
ce, d'introiti certi. Insomma, 
la gestione di una società 

nata per attrarre investimen-
ti a Reggio Calabria potreb-
be partire all'insegna di se-
vere passività cui sarebbe 
difficile far fronte, negli an-
ni. Questo anche perché, 
malgrado le perenni scudi-
sciate della Corte dei conti, 
il Comune resta dentro par-
tecipate in solenne perdita 
(da “miste” come Leonia e 
Multiservizi fino alla So-
gas). E così le società miste 
per tenersi a galla fanno di 
tutto: esemplare il caso del-
la Reges (tributi), che do-
vrebbe trattenere alla fonte 
un aggio del 4% sull'accer-
tato, ma nell'ultimo anno su 
esazioni per circa 44 milioni 
di euro ne avrebbe trattenu-
to direttamente qualcosa 
come 8 milioni 976mila (il 
20,4%). Perché? Perché una 
clausola convenzionale san-
cisce che, in caso di bollette 
idriche o dell'Ici pagate do-
po il sessantesimo giorno, il 
prelievo diretto della Reges 
s'impenna a un 25% tutt'al-
tro che irrisorio. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Mario Meliadò 
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Occupazione 

Stipendificio dannoso 
 

ncora una volta 
dobbiamo registrare 
l'ennesimo atto che 

rischia di coprire di ridicolo 
l'amministrazione comunale 
di Reggio Calabria. La cre-
azione di una società per 
l'attrazione degli investi-
menti potrebbe persino es-
sere considerata una inizia-

tiva meritoria. Ma l'impo-
stazione fin qui seguita dai 
solerti amministratori reg-
gini non sembra seguire una 
logica di buon andamento 
della pubblica amministra-
zione né una logica di mer-
cato, visto che in questa so-
cietà fin qui di imprese e 
imprenditori non c'è nean-

che l'ombra. Né risulta un 
minimo di concertazione o 
consultazione con le classi 
imprenditoriali locali maga-
ri con la Camnera di com-
mercio che meritoriamente 
da qualche anno porta avan-
ti una politica di scambi con 
l'estero. La società promos-
sa dall'amministrazione di 

Reggio Calabria con le as-
sunzioni e i costi che ne 
fanno già un soggetto in 
perdita sembra avere un so-
lo obiettivo: uno stipendifi-
cio. Smettiamola. 
 

N.Am. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A



 

 
19/01/2011 

 
 
 

 
 

 36 

IL SOLE 24ORE SUD – pag.14 
 

CALABRIA – Nel collegato alla finanziaria la previsione di un testo 
unico che sarà redatto dalla giunta 

Al via la riforma dell'artigianato  
Inserite anche misure per far fronte alla stagnazione e sulla ricerca 
scientifica 
 
REGGIO CALABRIA - 
Non c'è un gran margine di 
manovra a sostegno delle 
aziende, nella manovra fi-
nanziaria 2011 varata dal 
Consiglio regionale calabre-
se. Nel “collegato” alla Fi-
nanziaria – legge n. 34 del 
29 dicembre – si trovano 
comunque alcune misure a 
supporto delle imprese. 
L'art. 4 (cessione dei crediti 
pro-soluto) vuol supportare 
le aziende creditrici, strema-
te dalle defatiganti attese 
per essere pagate dall'ente. I 
fornitori di beni e servizi o 
le imprese che hanno eretto 
opere pubbliche di mano 
regionale, «su istanza moti-
vata» potranno farsi attesta-
re il credito utile a rientrare 
in Basilea 2. Sono mirati 
anche ad arginare la stagna-
zione in atto gli artt. 7 (rea-
lizzazione di opere pubbli-

che di rilevante interesse 
regionale) e 8 (opere realiz-
zate da Enti locali) del col-
legato. Attraverso il primo, 
la Regione accantona un 
milione e mezzo di euro allo 
scopo centrale di «favorire 
l'accesso degli enti locali 
alla concessione di mutui 
per la realizzazione di opere 
pubbliche di rilevante inte-
resse regionale»; gli enti 
locali designati quali sog-
getti attuatori dovranno però 
cofinanziarle al 30 per cen-
to. Gli interventi da eseguire 
saranno individuati attraver-
so una manifestazione d'in-
teresse per la presentazione 
d'idee progettuali. Nel caso 
dell'art. 8, la facilitazione 
attiene ai mutui (bancari e 
della Cassa depositi e pre-
stiti) per opere d'interesse 
regionale: qui i fondi am-
montano a 2,5 milioni. L'art. 

38 configura una sorta di 
“riforma dell'artigianato” e 
aiuterà il settore col Testo 
unico in materia d'artigiana-
to, che sarà redatto a cura 
della Giunta. Per il resto, il 
dispositivo è largamente or-
dinamentale e prevede la 
soppressione delle Commis-
sioni provinciali artigianato, 
smistando alle Camere di 
commercio la tenuta degli 
Albi delle imprese artigiane 
e l'iscrizione, variazione e 
cancellazione di questo tipo 
d'attività; sulle funzioni de-
legate agli Enti camerali, 
una convenzione discipline-
rà i rapporti con la Regione. 
Mediante l'art. 51 (ricerca 
scientifica) viene autorizza 
la Giunta ad avvalersi della 
finanziaria della Regione, 
Fincalabra, fino alla costitu-
zione dell'Agenzia per la 
ricerca scientifica e l'inno-

vazione tecnologica prevista 
dalla legge regionale 
24/2009, che ha tra gli scopi 
creare start-up innovative, 
incentivare «forme di soste-
gno e l'accesso al credito» 
per la ricerca, facilitare la 
creazione di poli innovativi 
e l'attrazione di imprese, 
anche estere, «che valoriz-
zino il capitale umano della 
Calabria e i risultati della 
ricerca regionale». Va se-
gnalato anche l'art. 48 
(commercio in sede fissa): 
lo scopo è rendere la vita 
più facile alle imprese, ma 
secondo alcuni analisti rap-
presenta un autogol. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Mario Meliadò 
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CALABRIA – Risorse a sostegno di quelle imprese che sono in una 
fase di difficoltà 

Nasce il fondo di garanzia per le Pmi 
 
REGGIO CALABRIA - 
L'art. 5 dell'ultimo collegato 
alla Finanziaria regionale dà 
vita a un duplice Fondo di 
garanzia per le imprese, a 
carattere «integrativo» ri-
spetto agli altri plafond esi-
stenti dello stesso tipo. Una 
previsione lodevole, quella 
di un accantonamento della 
Regione per le aziende «che 
vivono una fase di difficol-
tà» (giusto per richiamare i 
termini in cui, relazionando 
in Consiglio sul bilancio 
2011, l'assessore regionale 
competente Giacomo Man-
cini ha citato l'istituzione 
del Fondo); ma che in ter-
mini di stanziamenti eco-

nomici da parte dell'Ente 
può sicuramente migliorare, 
visto che per l'esercizio fi-
nanziario appena iniziato 
non vanno oltre i 400mila 
euro complessivi. Negli 8 
comma di quest'articolo, il 
legislatore regionale pun-
tualizza che l'istituzione del 
primo, generico fondo di 
garanzia da 200mila euro è 
messa in atto in prima istan-
za «per contribuire al soste-
gno dell'economia» e, nel 
dettaglio, «per garantire af-
fidamenti bancari alle Pmi 
che si trovino in difficoltà 
finanziaria derivante dal 
mancato incasso di crediti 
dovuti dalla Regione per 

forniture di beni e servizi od 
opere pubbliche» certificati 
secondo la procedura intro-
dotta giustappunto con la 
manovra finanziaria 2011; il 
fondo sarà in linea con Ba-
silea 2 e sarà gestito da Fin-
calabra, la finanziaria 
dell'Ente. Entro 60 giorni 
dalla pubblicazione del col-
legato, la Giunta dovrà ap-
provare un Regolamento per 
disciplinare costituzione e 
funzionamento del Fondo di 
garanzia, previo parere (non 
vincolante) della competen-
te Commissione entro 30 
giorni; potranno beneficiare 
della copertura del Fondo 
pure le aziende del compar-

to Sanità. Il sesto comma 
istituisce peraltro un secon-
do fondo regionale, stavolta 
esclusivamente rivolto alle 
Pmi artigiane e gestito per 
100mila euro da Fincalabra 
e per altri 100mila a cura di 
Fidart Calabria, ovvero il 
Consorzio regionale unita-
rio dell'artigianato calabre-
se. Anche in questo caso, a 
tutti i fini, entro 60 giorni 
dalla pubblicazione della 
normativa sarà la Giunta a 
varare un apposito regola-
mento attuativo. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Il ministro prepara un decreto per portare al sicuro la riforma contro 
gli assalti dilatori  

Brunetta mette i sindacati alla porta  
Ai dirigenti il potere di decidere sul personale senza trattare 
 

irigenti pubblici 
come manager pri-
vati nella gestione 

del personale. La novità era 
già prevista dal decreto 
150/2009, il provvedimento 
cardine della riforma della 
pubblica amministrazione di 
Renato Brunetta. Ma i sin-
dacati l'avevano bloccata, 
attraverso una serie di ricor-
si che hanno fatto presa 
presso tanti tribunali italia-
ni. Ora con un decreto cor-
rettivo del 150, il ministro 
Brunetta, secondo quanto 
risulta a ItaliaOggi, prova a 
metterci una pezza. Cercan-
do di uscire dall'angolo in 
cui le contingenze lo hanno 
stretto. Ci sono infatti am-
ministrazioni di prestigioso, 
Presidenza del consiglio dei 
ministri e dicastero dell'E-
conomia, che si sono sfilate 
dalla riforma in nome di una 
specificità di mission; c'è il 
blocco triennale dei contrat-
ti, che impedisce di attribui-
re premi per il merito ai di-
pendenti; e poi ci si sono 

messi i giudici che la danno 
vinta ai sindacati, ligi nel 
rispetto formale della norma 
e sempre con il coltello tra i 
denti. Una situazione non 
facile per il ministro della 
Funzione pubblica. Che è 
stata stigmatizzata nei gior-
ni scorsi anche dall'Agdp, 
l'associazione dei giovani 
dirigenti delle pubbliche 
amministrazioni guidata da 
Pompeo Savarino, che da 
tempo caldeggia una rifor-
ma vera della macchina 
amministrativa. «In un mo-
mento in cui il settore priva-
to definisce sistemi di rego-
le chiare e vincolanti sulle 
risorse umane», hanno scrit-
to i giovani dirigenti in una 
lettera aperta a Brunetta, «il 
pubblico avrà come unica 
certezza il taglio lineare del-
le risorse, l'incertezza delle 
regole e un contenzioso in 
crescita». Il nuovo decreto, 
se riuscirà a superare gli 
scogli dell'esame preventivo 
di Palazzo Chigi, fa una sor-
ta di restyling formale del 

150, elimina i dubbi inter-
pretativi che aleggiano sul 
dispositivo e che hanno dato 
sponda ai sindacati per dire 
che no, quella norma lì non 
poteva applicarsi. Con il 
provvedimento, si fa in-
somma piazza pulita di 
quelle contestazioni che 
come un fiume in piena o-
gni giorno si ingrossavano 
sul territorio. Creando an-
che disparità di trattamento 
tra singoli uffici. L'interven-
to più sostanzioso proposto 
da Brunetta riguarda la con-
trattazione integrativa e i 
poteri manageriali affidati 
dalla riforma ai dirigenti 
pubblici: vanno esercitati da 
subito, dice il nuovo decre-
to, senza aspettare che ci sia 
il rinnovo dei contratti bloc-
cati per tre anni dalla mano-
vra correttiva dei conti pub-
blici. Tesi, quest'ultima, in-
vece sostenuta dai sindacati 
e confermata da alcuni tri-
bunali. Con questo chiari-
mento, diventerebbe imme-
diatamente operativo l'arti-

colo 34 del decreto legisla-
tivo 150, e dunque il capo 
ufficio potrà decidere come 
organizzare il lavoro, come 
gestire i dipendenti senza 
dover più trattare con i sin-
dacati, a cui la riforma Bru-
netta riserva esclusivamente 
il diritto alla preventiva in-
formazione. Una rivoluzio-
ne epocale nelle relazioni 
sindacali del pubblico im-
piego. Le nuove norme 
vanno a integrare, con effi-
cacia immediata, i contratti 
collettivi vigenti, e questo è 
stato possibile grazie al ri-
chiamo agli articoli 1339 e 
1419 del codice civile, sco-
vati dagli esperti di Palazzo 
Vidoni come utile strumen-
to per imporre un contenuto 
obbligatorio alle intese sen-
za aspettare di doverle rin-
novare. Nella partita sulla 
riforma, ora si attendono le 
valutazione e il placet di Pa-
lazzo Chigi. E la contro-
mossa dei sindacati. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Richieste di Finco e Aniem ieri all'audizione alla commissione d'in-
chiesta del senato sugli infortuni  

Appalti, incentivare la sicurezza  
Pagamenti in ritardo anche di 7 mesi dai general contractor 
 

ncentivare le imprese 
che investono in sicu-
rezza, limitare l'aggiudi-

cazione al prezzo più basso 
a favore dell'offerta econo-
micamente più vantaggiosa, 
modificare le norme sulla 
qualificazione delle imprese 
con requisiti specifici per le 
imprese specialiste; risolve-
re il problema dei ritardati 
pagamenti e prevedere il 
pagamento diretto del su-
bappaltatore. Sono queste le 
proposte indirizzate alla 
Commissione di inchiesta 
sugli infortuni sul lavoro del 
Senato da Aniem e Finco, 
entrambe preoccupate 
dall'ingente ricorso al mas-
simo ribasso nelle gare di 
appalto. L'audizione è ter-
minata con un nuovo ap-
puntamento per approfondi-
re. In particolare l'associa-
zione delle imprese edili 
manifatturiere della Confa-
pi, dopo avere apprezzato le 
proposte della Commissione 
finalizzate ad introdurre in-
centivi alle imprese che in-
vestono in sicurezza e a ri-
durre le cauzioni definitive 
alle imprese che investono 
in formazione e tutela della 
salute, ha affermato, con il 
presidente Dino Piacentini, 
che «è giusto premiare le 
imprese che investono per 
migliorare, in sicurezza, in 
qualità dei prodotti e dei 
processi, in innovazione 

tecnologica»; il rischio è 
infatti, sempre secondo Pia-
centini, che «si generi una 
corsa alla dequalificazione 
del settore»; bisogna quindi 
limitare il massimo ribasso 
e valutare una pluralità di 
elementi dell'offerta. Sulla 
stessa si linea si pone anche 
Finco (Federazione indu-
strie, prodotti, impianti e 
servizi per le costruzioni) 
che sottolinea con forza la 
necessità di diffondere l'uti-
lizzo del metodo dell'offerta 
economicamente più van-
taggiosa, anche valorizzan-
do la capacità di ricerca ed 
innovazione dell'azienda, 
l'attrezzatura specifica pos-
seduta, le esperienze pre-
gresse e la specifica forma-
zione del personale. Per fare 
ciò Finco ritiene anche ne-
cessaria un'operazione di 
moralizzazione che non può 
esaurirsi nel chiedere nuove 
leggi e nuove regole (quelle 
per garantire la pari dignità 
agli attori del cantiere), ma 
che deve prevedere efficaci 
forme di controllo e verifi-
ca; a ciò deve aggiungersi 
una selezione accurata degli 
operatori e delle loro speci-
fiche capacità e professiona-
lità. Il nodo, in questo caso, 
è rappresentato dalla quali-
ficazione delle imprese «il 
cui numero ormai supera, 
sempre sulla carta, quello 
che si registrava al tempo 

dell'Albo nazionale dei co-
struttori». Strumentale 
all'innalzamento della quali-
ficazione delle imprese è 
per la federazione confindu-
striale, predisporre corret-
tamente i bandi di gara in 
modo da «consentire la 
chiara individuazione delle 
lavorazioni da svolgere sen-
za cadere nella tentazione di 
concentrare tutto nelle cate-
gorie generali a discapito di 
una chiara e trasparente or-
ganizzazione dei lavori ef-
fettivamente necessari». 
Finco ha quindi messo a 
punto e trasmesso alla 
commissione di inchiesta 
una serie di proposte di mo-
difica della normativa pun-
tando, ad esempio, sul rila-
scio dell'attestazione ai soli 
operatori economici che ab-
biano dimostrato d'aver ese-
guito direttamente i lavori 
per i quali intendono essere 
qualificati. Altre proposte 
caldeggiate da Finco atten-
gono al pagamento diretto, 
al subappaltatore o al cotti-
mista, dell'importo dovuto 
per le prestazioni dagli stes-
si eseguite, alla limitazione 
dell'avvalimento da utilizza-
re esclusivamente per la 
dimostrazione della dispo-
nibilità dei mezzi e, infine, 
al pagamento dei subappal-
tatori con uno sconto mas-
simo del 5% rispetto al 
prezzo offerto in gara 

dall'appaltatore. Rimane, 
poi, la richiesta di ripristino 
dell'allegato A1 nel Dpr 
207/2010 (il nuovo regola-
mento del Codice dei con-
tratti pubblici che entrerà in 
vigore il 9 giugno prossimo) 
che prevedeva i requisiti di 
qualificazione per la realiz-
zazione delle opere speciali-
stiche. Ma un altro tema de-
licato è quello dei ritardati 
pagamenti, per i 1quali Fin-
co chiede l'applicazione e-
splicita del d. lgs. 231/02 ai 
lavori pubblici e ai subap-
palti. Da una ricerca effe-
tuata Finco rende noto, in-
fatti che su un campione 
molto rappresentativo di ol-
tre 500 aziende sono emersi 
tempi di pagamento da parte 
delle imprese generali nei 
confronti di subappaltatori e 
fornitori variabili tra i 150 e 
i 210 giorni. Per Finco, «la 
quota delle aziende ritarda-
tarie è aumentata dell'1% 
rispetto al trimestre prece-
dente e del 6% sullo stesso 
periodo dell'anno scorso e la 
maggior percentuale di ri-
tardatari sta nei grandi 
gruppi, con l'87% delle so-
cietà maggiori che non ri-
spettano gli impegni con-
trattuali o in fattura». 
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EDILIZIA E APPALTI 

Tar Piemonte censura le gare al massimo 
ribasso quando si punta sulla qualità 
 

 illogico aggiudicare 
una gara di appalto 
con il criterio del prez-

zo più basso se la stazione 
appaltante ha deciso attribu-
ire rilievo agli aspetti quali-
tativi dell'offerta. E' quanto 
afferma il Tar Piemonte, 
sezione seconda, con la sen-
tenza del 4 gennaio 2011, n. 
1. Il tema è quallo della 
scelta del criterio di aggiu-
dicazione dell'appalto, di-
sciplinato dall'articolo 81, 
comma 2 del Codice dei 
contratti pubblici che, rece-
pendo la direttiva 
2004/18/CE e uniformando-
si alla giurisprudenza co-
munitaria, ha affermato che 
«fatte salve le disposizioni 
legislative, regolamentari o 
amministrative relative alla 
remunerazione di servizi 
specifici, la migliore offerta 
è selezionata con il criterio 
del prezzo più basso o con il 
criterio dell'offerta econo-
micamente più vantaggio-
sa». Il collegio piemontese 
ha affermato che la volontà 
del legislatore è chiara: «e-
sistendo una perfetta e so-
stanziale equivalenza tra i 

due sistemi, la scelta dell'u-
no o dell'altro criterio è ri-
messa alla libera determina-
zione dell'amministrazio-
ne». Questa libertà trova 
però un limite nella congru-
enza e logicità della scelta 
rispetto alle prestazioni da 
valutare; pertanto, dicono i 
giudici, la scelta del criterio 
di aggiudicazione va fatta 
con riguardo a «quello più 
adeguato in relazione alle 
caratteristiche dell'oggetto 
del contratto». Tutto ciò con 
il duplice fine, da un lato, di 
«selezionare la migliore of-
ferta» e, dall'altro, di garan-
tire la qualità delle presta-
zioni e il rispetto dei princi-
pi di libera concorrenza, pa-
rità di trattamento, non di-
scriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, nonché 
quello di pubblicità. Venen-
do a casi concreti, il Tar ha 
specificato che il massimo 
ribasso, «in quanto parame-
tro oggettivo e trasparente, 
favorisce un più pieno e 
corretto svolgimento del 
processo competitivo» e 
sembra essere «adeguato 
allo scopo e conforme alle 

previsioni di cui agli artt. 81 
e 82 del D.Lgs. n. 163/2006 
laddove non vi siano dubbi 
sulle caratteristiche qualita-
tive del bene posto a gara», 
in questi casi, infatti, se 
l'oggetto dell'appalto è ben 
individuato, si evitano fe-
nomeni distorsivi della con-
correnza. Viceversa, risulta, 
per il Tar, «illogica la scelta 
del criterio del prezzo più 
basso quando la legge di 
gara attribuisca rilievo ad 
aspetti qualitativi variabili 
dell'offerta, in riferimento al 
particolare valore tecnolo-
gico delle prestazioni, al lo-
ro numero, al loro livello 
quantitativo e qualitativo». 
In questi casi appare quindi 
corretto utilizzare l'altro cri-
terio (offerta economica-
mente più vantaggiosa) dal 
momento che «la pluralità 
di elementi presi in conside-
razione dalla lex specialis si 
pone in contrasto con la ca-
ratteristica unicità del crite-
rio del prezzo più basso». In 
sostanza, quindi, se la sta-
zione appaltante ha ben in-
dividuato l'oggetto della ga-
ra in modo tale da non la-

sciare margini di definizio-
ne alle imprese concorrenti 
(che non devono quindi a-
vanzare l'offerta tecnologi-
camente e complessivamen-
te migliore), il criterio del 
prezzo più basso è logico e 
appropriato. Va peraltro no-
tato come, secondo i dati 
dell'Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici, il cri-
terio del prezzo più basso 
viene applicato nell'86,2% 
dei casi (cioè in 10.519 gare 
su 12.196) e che, in alcuni 
settori come quello dei ser-
vizi professionali, i ribassi, 
in assenza di minimi inde-
rogabili sono ormai al 40% 
di media con punte del 
75/80%. Non a caso il legi-
slatore, almeno con riferi-
mento a questi servizi di na-
tura intellettuale ha previ-
sto, nel nuovo regolamento 
del Codice, l'obbligo per le 
stazioni appaltanti di fissare 
nel bando di gara un limite 
ai ribassi definendo una so-
glia massima non superabile 
(cosiddetto ribasso-soglia). 
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Piano Casa/Lombardia  

Ampliamenti limitati 
 

iano casa in Lombar-
dia con il freno a ma-
no tirato. Fino a oggi 

sono soltanto 232 gli inter-
venti effettuati beneficiando 
delle nuove disposizioni e-
dilizie, dei quali 142 di am-
pliamento, 69 di recupero e 
21 di sostituzione. Con la 
legge regionale n. 13 del 16 
luglio 2009, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale n. 
28/2009, la Lombardia ha 
tracciato le linee guida per il 
rilancio dell'attività edilizia, 
indicando però precisi limi-
ti. La legge lombarda ha in-
fatti deciso di tutelare in 
modo forte i centri storici 
(si possono solo sostituire 
edifici non coerenti con le 
caratteristiche storiche, ar-
chitettoniche, paesaggisti-
che e ambientali, previo pa-

rere vincolante delle com-
missioni regionali per il pa-
esaggio), le aree naturali 
(nelle quali non si potrà in-
tervenire) e le zone inserite 
nei parchi regionali (nelle 
quali si applica la riduzione 
di un terzo dell'incremento 
massimo consentito degli 
edifici esistenti). L'interven-
to sugli edifici industriali è 
stato poi impostato in ter-
mini molto selettivi e limi-
tati agli edifici produttivi, 
inseriti in zone industriali 
previste specificamente dai 
piani urbanistici comunali. 
Per il resto la legge regiona-
le ha consentito gli amplia-
menti sugli edifici residen-
ziali ultimati entro il 31 
marzo 2005 fino ad aumenti 
del 20% per la tipologia uni 
e bifamiliare fino a 300 me-

tri cubi. Per le tipologie di-
verse il limite è stato invece 
fissato a 1.200 metri cubi. 
Per gli edifici residenziali 
ultimati entro il 31 marzo 
2005 è stata poi consentita 
la sostituzione con un nuo-
vo corpo edilizio aumentato 
del 30% a condizione che 
sia ridotto del 30% il fabbi-
sogno annuo di energia 
primaria per la climatizza-
zione invernale. La sostitu-
zione edilizia nell'ambito 
non residenziale è invece 
possibile con un aumento 
del 30% e può coinvolgere 
anche immobili parzialmen-
te residenziali e non resi-
denziali ubicati in zone a 
prevalente destinazione re-
sidenziale, che possono es-
sere sostituiti con nuovi edi-
fici, destinati esclusivamen-

te a residenza, di volumetria 
non superiore a quella esi-
stente. L'altezza non può 
però essere superiore al 
massimo tra il valore esi-
stente e quello ammesso 
dallo strumento urbanistico. 
È stato però previsto che 
l'ampliamento degli edifici 
debba comportare una ridu-
zione del 10% del fabbiso-
gno annuo di energia prima-
ria per la climatizzazione 
invernale, comprovata da un 
attestato di certificazione 
energetica. Sono stati co-
munque esentati gli edifici 
di nuova costruzione e quel-
li i cui consumi sono infe-
riori alla soglia minima. 
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Piano Casa/Milano  

Interventi ingessati 
 

allimento per il piano 
casa a Milano. Alme-
no stando ai dati rac-

colti fino a oggi. Secondo le 
associazioni dei costruttori 
la causa deve essere ricerca-
ta nelle eccessive limitazio-
ni introdotte dalla normativa 
regionale e, soprattutto, co-
munale, che avrebbe di fatto 
ingessato l'attività edilizia 
nel capoluogo lombardo, 
non riducendo gli oneri di 
urbanizzazione e introdu-
cendo altresì l'obbligo di 
reperire le aree a standard in 
caso di passaggio dalla de-
stinazione d'uso produttiva a 
quella residenziale. Colpa 
delle poche risorse in capo 
ai privati in una fase diffici-
lissima dell'economia, se-

condo la differente tesi se-
guita dalle amministrazioni 
interessate, nonché della 
struttura stessa di gran parte 
delle abitazioni esistenti in 
città, in gran parte condo-
mini, che quindi non per-
mettono eccessive modifi-
che. Il consiglio comunale 
meneghino ha approvato il 
piano casa lo scorso 14 ot-
tobre 2009, con la delibera-
zione n. 44/2009, in attua-
zione di quanto previsto 
dall'art. 5, commi 4 e 6, del-
la legge regionale n. 
13/2009, consentendo vo-
lumetrie aggiuntive sugli 
edifici mono o biofamiliari 
(fino a un massimo 20% in 
più), sui capannoni artigia-
nali (35% in più) e sulle a-

ree dismesse (ammettendo 
nuove costruzioni nel rispet-
to della volumetria origina-
ria). Gli amministratori mi-
lanesi hanno però espressa-
mente escluso dall'applica-
zione del piano casa una se-
rie di zone della città. Oltre 
al centro storico, sono infat-
ti state sottratte all'applica-
zione della nuova normativa 
altre 12 aree: quartiere Ci-
miano, Villaggio del giorna-
listi, area Porpora, quartiere 
Pisacane, quartiere Aspari, 
zona Del Sarto, quartiere 
Lincoln, Borgo Pirelli e 
quartieri Postelegrafonica, 
Qt8, Washington e Parco 
Nord. Il principale freno al-
la libera applicazione della 
nuova normativa edilizia 

sembra comunque essere 
stato il piano di governo del 
territorio, a oggi ancora in 
corso di approvazione defi-
nitiva. Da evidenziare anche 
come la delibera comunale 
abbia previsto per gli inter-
venti di riqualificazione dei 
quartieri di edilizia residen-
ziale pubblica la possibilità 
di ricorrere all'incremento 
della volumetria complessi-
va del quartiere in misura 
non superiore al 40% dell'e-
sistente, ma soltanto in caso 
di interventi di sostituzione 
degli immobili già esistenti, 
nel rispetto delle prescrizio-
ni in materia di verde e ser-
vizi. 
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Le ultime novità del dlgs sul fisco municipale. Dalla cedolare secca 
400 milioni per le famiglie in affitto  

Tassa di soggiorno fino a 5 euro  
Sui trasferimenti immobiliari imposte di registro al 9 e 2% 
 

mposta di soggiorno da 
50 centesimi a 5 euro a 
notte negli alberghi e 

più tasse sulle compravendi-
te delle seconde case, visto 
che l'aliquota ordinaria 
dell'imposta di registro sul 
trasferimento a titolo onero-
so di immobili viene elevata 
dall'attuale 8% al 9%. Men-
tre scende dal 3 al 2% quel-
la sul trasferimento della 
prima casa (non di lusso). 
Sono queste le limature 
dell'ultim'ora inserite nella 
versione riveduta e corretta 
del decreto sul fisco muni-
cipale che oggi il ministro 
Roberto Calderoli deposite-
rà nella Bicamerale per il 
federalismo (il parere sul 
testo è previsto per il 26 
gennaio). Il nuovo provve-
dimento, ampiamente modi-
ficato rispetto a quello ap-
provato dal consiglio dei 
ministri il 4 agosto 2010, 
ridisegna il paniere di risor-

se che finanzieranno i co-
muni dopo l'addio ai trasfe-
rimenti erariali. Alla devo-
luzione tout court del gettito 
dei tributi immobiliari (sulla 
cui reale consistenza pesa-
vano numerose incognite) si 
sostituisce un sistema di 
compartecipazioni che fa 
dormire sonni più tranquilli 
ai sindaci: compartecipa-
zione all'Irpef pari al 2,5% 
(dovrebbe valere 3,6-4 mi-
liardi di euro), comparteci-
pazione dal 2014 all'Impo-
sta sul trasferimento di im-
mobili (che non sarà più 
comunale, ma tornerà allo 
stato) per un valore di un 
miliardo di euro e compar-
tecipazione al gettito della 
cedolare secca con una quo-
ta che sarà stabilita con de-
creto del Mef. Ai comuni 
andrà anche il 50% del get-
tito recuperato grazie all'ac-
catastamento degli immobili 
fantasma. Le somme po-

tranno essere messe a bilan-
cio anche se non riscosse a 
titolo definitivo. E dal 1° 
aprile 2011, con il raddop-
pio delle sanzioni per la 
mancata regolarizzazione, i 
municipi potranno anche 
mettersi in tasca la metà del 
valore delle multe irrogate. 
Le aliquote della cedolare 
secca sugli affitti vengono 
fissate al 23% per i contratti 
a canone libero e al 20% per 
quelli a canone concordato. 
L'innalzamento di tre punti 
percentuali della prima ali-
quota produrrà, secondo le 
stime del governo, un extra-
gettito di 400 milioni di eu-
ro annui che saranno desti-
nati ad interventi a favore 
delle famiglie numerose che 
vivono in affitto. Come det-
to, solo l'Imu sul possesso 
resterà totalmente in mano 
ai sindaci. L'aliquota sarà 
fissata dalla legge di stabili-
tà e i comuni potranno au-

mentarla o ridurla dello 
0,3% (0,2% su metà aliquo-
ta se l'immobile è locato o 
non produttivo di reddito 
fondiario). Con un succes-
sivo dlgs, si provvederà al 
riordino della tassa di scopo 
e della tassazione sui rifiuti, 
tenendo conto della superfi-
cie, della rendita catastale e 
della composizione del nu-
cleo familiare. Un'ipotesi 
che non piace a Confedilizia 
che la considera «un ritorno 
alla patrimoniale». Sempre 
con decreto si metterà mano 
al riordino dell'addizionale 
Irpef in modo da ridetermi-
narne l'aliquota base, in so-
stituzione della comparteci-
pazione. L'obiettivo è ridur-
re le aliquote dell'Irpef sta-
tale, mantenendo inalterata 
la pressione fiscale. 
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IL NUOVO DECRETO IN PILLOLE 

 
 
 
 
 
 

COSA ANDRÀ AI COMUNI  

• Non più tutto il gettito della cedolare secca, ma solo una 
quota che sarà stabilita con decreto del Mef • Il 30% del 
gettito dell’imposta di registro, di bollo, ipotecaria e cata-
stale, dei tributi speciali catastali e delle tasse ipotecarie • 
Il gettito dell’Irpef fondiaria (esclusi i redditi agrari) e 
dell’imposta di registro e bollo sui contratti di locazione • 
Compartecipazione Irpef pari al 2,5% • Dal 2014 compar-
tecipazione all’Imposta (non più municipale) sul trasferi-
mento di immobili pari al 30%  

FONDO DI RIEQUILIBRIO  

Nel riparto del fondo di riequilibrio si terrà conto dei fab-
bisogni standard e sino al 2013 della popolazione comuna-
le. Per i comuni sotto i 5 mila abitanti sono previste moda-
lità di riparto differenziate, forfettizzate e semplificate. I 
trasferimenti erariali ai comuni saranno ridotti in misura 
corrispondente al gettito che confluirà nel Fondo di riequi-
librio  

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA  
Con una clausola di salvaguardia si stabilisce che per il 
2011 la dotazione del Fondo non potrà essere inferiore 
all’ammontare della riduzione dei trasferimenti erariali.  

IMMOBILI FANTASMA  

Ai comuni andrà il 50% del gettito recuperato con 
l’accatastamento degli immobili fantasma. Le somme po-
tranno essere messe a bilancio anche se non ancora riscos-
se a titolo definitivo. Dal 1° aprile 2011 le sanzioni per la 
mancata regolarizzazione degli immobili fantasma saranno 
raddoppiate e il 50% dell’importo delle sanzioni irrogate 
sarà devoluto al comune ove è ubicato l’immobile interes-
sato. I sindaci potranno accedere alle banche dati 
dell’anagrafe tributaria relative agli immobili.  

IMU SUL POSSESSO  

L’aliquota dell’Imu sul possesso di immobili diversi 
dall’abitazione principale sarà definita dalla legge di stabi-
lità. I comuni, entro il termine previsto per l’approvazione 
dei preventivi, potranno aumentare o ridurre l’aliquota del-
lo 0,3% (0,2% sull’aliquota ridotta della metà nel caso in 
cui l’immobile sia locato o non produttivo di reddito fon-
diario).  

IMPOSTA SUL TRASFERIMENTO IMMOBILIARE  Non è più un tributo comunale, ma diventa erariale. 
L’aliquota sale al 9%. Quella per il trasferimento della 
prima casa resta al 2%.  

IMPOSTA DI SOGGIORNO  
I comuni potranno istituire un’imposta di soggiorno a cari-
co di coloro che alloggiano negli alberghi situati sul pro-
prio territorio da 0,5 a 5 euro a notte.  

TARSU/TIA  

Con un successivo decreto legislativo, attuativo del federa-
lismo, si provvederà al riordino della tassa di scopo e della 
tassazione sui rifiuti, tenendo conto della superficie, della 
rendita catastale degli immobili e della composizione del 
nucleo familiare.  

ADDIZIONALE IRPEF  

Con un successivo decreto, sempre nell’alveo della legge 
42/2009, si metterà mano al riordino dell’addizionale Irpef 
in modo da rideterminarne l’aliquota base, in sostituzione 
della compartecipazione di cui sopra. L’obiettivo è ridurre 
le aliquote dell’Irpef statale, mantenendo inalterata la pres-
sione fiscale.  
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DIRITTO E AGRICOLTURA 
Gli sgravi Ici spettano anche ai familiari del coltivatore diretto 
 

i fini Ici, le agevo-
lazioni disposte sui 
terreni agricoli pos-

seduti e condotti da agricol-
tori, sono da riconoscere a 
tutte le persone fisiche i-
scritte negli elenchi previ-
denziali e, di conseguenza, 
anche ai familiari del colti-
vatore diretto. Con la sen-
tenza n. 271/01/10 del 20 
dicembre scorso, i giudici 
aditi della Commissione 
Tributaria Provinciale di 
Reggio Emilia, sono inter-
venuti sull'applicazione del-
le agevolazioni in tema di 
tributi locali (Ici), conclu-
dendo con l'annullamento 
dell'atto impositivo per gli 
anni 2005/2008, emesso da 
un ente comunale per il re-
cupero delle deduzioni di-
sposte in capo ai terreni a-
gricoli, posseduti dai colti-
vatori diretti. Per il comune 
le deduzioni spettano esclu-
sivamente agli agricoltori 
che, in base al combinato 

disposto delle disposizioni 
contenute nell'art. 9, dlgs n. 
504/1992 e art. 58, dlgs. n. 
446/1997, conducono e col-
tivano direttamente il fondo 
e traggono dall'attività agri-
cola la maggior parte del 
reddito; sul punto, inoltre, la 
ricorrente, coniuge dell'a-
gricoltore e coltivatrice di-
retta, iscritta all'Inps (ge-
stione ex Scau) sin dal 
1979, risulta proprietaria 
pro-quota del terreno ogget-
to delle negate riduzioni, 
che conduce nella forma di 
coadiuvante dell'impresa 
familiare, ancorché non e-
nunciata, con attribuzione 
dell'intera porzione del red-
dito in capo al coniuge. I 
giudici aditi, richiamando il 
comma 1, del citato art. 9 
ricordano che per i terreni si 
deve far riferimento a quelli 
agricoli posseduti e condotti 
da coltivatori diretti e im-
prenditori agricoli che eser-
citano l'attività a titolo prin-

cipale e che, agli effetti 
dell'applicazione delle di-
sposizioni richiamate, il 
comma 2, dell'art. 58, dlgs 
n. 446/1997 si devono con-
siderare tali, le persone fisi-
che «_ iscritte negli appositi 
elenchi comunali previsti 
dall'articolo 11 della legge 9 
gennaio 1963, n. 9 e sogget-
te al corrispondente obbligo 
di assicurazione per invali-
dità, vecchiaia e malattia 
_». Pertanto, le norme vi-
genti dispongono che i ter-
reni agricoli posseduti da 
coltivatori diretti o da im-
prenditori agricoli a titolo 
principale (oggi professio-
nali) godono delle agevola-
zioni quando siano condotti 
da tutte le persone fisiche 
iscritte negli elenchi Scau, 
compresi i familiari degli 
stessi. Dalla documentazio-
ne agli atti del contenzioso, 
peraltro, la commissione ha 
rilevato che la coniuge ri-
corrente risultava effettiva-

mente iscritta all'Inps (ex 
Scau) sulla base della di-
chiarazione aziendale rela-
tiva alla conduzione 
dell'impresa agricola e che, 
di conseguenza, la stessa 
doveva essere qualificata 
come coltivatrice diretta, ai 
fini dell'agevolazione conte-
stata dall'ente comunale, 
sussistendo anche le ulterio-
ri condizioni di conduttrice 
e possessore del fondo age-
volato. Infine, la spettanza 
delle deduzioni in capo alla 
coltivatrice diretta non può 
essere condizionata dal fatto 
che quest'ultima tragga 
dall'esercizio dell'attività 
agricola la fonte principale 
di reddito, in quanto questo 
requisito non è esplicita-
mente richiesto dalle dispo-
sizioni richiamate.  
 

Fabrizio G. Poggiani 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Lo scandalo  - L’Inps ha calcolato nel 2009 l’erogazione di otto in-
dennità taroccate al giorno. Il ruolo ambiguo dei medici   

Falsi non vedenti e pazienti psichici Lecce 
la capitale delle pensioni truffa 
 

 il Salento l’Eldorado 
dei falsi invalidi. «Qu-
esto perché l’invalidità 

civile nel Sud funziona co-
me un ammortizzatore so-
ciale» è la premessa dell’as-
sessore della giunta Vendo-
la, il leccese Dario Stefàno. 
Nella Puglia meridionale 
più che altrove: «Tutta col-
pa di un’economia disastra-
ta. La provincia è debole e 
bisogna fare qualcosa per-
ché la gente non muoia di 
fame» commenta Stefàno, 
che aggiunge: «Negli anni 
in cui ci sono rappresentanti 
salentini al governo del Pa-
ese, il numero degli invalidi 
s’impenna. E’ sempre così» 
sorride, per metà amareg-
giato e per metà disincanta-
to. L’Inps, nel 2009, calco-
lava che questa regione 
"produceva" qualcosa come 
otto falsi invalidi ogni gior-
no. Non vedenti e malati 
psichici sono le categorie 
più gettonate, per truffare 
l’istituto della previdenza 
sociale. Con la complicità, a 
quanto pare, delle cosiddet-
te commissioni distrettuali: 

quelle che decidono la per-
centuale d’invalidità da as-
segnare ai malcapitati. A 
Lecce, per dirne una, i cara-
binieri ammanettano medici 
e avvocati che arrotondava-
no le parcelle grazie ad an-
ziani, finti disabili o finti 
ciechi, ansiosi d’incassare la 
pensione. A patto che, pri-
ma, versassero a chi aveva 
il potere di elargire un "aiu-
tino" una mazzetta di 700 
euro. La stangata aveva 
consentito ai "compagni di 
merende" di mettere insie-
me qualcosa come 400mila 
euro. Ancora: le statistiche 
raccontano che nel Taranti-
no in una famiglia su due 
c’è un invalido. Sarà perché 
questo è l’andazzo un po’ 
dappertutto - la fabbrica dei 
malati taroccati, ma felice-
mente coccolati con soldi 
pubblici, raggiunge quota 
20 per cento - , che a Bari il 
direttore generale della Asl 
più grande d’Italia Nicola 
Pansini stabilisce subito do-
po Capodanno di rovesciare 
il tavolo: delle quattordici 
"distrettuali" dovranno fare 

parte esclusivamente quelli 
che sono al di sopra di qual-
siasi sospetto, perfino chi è 
il destinatario anche solo di 
un avviso di garanzia resta 
fuori dal gioco. Al dg 
dell’azienda sanitaria l’in-
put di usare il pugno di fer-
ro era piovuto dall’alto: 
l’assessore regionale al 
Welfare Elena Gentile vole-
va mettere i puntini sulle 
"i". Questa signora cerigno-
lana tutta d’un pezzo, fa no-
tare: «Sarà un caso che alle 
elezioni amministrative tra i 
più votati risultano i segre-
tari delle commissioni 
d’invalidità, candidati sia a 
destra sia a sinistra?». Sì, 
insomma, bisogna correre ai 
ripari. «Purché il sistema 
dei controlli» precisa Stefà-
no «sia in grado contempo-
raneamente di non infligge-
re colpi alla dignità delle 
persone. Giacché pure i veri 
invalidi sono costretti a sot-
toporsi a vere e proprie via 
crucis, obiettivamente in-
sopportabili». Come insop-
portabili sono i numeri del 
contenzioso previdenziale 

legato all’invalidità: quelli 
che fornisce l’Inca (istituto 
confederale di assistenza) 
della Cgil. Tra cause "av-
viate" e "in giacenza" da 
queste parti se ne contano 
circa 50mila, di cui 15mila 
proprio nel Salento, seguito 
da Barese (10mila 800) e 
Tarantino (10mila 600). 
Nelle aule dei tribunali civi-
li l’Inps ha il primato delle 
vittorie (57 per cento), men-
tre gli invalidi che riescono 
a tagliare il traguardo con le 
braccia alzate non superano 
il 42 per cento. Le revoche 
degli assegni di pensione e 
quelle relative all’indennità 
di accompagnamento, si 
moltiplicano: qualunque co-
sa per esorcizzare quello 
che il presidente dell’Istitu-
to Antonio Mastrapasqua 
definisce «un comporta-
mento allarmante». E costo-
so per le tasche dei cittadini, 
se è esatta la previsione se-
condo cui Inps risparmie-
rebbe 1 milione e mezzo di 
euro all’anno. 
 

Lello Parise 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.V 
 

Eppure in cassa rientrano i soldi di oltre il 90% dei verbali: il 15% 
sborsa il doppio 

Ancillotti: uno su tre non paga le multe  
Il capo dei vigili in commissione bilancio. Verso una nuova gara per 
la riscossione 
 

ulte, uno su tre 
alla fine riesce a 
farla franca. Si 

becca un verbale dai vigili, 
non paga né subito né dopo 
la prima notifica inviata a 
casa che scade in 60 giorni. 
E per un motivo o per 
l’altro sfugge anche ai 
«cacciatori» di Equitalia, la 
società incaricata della ri-
scossione: perché è un nul-
latenente e dunque anche 
cartelle esattoriali, ipoteche, 
pignoramenti e fermi am-
ministrativi si rivelano inu-
tili o perché ha un debito di 
poche centinaia di euro e 
non si ritrova in cima alla 
lista dei «ricercati» di Equi-
talia, che è per il 51% 
dell’Agenzia delle Entrate. 
O perché le multe sono in 
capo a cittadini stranieri e 
fare pignoramenti per som-
me esigue in Stati esteri ( è 
una società ad hoc, non E-
quitalia, ad occuparsene) 
spesso è una procedura anti-
economica. E’ quanto ha 
riferito ieri davanti alla 
commissione bilancio di Pa-
lazzo Vecchio il comandan-
te dei vigili urbani Massimo 
Ancillotti, secondo cui solo 
«uno su due, il 50% del to-

tale dei trasgressori, paga il 
verbale entro i primi 60 
giorni dalla notifica» e suc-
cessivamente con le proce-
dure di riscossione si riesce 
ad aggredire «un altro 15% 
circa di trasgressori, forse 
qualcosa in più». Ma non 
oltre il 20%, spiega il nume-
ro uno della polizia munici-
pale. Dopo i 60 giorni dalla 
prima notifica però le san-
zioni sono raddoppiate e 
dunque alla fine Palazzo 
Vecchio riesce quasi a fare 
conto pari: sul monte com-
plessivo delle sanzioni rile-
vate l’incasso finale, secon-
do il comandante Ancillotti, 
«arriva al 90-95%». A patto 
di calcolare un raddoppio 
dell’importo sulle multe più 
costose e non su quelle da 
poche decine di euro per le 
semplici infrazioni della so-
sta. Ma tutto questo Ancil-
lotti non lo precisa. La-
sciando qualche dubbio sul 
come si possa arrivare al 
90-95% di multe incassate 
dal momento che il 50% 
paga l’esatto importo scritto 
nella contravvenzione (me-
no, secondo quanto risulta 
al presidente della commis-
sione bilancio Massimo Fra-

tini del Pd) e solo il 15%, 
massimo 20%, paga il dop-
pio per la notifica scaduta. 
Resta comunque il fatto che 
uno su tre non paga la multa 
e solo grazie a coloro che 
pagano la sanzione raddop-
piata il Comune riesce ad 
avvicinarsi al totale delle 
multe elevate e in teoria e-
sigibili. Un dato, il 30% di 
multe «fantasma», non dis-
simile da quello di molte 
altre grandi città italiane 
come precisa Ancillotti. Ma 
non per questo meno scon-
volgente. Tanto che ne na-
sce un caso. Come può un 
Comune lasciare che una 
multa su tre sia non pagata? 
Perché non attivarsi imme-
diatamente con Equitalia, la 
società che gestisce la ri-
scossione? Servono più con-
trolli sul soggetto che va a 
caccia dei «cattivi pagatori» 
in modo da obbligarlo a sta-
nare il numero più alto pos-
sibile di debitori? Sarà in-
fatti vero che ci sono sog-
getti nullatenenti i cui credi-
ti, come avviene spesso an-
che per le multe dell’Ataf, 
sono da scrivere in bilancio 
come inesigibili. Ma quanti 
«furbetti» ci sono? Secondo 

Ancillotti «è una decisione 
che competerà al Comune 
ma si potrebbe fare una 
nuova gara che potrebbe 
migliorare il servizio». 
L’affidamento del servizio 
ad Equitalia è scaduto a fine 
2010 ed è però stato proro-
gato fino a marzo: poi il 
Comune potrebbe pensare 
ad una nuova gara per affi-
dare ad altri soggetti la ri-
scossione. «Il Comune rie-
sce a far cassa avvicinando-
si al valore totale delle mul-
te iscritte a bilancio senza 
però riuscire a far pagare la 
totalità dei trasgressori: gli 
onesti pagano anche per i 
furbetti della contravven-
zione», dichiarano indignati 
i consiglieri del Pdl Ema-
nuele Roselli, Massimo Sa-
batini e Antonio Giambanco 
secondo cui anche le spese 
di notifica sono troppo alte 
(16,85 euro) e si potrebbe 
pensare di usare la posta e-
lettronica certificata per far 
giungere direttamente nella 
casella mail del trasgressore 
il verbale per alleggerirgli la 
spesa finale. 
 

Ernesto Ferrara 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.VII 
 

La sicurezza  

Spray al peperoncino promosso 
sarà in dotazione a tutti i vigili 
 

pray al peperoncino 
per vigili di Genova: 
il dispositivo anti ag-

gressione - spiega l’asses-
sore alla sicurezza France-
sco Scidone - sarà presto in 
dotazione a tutti gli agenti 
della Polizia municipale del 

capoluogo ligure. La speri-
mentazione, partita nella 
scorsa primavera, ha avuto 
infatti buoni esiti, tanto da 
convincere il comando e 
l’amministrazione ad esten-
derla a tutto il corpo, par-
tendo dai reparti che opera-

no sulle strade. «Lo spray, 
in dotazione nella fase spe-
rimentale solo alle pattuglie 
in servizio serale e notturno, 
non è stato usato in modo 
improprio o avventato come 
alcuni temevano», sottoli-
nea Scidone». Per questo 

motivo il dispositivo sarà 
adottato gradualmente da 
tutta la Polizia Municipale, 
partendo da quelle unità che 
lavorano sulle strade, come 
ad esempio il Nucleo anti 
abusivismo». 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

Il caso – L’Asl di Salerno indice un concorso a Nocera Inferiore of-
frendo lavoro non retribuito  

Vinci il posto, non lo stipendio 
 

hi partecipa a un 
bando di concorso 
immagina un posto 

di lavoro. Chi lo vince conta 
sullo stipendio. Il 27 di ogni 
mese e per la durata dell’in-
carico. Ovunque, ma non in 
Campania. A stravolgere le 
regole del gioco stavolta ci 
ha pensato l’Asl di Salerno: 
per assicurare continuità al 

"Servizio adolescenti" di 
Nocera Inferiore ha indetto 
un "avviso pubblico" per 
l’ammissione alla "frequen-
za volontaria" di 4 psicolo-
gi, 2 sociologi, 2 pedagogi-
sti e un informatico. Si trat-
ta di ruoli sanitario, profes-
sionale e tecnico - ammini-
strativo che i vincitori do-
vrebbero ricoprire senza 

remunerazione e rimborso 
spese. Due paradossi. Il 
primo è un ente pubblico 
(come è una Asl) che offre 
lavoro non retribuito per 
garantire assistenza sanita-
ria. Il secondo - che suona 
come una beffa - è rappre-
sentato dalle spese "obbli-
gatorie" di cui il neo-
assunto dovrà farsi carico: 

sorveglianza sanitaria e po-
lizza per eventuali rischi o 
malattie. Manca solo una 
cosa: che al lavoratore ven-
ga chiesto lo stipendio. Da 
erogare alla Asl. A denun-
ciare il singolare "avviso" è 
Raffaele Felaco, presidente 
dell’Ordine degli psicologi. 
 

Giuseppe Del Bello 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

L’analisi  

La sanità una battaglia tra Nord e Sud 
 

l primo ministro 
francese Henry 
Queille, ai tempi 

della Quarta Repubblica, si 
deve l’osservazione che «la 
politica è l’arte di posporre 
le cose fino a quando non 
sono più rilevanti». E con la 
decisione della conferenza 
Stato-Regioni sul piano 
2011 di ripartizione dei 
fondi per la sanità alle por-
te, il consenso dei presidenti 
di Regione rischia di arriva-
re troppo tardi. Se domani 
Caldoro e gli altri governa-
tori della fronda meridiona-
lista non riusciranno a tro-
vare un accordo differente 
con le Regioni del Nord, 
l’arbitro avrà già fischiato, e 
ogni scelta alternativa sarà 
irrilevante. Perché se le Re-
gioni non raggiungono il 
consenso, entrerà in vigore 
il sistema previsto dal go-
verno, assolutamente pena-
lizzante per il Mezzogiorno. 
La partita che sta giocando 
Caldoro, quindi, è partico-
larmente difficile. Perché il 
Nord non ha alcun interesse 
a rimettere in discussione 
l’accordo, e la speranza dei 
governatori meridionali di 
far leva sui pochi interessi 
dissenzienti di alcune Re-
gioni settentrionali sembra 

vana. Di sicuro, questa bat-
taglia politica è una novità 
nella storia repubblicana. 
Gli scontri fra conservatori 
e progressisti o laici e catto-
lici sono un ricordo del pas-
sato; ora le squadre sono 
Nord contro Sud, a prescin-
dere dai colori politici. Tutti 
i governatori del Mezzo-
giorno si sono accordati per 
cambiare le regole relative 
alla distribuzione dei 106 
miliardi e 452 milioni di eu-
ro del fondo sanitario 2011. 
La ripartizione, infatti, at-
tualmente risulta penaliz-
zante per il Mezzogiorno. I 
soldi sono assegnati privile-
giando, ad esempio, le Re-
gioni con la popolazione più 
anziana, danneggiando chi, 
come la Campania, ha una 
cittadinanza particolarmente 
giovane. Ci si dimentica, 
colpevolmente, che il Sud è 
giovane ma anche segnato 
da quelle malattie tipiche 
dei contesti caratterizzati da 
bassi indici di scolarità e 
istruzione. La Campania, 
infatti, ha il doppio primato 
di essere la regione con più 
giovani ma anche con più 
obesi d’Italia. La richiesta 
"sudista" di integrare i fatto-
ri demografici con i cosid-
detti indici di deprivazione 

è stata fin qui respinta ed è 
molto difficile che domani 
le cose cambino. Questo 
perché le distorsioni di que-
sto sistema di calcolo sono a 
tutto vantaggio del Nord. 
Non a caso, l’assessore alla 
Sanità del Veneto Luca Co-
letto ha più volte sottolinea-
to l’inadeguatezza dell’in-
dice di deprivazione come 
criterio di riparto. Nel 2011, 
infatti, il Veneto vedrà un 
aumento degli stanziamenti 
statali della sanità pari a ben 
il 4,5 per cento, passando 
dai 7.996 miliardi di euro 
del 2010 a 8.358.211.807. 
La Campania, invece, pas-
serà da 9 miliardi e 689 ai 9 
miliardi e 306, con una 
compressione della spesa 
sanitaria pro capite che era 
già di 300 euro in media in 
meno rispetto al Nord: il 
nostro esborso, infatti, è di 
1670 euro a persona contro i 
2000 del Lazio, ad esempio. 
Nonostante la Regione gui-
data da Zaia si avvicini al 
commissariamento della sa-
nità per un buco di 130 mi-
lioni di euro non più coperto 
dall’Irpef, invece il peso 
degli "anziani" premierà 
Venezia. Un paradosso an-
che per Emilia-Romagna e 
Lombardia, che non guar-

dano con particolare favore 
al premio che Fazio ha in 
serbo per Zaia. Bologna e 
Milano vorrebbero puntare 
di più su un benefit legato 
alla percentuale di immigra-
ti sui residenti, fattore che, 
invece, avvantaggerebbe 
Errani e Formigoni. Ma la 
probabilità dei governatori 
meridionali di fare leva su 
questo conflitto sembra re-
siduale. Il Nord farà fronte 
comune. Un altro problema 
per il Sud, infine, è legato al 
sistema di benchmarking e 
di determinazione dei costi 
standard delle prestazioni 
sanitarie che si determine-
ranno proprio a valere sulle 
performance di quest’anno, 
con quasi tutte le Regioni 
meridionali che si dibattono 
in affannosi piani di rientro. 
E per i cittadini, oltre al 
danno, c’è la beffa. Non so-
lo per curarsi, molte volte, i 
meridionali devono emigra-
re. Nella proposta del go-
verno, il conguaglio del co-
sto delle migrazioni sanita-
rie dei pazienti rappresente-
rà un altro trasferimento dal 
Sud al Nord. 
 

Alessio Postiglione 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VII 
 

Nuovi treni e più sicurezza sugli autobus  
Un piano di investimenti per 350 milioni. La Regione: "Una rivolu-
zione" 
 

reni nuovi, autobus 
più sicuri. A pochi 
giorni dalla tragedia 

di Pianura, la Regione pensa 
all’acquisto di nuovi mezzi 
per migliorare la sicurezza 
dei viaggiatori. «Spostere-
mo investimenti per aumen-
tare i servizi e la qualità del 
viaggiare - spiega l’asses-
sore regionale alle Attività 
produttive Sergio Vetrella - 
ma acquisteremo presto an-
che nuovi treni e autobus. 
Dopo quello che è successo 
a Pianura la sicurezza è 
fondamentale». Un piano 
investimenti di circa 350 
milioni di euro servirà a rea-
lizzare un centro regionale 
di controllo, esteso a tutti i 
mezzi di trasporto della re-

gione. «Stiamo cercando di 
fare una modifica titanica - 
aggiunge l’assessore - in-
nanzitutto realizzeremo un 
sofisticato sistema di ge-
stione e informazione al cit-
tadino, uno strumento di 
tecnologia avanzata che sarà 
su tutti i mezzi di trasporto, 
autobus, treni, aliscafi e li 
seguirà nei loro movimen-
ti». Una modifica importan-
te al sistema dei trasporti 
che verrà realizzata nei 
prossimi mesi ma sarà por-
tata a compimento proba-
bilmente nel 2012. «È un 
lavoro enorme - continua 
Vetrella - che porterà una 
vera e propria rivoluzione 
nei trasporti. Si terranno 
sotto controllo tutti gli spo-

stamenti delle linee, si potrà 
monitorare l’evasione, au-
menterà così la sicurezza 
sui mezzi pubblici». Anche 
per il sistema delle tariffe, 
presto saranno introdotte 
novità. Nessun cambiamen-
to per il cittadino, piuttosto 
un nuovo sistema di retribu-
zione delle aziende. «Stia-
mo lavorando da mesi per 
tagliare sprechi, migliorare 
le aziende che hanno disse-
sti di centinaia di migliaia di 
euro». La soluzione, per 
l’assessore, è la liberalizza-
zione dei trasporti. «Cerche-
remo di incentivare le a-
ziende a lavorare sempre 
meglio. Il ticket sarà uno 
strumento prezioso». Se il 
viaggiatore lo timbra, l’a-

zienda prenderà il contribu-
to. Oggi, invece, i fondi so-
no versati senza nessun cor-
rispettivo, sostiene l’as-
sessore. «A nessuno interes-
sa che il cittadino salga o 
meno sul proprio mezzo di 
trasporto. Cambiando i cri-
teri, invece, inviteranno i 
viaggiatori a salire sul pro-
prio mezzo, perché sono il 
loro sostentamento. Vo-
gliamo mettere nelle mani 
dei cittadini la possibilità di 
giocare sulle qualità dei 
servizi. Solo eliminando i 
monopoli il servizio può 
migliorare davvero». 
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Quattro interrogazioni di eurodeputati accusano: "Scempio sul Ve-
suvio"  

Ue, attacco bis sui rifiuti e la Lega scarica il Pdl  
Spaccatura nel centrodestra Mazzoni: "Ma il disastro è targato Bas-
solino" 
 

a "munnezza" di Na-
poli e della Campa-
nia ritorna nel mirino 

dell’Unione Europea che, 
con buona probabilità, deci-
derà di punire il governo 
italiano disponendo una 
nuova procedura d’infrazio-
ne. Le quattro interrogazio-
ni presentate ieri da tutti i 
gruppi politici - tranne il Pdl 
e il Partito popolare europeo 
- vanno in questa direzione 
e la decisione della Com-
missione, quindi, è attesa 
con ansia per i contraccolpi 
che provocherà in Italia. La 
notizia più clamorosa è la 
spaccatura avvenuta nella 
compagine di centrodestra: 
la Lega si è, di fatto, stacca-
ta dal Pdl e ha deciso di at-
taccare il governo Berlu-
sconi di cui fa parte. Gli eu-
roparlamentari del Pdl ten-
tano, assumendo una posi-
zione di neutralità, di evita-
re la procedura d’infrazione, 

ma i margini per questa ma-
novra, per le indiscrezioni 
che arrivano da Bruxelles, 
sono quanto mai risicati. 
Comprensibile, quindi, la 
delusione della eurodeputa-
ta sannita Erminia Mazzoni 
la quale ha attaccato dura-
mente la Lega: «Non posso 
condividere l’atteggiamento 
dei colleghi della Lega - ha 
dichiarato ai giornalisti - per 
l’atteggiamento strumentale 
che è alla base della loro 
interrogazione. Si compor-
tano così per dare sfogo al 
loro antimeridionalismo vi-
scerale, ma in questo modo 
tradiscono la verità politica. 
Tutti sanno, infatti, che il 
disastro dei rifiuti non è im-
putabile al governo Berlu-
sconi ma alla gestione disa-
strosa della giunta guidata 
da Antonio Bassolino». Con 
uguale foga Erminia Maz-
zoni ha criticato gli espo-
nenti del centrosinistra i 

quali «in questo modo ri-
tengono di ributtare sul cen-
trodestra le colpe che, al 
contrario, sono tutte impu-
tabili a loro». Esaminiamo 
ora più nel dettaglio il con-
tenuto delle interrogazioni. 
L’accusa più infamante, se-
condo gli eurodeputati della 
sinistra radicale, dei verdi, 
socialisti e Partito democra-
tico - riguarda la degrada-
zione a discarica delle cave 
all’interno del Parco del 
Vesuvio: un simile scempio, 
scrivono i tre gruppi, è in-
tollerabile e deve essere pu-
nito severamente. Il secon-
do rilievo riguarda l’annosa 
gestione emergenziale che 
non può essere più tollerata. 
Secondo la convenzione di 
Arhus, infatti, i cittadini de-
vono poter partecipare alle 
scelte che riguardano la ge-
stione dei rifiuti. In regime 
di emergenza, invece, que-
sto non può avvenire e per 

questo si chiede un ritorno 
ad una normalità program-
mata all’interno di un piano 
globale per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti. La 
stessa accusa, tra l’altro, 
venne mossa dagli ispettori 
europei al termine dei so-
pralluoghi effettuati qualche 
mese fa. Si ricorderà che 
quella fu una indagine at-
tenta e capillare e i giornali 
stranieri dettero ampio spa-
zio alla foto della delegata 
olandese, signora Judith 
Merkiel, che, indossati i 
guanti, rovistava tra i rifiuti. 
L’interrogazione della Lega, 
invece, è centrata sulla ri-
chiesta di accertare come 
sono stati spesi i fondi che 
l’Europa ha concesso alla 
Campania per la gestione 
dei rifiuti. 
 

Carlo Franco 
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San Giuseppe  

Tornano i commissari prefettizi 
 

ornano i commissari 
prefettizi a San Giu-
seppe Vesuviano. 

Entro le prossime quaran-
tott’ore, a notifica del prov-
vedimento avvenuta, sarà 
nuovamente insediata la 

commissione delegata dal 
prefetto nel comune sciolto 
per infiltrazione camorristi-
ca. Il Consiglio di Stato ha 
infatti ribaltato la decisione 
del Tar che aveva dato ra-
gione al ricorso presentato 

dall’amministrazione guida-
ta da Antonio Agostino 
Ambrosio contro lo scio-
glimento disposto dal Con-
siglio dei ministri, su propo-
sta del ministro dell’Interno. 
Alla decisione del Tar si era 

opposta l’avvocatura dello 
Stato, in rappresentanza del-
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Ed ha avuto 
ragione. 
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Commenti 

Che bello costruire alle falde del Vesuvio 
 

 la Campania la regio-
ne d’Europa a più alto 
rischio ambientale. 

Dissesto idrogeologico, ero-
sione delle coste, inquina-
mento di aree estese del ter-
ritorio causato da sversa-
menti illeciti o impropri di 
rifiuti tossici e nocivi, aria e 
acqua appestate da ogni ge-
nere di emissioni e immis-
sioni dannose, il litorale più 
compromesso da scarichi 
abusivi d’Italia. I costi u-
mani e sociali, ma anche 
quelli economici, di questa 
triste condizione sono ele-
vatissimi. Questo Titanic 
che lentamente si inabissa 
consente ancora a "musi-
canti e ballerini" spensierate 
(letteralmente senza pensie-
ro) esibizioni e acrobatici 
(letteralmente andare sulle 
punte) volteggi. Ma a un 
certo punto il lento inabis-
sarsi precipita nella cata-
strofe del capovolgimento e 
della frattura. Il gorgo in-
goia. I più deboli, purtrop-
po. Chi ha lucrato si è già 
assicurato la scialuppa dei 
fortunati e l’uscita di sicu-
rezza. Il Consiglio regionale 
della Campania ha approva-
to il "piano casa", di molto 
peggiorando un già critica-
bile testo della giunta, a sua 
volta scaturito da una visio-
ne sbagliata, al cui fonda-
mento c’è un’idea di fuoriu-
scita dalla crisi per la quale 
si giustifica che l’emer-

genza divori la prospettiva. 
Non si tratta di una preroga-
tiva culturale del centrode-
stra ma un vero e proprio 
senso comune nazionale, 
una mentalità della post-
catastrofe e dell’occa-sione 
da cogliere, dell’eve-nto da 
"sfruttare". Esattamente il 
contrario di quella previsio-
ne razionale e di lunga dura-
ta che il ricorso al termine 
piano dovrebbe indicare. Il 
"piano casa" (de)generato 
dal Consiglio regionale con-
sente l’aumento delle volu-
metrie nelle aree contigue 
alle aree protette e nelle a-
ree agricole cosiddette mar-
ginali. Norme ambigue e 
pericolose, di cui è difficile 
valutare (per farraginosità e 
lessico discutibile con cui 
sono formulati gli articoli) 
le esatte conseguenze, carat-
terizzano il testo. Segno di 
faticose mediazioni. A ciò si 
aggiunge la norma sulla co-
siddetta "zona rossa vesu-
viana". La "zona rossa ve-
suviana" rappresenta la più 
complessa questione di pro-
tezione civile dei nostri 
tempi. Centinaia di migliaia 
di persone vivono addensate 
lungo le pendici di un vul-
cano attivo di natura esplo-
siva. Un agglomerato caoti-
co e informe con punte di 
densità abitativa superiore 
alle metropoli cinesi e giap-
ponesi. Eruttato nel giro di 
pochi anni dalla dissenna-

tezza degli uomini e da un 
blocco affaristico - specula-
tivo tra ceti amministrativi, 
professionali e imprendito-
riali tra i più criminogeni 
che si ricordi per avidità e 
spregiudicatezza. E, come 
un fiume di lava al contra-
rio, risalito fin quasi al cra-
tere del Vesuvio. Nel 2003 
con una decisione finalmen-
te draconiana si pone fine 
all’edificazione di residenze 
e si inizia la stagione della 
decompressione demografi-
ca, unica strada per rendere 
possibile la convivenza tra 
antropizzazione e natura in 
un’area vulcanica dove la 
domanda non è se, ma 
quando l’eruzione si verifi-
cherà. E anche unica strada, 
quella della congrua ridu-
zione dei residenti, per ren-
dere credibilmente gestibili 
i piani di protezione civile 
fondati sull’allontanamento 
delle popolazioni in tempo 
utile. Le misure che avreb-
bero dovuto conseguire per 
via di incentivazione e con 
il consenso delle popolazio-
ni interessate quell’obbiet-
tivo non ottengono il risul-
tato sperato. Una classe po-
litica lungimirante avrebbe 
dovuto proporsi di affronta-
re il problema con strategie 
più efficaci. Quanto tempo 
il vulcano ci concede anco-
ra? Ecco invece una norma 
preoccupante che permette 
in caso di demolizione e ri-

costruzione di edifici «la 
destinazione del 50 per cen-
to del riedificato a nuove 
residenze». Cosa che la leg-
ge in vigore escludeva. Dai 
resoconti all’opinione pub-
blica viene fatto ritenere che 
quella norma sia una sorta 
di rottamazione perché si 
parla di aumento di volume-
tria in altra zona. Solo che 
nel testo i termini adoperati 
sono: «altro sito» e non altra 
zona. Differenza sostanziale 
che lascia spazio a tutte le 
interpretazioni. In altra zona 
si poteva interpretare come 
zona diversa ed esterna alla 
zona rossa. Altro sito può 
con tutta evidenza essere un 
sito diverso nella stessa area 
e nello stesso territorio. 
L’assessore Cosenza, con 
tempestività e nettezza, ha 
assunto l’impegno in sede 
di regolamento di precisare 
la effettiva volontà. Gliene 
diamo atto e vigileremo. Ma 
la strada maestra resta quel-
la di una urgente correzione 
del testo per via legislativa. 
Sarebbe opportuno che i 
gruppi consiliari agissero 
con la dovuta speditezza. 
Altrimenti sarebbe legittimo 
il sospetto che non il testo 
tradisca l’intenzione, ma 
che l’ambiguità del testo 
nasconda le vere intenzioni. 
 

Nino Daniele 
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I nodi della Regione 

Amministrative, il Pd segna un punto 
c’è l’accordo sulla legge elettorale 
Scheda unica, ma voto separato per sindaco e Consiglio 
 

ccordo all’Assem-
blea regionale tra 
Terzo Polo e Partito 

democratico sulla nuova 
legge elettorale degli enti 
locali siciliani. Tra i punti di 
convergenza, la scheda uni-
ca con voto confermativo 
del sindaco e il maggiorita-
rio solo per i Comuni con 
più di 15 mila abitanti. An-
cora non c’è, invece, una 
sintesi sul fronte della sfi-
ducia ai primi cittadini. Il 
Pd spinge per la previsione 
del referendum popolare, 
mentre l’Mpa del governa-
tore Raffaele Lombardo è 
propenso a lasciare la pos-
sibilità di far cadere un sin-
daco solo ai consiglieri co-
munali. Una cosa è certa: 
«La nuova legge deve anda-
re subito in discussione 
all’Ars», dice il segretario 
del Pd, Giuseppe Lupo, tra i 
principali sponsor del cam-
bio della norma elettorale 
siciliana. Ieri in commissio-
ne Affari istituzionali sono 
iniziati i lavori per elaborare 
un testo condiviso, anche 
dall’opposizione: «Ho par-
lato con il coordinatore re-
gionale del Pdl, Giuseppe 
Castiglione, e ho trovato 
disponibilità a dialogare su 

una norma che riguarda un 
tema delicato come quello 
dell’elezione dei rappresen-
tanti del popolo», dice Lu-
po, che intende coinvolgere 
anche i partiti «non rappre-
sentati all’Ars», da Italia dei 
valori a Sinistra ecologia e 
libertà. «Cercheremo certa-
mente un’ampia convergen-
za, entro i primi di febbraio 
avremo un testo da votare», 
assicura il capogruppo 
dell’Mpa, Francesco Musot-
to. Al momento comunque 
grazie all’accordo tra il Pd e 
i leader del Terzo Polo, ol-
tre a Lombardo, Pippo Sca-
lia di Fli, Gianpiero D’Alia 
dell’Udc e Mario Bonomo 
per l’Api, la commissione 
Affari istituzionali ha inizia-
to i lavori su alcuni punti 
precisi. Il primo riguarda 
l’introduzione della scheda 
unica con voto confermati-
vo del sindaco: una media-
zione rispetto alla richiesta 
iniziale del Pd di introdu-
zione della doppia scheda 
per primo cittadino e consi-
glio comunale. La scheda 
unica con voto confermati-
vo prevede che l’elettore 
oltre a sbarrare il nome del 
consigliere che vuole votare 
dovrà scrivere quello del 

candidato sindaco. Se non 
lo fa, il voto scatta solo per 
il consigliere e non per il 
primo cittadino. In questo 
modo scompare il cosiddet-
to effetto "trascinamento" 
delle liste verso i candidati 
sindaco. Accordo, inoltre, 
sulla previsione del mecca-
nismo maggioritario, con i 
ballottaggi quindi solo per i 
Comuni con più di 15 mila 
abitanti (oggi il tetto è fino 
a 10 mila): «Eviteremo così 
che in piccoli centri conti-
nui a esserci un proliferare 
di candidati che inevitabil-
mente condizionano il voto 
- dice Baldo Gucciardi, 
componente Pd in commis-
sione - Inoltre con la previ-
sione del voto esplicito per 
il sindaco metteremo fine ai 
primi cittadini eletti incon-
sapevolmente dai votanti». 
Su altri elementi della nuo-
va legge però non c’è ac-
cordo. «Dobbiamo ancora 
discutere sulla doppia prefe-
renza obbligatoria con voto 
per un uomo e una donna, 
sulla compatibilità tra con-
siglieri ed assessori, sul ter-
zo mandato per il sindaco e 
sull’elezione diretta del pre-
sidente di circoscrizione», 
dice Riccardo Minardo, pre-

sidente della commissione 
Affari istituzionali. A e-
sempio il Pd vuole il doppio 
voto con obbligo d’inserire 
almeno una donna, mentre 
Giulia Adamo, capogruppo 
Udc, è contraria: «Dico no a 
qualunque forma di riserva 
indiana per le donne, man-
tenere la preferenza singola 
è il miglior modo per avere 
donne competenti nelle isti-
tuzioni ed evitare quello che 
succede a Roma, dove in 
Parlamento non è difficile 
trovare persone scelte solo 
in base al genere o a parti-
colari attitudini, e non per le 
loro capacità», dice la A-
damo. Anche Api e Fli però 
sono pronti a fare la loro 
parte per trovare una accor-
do su un testo da portare a 
breve a Sala d’Ercole: 
«Siamo comunque soddi-
sfatti perché la nostra pro-
posta principale e stata ac-
colta, cioè lo stop all’effetto 
"trascinamento" per i sinda-
ci», dice il capogruppo di 
Fli, Livio Marrocco. Doma-
ni la commissione tornerà a 
riunirsi. 
 

Antonio Fraschilla 
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Nel 1997 l’alleanza tra centrodestra e Rifondazione abolì la doppia 
scheda. Riconsegnando il potere alle liste più forti  

Dalla Primavera alla controriforma 
così cambiò la storia nei Comuni  
Il peso dei referendum per la destituzione stemperato dalla mozione 
di sfiducia 
 

l 5 settembre del 1997 
morì madre Teresa di 
Calcutta e il centrosini-

stra siciliano cominciò a 
sentirsi poco bene. Mentre il 
mondo piangeva la scom-
parsa della suora missiona-
ria, l’Assemblea regionale 
partoriva una legge che a-
vrebbe cambiato il corso 
della storia politica del-
l’Isola. Via la doppia sche-
da, ecco la norma che ag-
ganciava il risultato dei 
candidati sindaci a quello 
dei partiti che lo sosteneva-
no. Da quel momento, nulla 
sarebbe stato più lo stesso: 
il Polo che importava nel 
profondo Sud il brand di 
Berlusconi cominciò a ca-
valcare l’effetto trascina-
mento di liste più forti e si 
lanciò alla conquista di de-
cine di amministrazioni lo-
cali. Si chiudeva la formi-
dabile stagione dei sindaci 
espressione della società 
civile, nata nel ‘92 con la 
legge che anticipò nel Paese 
l’elezione diretta dei primi 
cittadini e che - sull’onda di 
Tangentopoli - aveva porta-
to anzitutto nell’Isola il se-
gnale di un cambiamento. 
Leoluca Orlando, con il suo 
plebiscito del ‘93, è rimasto 

il simbolo di quella Prima-
vera, cui contribuì Enzo 
Bianco a Catania (che batté 
solo al ballottaggio il retino 
Claudio Fava), nella stagio-
ne in cui sulla scena si af-
facciavano tanti professio-
nisti alla prima esperienza 
politica: l’insegnante Gra-
ziella Ligresti a Paternò, il 
primario Massimo Ferrara 
ad Alcamo, il magistrato 
Franco Providenti a Messi-
na. Era stata una rivoluzio-
ne, la legge 7. Ed era stata 
una riforma epocale l’"in-
venzione" della doppia 
scheda, che aveva legato 
indissolubilmente il sindaco 
alla comunità amministrata. 
Tanto è vero che una nor-
ma-corollario di cui si torna 
a discutere oggi, il referen-
dum sulla fiducia, ha sem-
pre avuto esiti chiari: su 20 
consultazioni popolari pro-
mosse, soltanto una - quella 
nei confronti del sindaco di 
Porto Empedocle Carmelo 
Gibilaro - ha portato alla 
rimozione del primo cittadi-
no. Tutti gli altri referen-
dum, incluso quello sull’ex 
sindaco di Terrasini Manlio 
Mele (celebrato nel bel 
mezzo delle polemiche sul 
suicidio del maresciallo 

Lombardo), mandarono in-
vece a casa i consigli comu-
nali. Una pagina inedita, nel 
libro ammuffito scritto da 
decine di amministratori 
democristiani scelti nelle 
segreterie di partito, cancel-
lata in quell’alba di settem-
bre del 1997 che vide una 
clamorosa convergenza in 
Assemblea regionale: anche 
Rifondazione comunista, 
che conduceva una battaglia 
contro i sindaci-podestà, si 
unì al progetto del centrode-
stra, allora timonato da 
Gianfranco Micciché, di 
demolire la doppia scheda. 
A Sala d’Ercole fu vincente 
lo strano asse Forgione-
Granata. In aula si opposero 
solo Franco Piro, altri due 
deputati della Rete e appena 
quattro del Pds: Speziale, 
Giannopolo, Cipriani e Sil-
vestro. La maggioranza del-
la Quercia si astenne o votò 
a favore della scheda unica 
che avrebbe favorito, se non 
determinato, le debacle elet-
torali del centrosinistra ne-
gli anni a venire. L’alleanza 
fra Forza Italia e gli ex de-
mocristiani mise su, in Sici-
lia, una formidabile mac-
china del consenso basata 
su liste di candidati consi-

glieri più forti e più nume-
rose. Sindaci spesso presi 
dall’anonimato - magari a-
mici stretti o parenti dei 
leader di partito - sono stati 
eletti grazie alla forza della 
coalizione. Nel 2007, a Pa-
lermo, Diego Cammarata ha 
raggiunto il 53 per cento, 
ma che risultato avrebbe 
ottenuto se la Cdl non aves-
se conquistato ben otto pun-
ti percentuali in più? E Um-
berto Scapagnini, nel 2005, 
si fermò al 52 per cento: 
riuscì a superrare Bianco, 
con ogni probabilità, in ra-
gione di quel 15 per cento 
portato in dote dalle 4 liste 
dell’Mpa. Un andazzo con-
testato a più riprese dal cen-
trosinistra, fra mea culpa e 
propositi di riscatto legati 
ad alleanze anomale con gli 
ex nemici. Con il bipolari-
smo al tramonto, il Pd chie-
de una mano a Lombardo 
per abolire la scheda unica 
che gli ha precluso la via di 
Comuni e Province. Basterà 
a invertire una storia di co-
centi rovesci? 
 

Emanuele Lauria 
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Maxispesa della Regione 12 milioni per un software  
Costo record per il protocollo informatizzato 
 

n nuovo sistema 
informatico per tutti 
i rami dell’ammini-

strazione. Spesa prevista, 12 
milioni di euro. E poco im-
porta se la Regione ha già 
un software per il cosiddetto 
protocollo informatico e che 
altre regioni, come la Cam-
pania o il Piemonte, per lo 
stesso obiettivo hanno speso 
da 1 a 3,2 milioni di euro. In 
nome dell’informatizzazio-
ne in arrivo un fiume di de-
naro da Palazzo d’Orleans 
verso la controllata Sicilia 
e-Servizi, che oltre al siste-
ma generale informatico 
dovrà sviluppare anche un 
software per la gestione dei 
dati del personale in quie-
scenza, alla modica cifra di 
1 milione di euro, oppure un 
sistema per la gestione dei 
dati dei dipendenti, per un 
altro finanziamento da 5 mi-
lioni di euro. Cifre da capo-
giro, se confrontate ai prezzi 
di mercato, considerando 
che ormai la gran parte dei 
sistemi software è open 
source, cioè gratuita. Gli 
ultimi decreti del 2010 fir-

mati dal ragioniere generale 
Enzo Emanuele sbloccano 
ben 27 milioni di euro di 
fondi europei per progetti 
informatici da affidare diret-
tamente, senza alcun bando, 
alla controllata Sicilia e-
Servizi. I contratti sono già 
stati predisposti. Il più cor-
poso, da 12 milioni di euro, 
riguarda «la diffusione del 
sistema di protocollazione 
"Iride"», attualmente in uso 
in una decina di dipartimen-
ti. Si tratta si un software 
acquistato nel 2002, e che 
già allora fece gridare allo 
spreco per il costo di oltre 2 
milioni di euro nonostante 
già in quegli anni vi fossero 
in circolazione programmi 
gratuiti. Ma tant’è, per ave-
re un sistema di gestione dei 
documenti (che prevede la 
trasformazione degli atti 
cartacei in file e poi la cir-
colazione interna grazie ad 
appositi programmi), la Re-
gione decise di spendere 
quei soldi. Peccato però che 
adesso, soltanto per amplia-
re la diffusione di quel si-
stema spende altri 12 milio-

ni: Sicilia e-Servizi ha pre-
visto un costo di 1,2 milioni 
per il miglioramento del 
software, di 4,5 milioni per 
l’acquisto di alcuni compu-
ter e scanner, di 430 mila 
euro per l’installazione e di 
5 milioni per la diffusione 
del sistema in tutti i rami 
dell’amministrazione. Costi 
elevati, se confrontati a 
quelli affrontati per lo stes-
so protocollo dalla regione 
Piemonte, 1,5 milioni, o 
dalla Campania, che per i 
suoi uffici ha speso 3,2 mi-
lioni (compreso corso di 
formazione da 800 ore per i 
dipendenti). Amministra-
zioni più piccole, come la 
Provincia di Prato, per il 
protocollo informatico han-
no speso non più 70 mila 
euro. «Non si può paragona-
re la Campania alla nostra 
Regione che ha molti più 
uffici e competenze - dice 
l’amministratore delegato di 
Sicilia e-Servizi, Giuseppe 
Sajeva - I prezzi non sono 
fuori mercato, anche perché 
se la legge impone solo il 
protocollo informatico, noi 

offriremo alla Regione mol-
ti più servizi». Certo colpi-
sce comunque che il 29 di-
cembre scorso il Bilancio 
abbia invitato Sicilia e - 
Servizi a presentare un pro-
getto per la «protocollazio-
ne informatica» e lo stesso 
giorno la società guidata da 
Emanuele Spampinato ab-
bia risposto allegando nel 
dettaglio costi e iniziative. 
Scorrendo però il lungo e-
lenco di decreti che finan-
ziano Sicilia e-Servizi, si 
trova anche il progetto di 
realizzazione per la Regione 
di un sistema informatico di 
«gestione del personale»: 
costo previsto, 5 milioni di 
euro, solo per il software e 
la formazione dei pochi di-
pendenti che dovranno uti-
lizzarlo. Un altro milione di 
euro costerà poi alla Regio-
ne il programma per la ge-
stione dei dati dei pensiona-
ti regionali. 
 

Antonio Fraschilla 
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la REPUBBLICA ROMA – pag.I 
 

L’iniziativa  

Rifiuti, bando della Provincia premiate le giunte virtuose 

Fondi ai territori che investiranno sulla raccolta differenziata e su 
quella fatta porta a porta 
 

er ridurre i rifiuti bi-
sogna produrne me-
no. Ne è convinto Ni-

cola Zingaretti. Per questo 
la Provincia intende premia-
re le amministrazioni del-
l’hinterland che adottano 
iniziative concrete per limi-
tarli. Per questo Palazzo Va-
lentini pubblicherà a giorni 
il bando "4R Comuni: Ri-
fiuti, Risorse da Ridurre, 
Riciclare" aperto a tutte le 
120 realtà comunali che ab-
bracciano la Capitale. Pro-

getto per il quale, aggiunge 
Zingaretti, saranno investiti 
«200mila euro». MA, a due 
anni e mezzo di distanza, 
ovvero da quando è partita 
la "guerra" contro i rifiuti di 
via IV novembre la Provin-
cia è riuscita a portare la 
«raccolta differenziata nelle 
abitazioni di 350mila citta-
dini». Ora l’obiettivo della 
Giunta della Provincia, ha 
spiegato il presidente Zinga-
retti è di «coinvolgerne un 
milione entro il 2012». Da 

giugno 2008 Palazzo Valen-
tini, ha finanziato progetti 
per 56 comuni (su 120) per 
un totale di 850mila abitanti 
e 24 milioni di euro investi-
ti. Dati, questi, che lo stesso 
Zingaretti ha presentato ieri 
facendo il punto sulla rac-
colta differenziata nella 
provincia di Roma. «Il no-
stro è un grandissimo risul-
tato - ha detto Zingaretti - se 
si pensa che siamo partiti da 
27mila abitanti serviti dalla 
raccolta differenziata. È una 

rivoluzione ecologica, il più 
grande aumento del servizio 
mai registrato in Italia». 
Prossimo passo la pubblica-
zione del bando "Ecofeste" 
per incentivare proloco ed 
enti locali a produrre meno 
rifiuti durante feste e sacre. 
Nel frattempo oggi pome-
riggio Polverini Alemanno e 
Zingaretti si incontreranno 
per "ragionare" sul tema ri-
fiuti. 
 

Anna Rita Cillis 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.II 
 

Conti, declassato il Campidoglio 
Alemanno: "Stimolo a fare meglio"  
Il rating di Fitch scende ad "A+". Bocciati gli ultimi 3 anni 
 

a "AA-" ad "A+", 
da "F1+" a "F1". 
Lettere, cifre e sim-

boli che cambiano. In peg-
gio. Sono le "classi" di 
rating assegnate da Fitch, 
agenzia internazionale di 
valutazione del credito, che 
ieri ha declassato il Comune 
di Roma: il rating di lungo 
termine si è ridotto da più 
che buono a medio (da AA - 
ad A+), come quello di bre-
ve termine (da F1+ a F1). E 
così, nemmeno una settima-
na dopo il varo della nuova 
giunta, Gianni Alemanno e 
la sua squadra (Carmine 
Lamanda, nuovo assessore 
al Bilancio, in testa) si tro-
vano ad affrontare la prima 
grana. Per Fitch «le prospet-
tive sono stabili», ma la va-
lutazione dell’affidabilità 
creditizia del Campidoglio 
peggiora poiché «riflette le 
persistenti tensioni di liqui-
dità, in parte dovute alla de-

bolezza del bilancio corren-
te di Roma, in un contesto 
di prevista crescita del debi-
to, sia del Comune che delle 
aziende partecipate». Nella 
nota diffusa dall’agenzia si 
legge che «il rating è stato 
ridotto nonostante il bilan-
cio di Roma sia stato solle-
vato dalle passività antece-
denti aprile 2008, inclusi 
6,5 miliardi di euro di mutui 
e prestiti obbligazionari». 
Fitch punta dunque il dito 
sui tre anni di gestione A-
lemanno e avverte che «la 
mancata rimozione dei fat-
tori che generano tensioni di 
liquidità potrebbe portare ad 
un ulteriore peggioramento 
del rating». Il sindaco fa 
buon viso a cattivo gioco: 
«Il calo del rating è uno 
stimolo a fare meglio». Im-
puta in parte questa valuta-
zione al peso della «situa-
zione di Atac. Attendiamo 
la fine del mese per avere il 

nuovo piano industriale, at-
traverso il quale sarà possi-
bile risanare l’azienda e re-
cuperare questo mezzo pun-
to che ci è stato sottratto». 
Per il neoassessore Laman-
da, «il peggioramento del 
giudizio si fonda sulla ridu-
zione del margine operativo 
rispetto alle entrate correnti 
di bilancio, piuttosto che 
sull’indebitamento del si-
stema bancario». Colpa del-
la «flessione dei trasferi-
menti statali e regionali de-
stinati al Comune e della 
conseguente necessità di 
provvedere con risorse pro-
prie a una serie d’interventi 
che, in precedenza, trovava-
no copertura nel bilancio 
dello Stato o della Regio-
ne». Nonostante i problemi, 
Lamanda è ottimista: «Il 
rating può essere recuperato 
se dimostreremo una forte 
capacità di reazione». Opi-
nione diversa quella del-

l’opposizione. Per il vice-
presidente della commissio-
ne Bilancio, Alfredo Ferrari, 
Pd, «il declassamento certi-
fica il fallimento delle poli-
tiche economiche della ge-
stione Alemanno». Di «re-
sponsabilità del sindaco» 
parla anche Marco Causi, 
deputato Pd ed ex assessore 
al Bilancio. Per l’Udc, quel-
lo di Fitch «è un campanello 
d’allarme da non sottovalu-
tare». Difende il sindaco 
Federico Guidi, presidente 
della commissione Bilancio: 
«Nessun fallimento nella 
gestione delle politiche eco-
nomiche. Il report di Fitch 
evidenzia che le misure già 
adottate per rafforzare il bi-
lancio attendono di essere 
implementate». 
 

Mauro Favale 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.IV 
 

Valanga di assunzioni senza concorso 
ecco la commissione fantasma  
Così Acea-Ato 2 ha imbarcato fratelli, mariti, sindacalisti e segretari 
 

a Commissione non 
esiste. La sua attività 
non è negli ordini di 

servizio né sulle pagine del 
bilancio. Eppure c’è. Non si 
riunisce sempre, solo quan-
do serve, perché ha un 
compito preciso: assumere 
personale a chiamata diret-
ta. L’appuntamento è nel 
Centro idrico Rosolino Pilo, 
il serbatoio del Gianicolo. È 
qui che si fanno i colloqui 
informali e molti "parenti 
di" vengono assunti dentro 
Acea Ato 2, la controllata 
più importante dell’intera 
holding, quella che gestisce 
il servizio fognatura capito-
lino e fornisce l’acqua pota-
bile a tre milioni di romani. 
La Commissione è gene-
ralmente composta da cin-
que persone: il capo del per-
sonale di Ato 2, Tiziana 
Buonfiglio; Massimiliano 
Perri, responsabile del Ser-
vizio Clienti alle dipenden-
ze della divisione commer-

ciale ed ex-autista del presi-
dente di Ato 2, Sandro Ce-
cili; la dirigente del Sistema 
Fognature, Annaclaudia 
Bonifazi, e Beatrice Lan-
ciotti, responsabile delle Ri-
sorse Sindacali. Il cerchio si 
chiude con un’altra fedelis-
sima del presidente: Daniela 
Palombi, l’assistente perso-
nale di Cecili che nel-
l’organigramma compare 
come dirigente del Ciclo 
Attivo e Passivo. Nei corri-
doi di Ato 2 alcuni dipen-
denti raccontano che ci fos-
se un fascicolo con il titolo 
scritto a pennarello "paren-
ti", e dichiarano di aver sen-
tito direttamente la Buonfi-
glio chiedere al direttore 
Fioroni se avesse qualcuno 
da inserire nella lista per 
assumerlo. Certo è che in 
Acea entrano Sandro, il fra-
tello di Beatrice Lanciotti, e 
Massimo Rendina, il fratel-
lo della vice di Daniela Pa-
lombi. Non è tutto perché a 

superare i cancelli di Ato 2 
c’è anche il marito della se-
gretaria di Cecili. Del resto, 
la politica delle assunzioni 
nell’azienda è scritta nei 
numeri: dalla fine del 2008 
all’inizio del 2010 sono en-
trate solo in Acea Ato 2 97 
persone (una ogni tre gior-
ni). Il primo dicembre del 
2008 vengono assunte sette 
persone nel servizio gestito 
da Perri, e altre dodici en-
trano il primo luglio del 
2009. Imbarcate di volente-
rosi, alle volte anche dal 
profilo curioso come avvie-
ne il primo maggio del 2010 
quando una strana coinci-
denza porta in Acea due 
uomini con lo stesso co-
gnome: Alberto e Renzo 
Cedroni. Ma la Parentopoli 
dentro il palazzone di piaz-
zale Ostiense è molto più 
ampia: Biagio Eramo, ex-
amministratore delegato di 
Ama e ora responsabile dei 
Progetti Speciali di Acea, 

condivide lo stesso datore di 
lavoro di suo nipote. La fi-
glia del sindacalista Ugl 
Falconi è stata assunta il 
primo gennaio 2010 e ha 
trovato posto nell’azienda 
anche quella del sindacalista 
Cisal Castagna. Nella parti-
ta di Ato 2 a muovere le fila 
delle assunzioni è la respon-
sabile delle Risorse Umane, 
Tiziana Buonfiglio, che sie-
de nel consiglio di ammini-
strazione di Acea Ato 5, la 
controllata attiva nella zona 
di Frosinone. Anche lei ha 
un parente illustre: il fratel-
lo Antonio, che guardacaso 
è stato vice-capo di gabinet-
to di Gianni Alemanno ai 
tempi del ministero dell’A-
gricoltura per poi passare 
nelle fila di Futuro e Libertà 
e dirsi oggi deluso delle 
scelte del sindaco, incapaci 
di portare una ventata di 
nuovo. 
 

Daniele Autieri 
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CORRIERE ALTO ADIGE – pag.4 
 

Il progetto - Protocollo d’intesa, coinvolte anche 150 guardie giurate 

Sicurezza, mille occhi sulla città 
 

TRENTO — Mille occhi 
sorveglieranno la città di 
Trento. Sono quelli delle 
guardie giurate dipendenti 
dagli Istituti di Vigilanza 
che d’ora in poi contribui-
ranno a garantire la sicurez-
za dei cittadini e segnale-
ranno alle forze dell’ordine 
eventuali situazioni proble-
matiche o di imminente pe-
ricolo. Voluto dal Commis-
sariato del Governo e dal 
Comune di Trento, ieri è 
stato firmato il protocollo 
d’intesa che avvia l’im-
portante sperimentazione di 
una rete pubblico-privato. 
L’accordo prende le mosse 
da un’intesa siglata a Roma 
fra il Ministero dell’interno, 
l’Anci e le associazioni di 
categoria degli istituti di vi-

gilanza. Questa sinergia di-
venta ora operativa anche a 
Trento. Al protocollo hanno 
aderito tutti i 5 istituti pre-
senti in provincia: «Axitea 
Security Evolution», «North 
East Services», «Corpo di 
vigilanza notturno», «La 
Ronda atesina» e «Scor-
pion». In tutto saranno circa 
150 le guardie giurate coin-
volte nel progetto e che se-
guiranno uno specifico cor-
so di formazione promosso 
dalla questura di Trento. In 
particolare le guardie giura-
te dovranno segnalare la 
presenza di persone o veico-
li sospetti, di auto omoto 
rubate; la fuga di persone 
dal luogo dove è stato 
commesso un reato; 
l’interruzione di servizi di 

fornitura di fonti energeti-
che; particolari situazioni di 
degrado urbano e di disagio 
sociale; l’allontanamento da 
presidi ospedalieri di anzia-
ni o di persone sottoposte a 
trattamento sanitario obbli-
gatorio; la presenza di bam-
bini soli, di anziani e di per-
sone in difficoltà. Le centra-
li operative degli istituti di 
vigilanza comunicheranno 
telefonicamente alle forze di 
polizia o ai vigili urbani 
qualunque caso rilevato du-
rante il normale lavoro delle 
guardie giurate. «Il progetto 
— ha detto il commissario 
del Governo Francesco 
Squarcina — verrà attuato 
inizialmente nella città di 
Trento in forma sperimenta-
le. Al termine di quest’anno 

di prova valuteremo se e-
stendere l’iniziativa anche 
ad altre zone del Trentino». 
«La sicurezza—ha aggiunto 
il sindaco Alessandro An-
dreatta —è un bene prima-
rio dei cittadini perché ga-
rantisce dignità e libertà alle 
persone ». «L’accordo—ha 
concluso il questore Giorgio 
Iacobone — riconosce e va-
lorizza il ruolo degli istituti 
di vigilanza nell’ambito di 
una proficua collaborazione 
fra pubblico e privato. Il 
primo obiettivo del progetto 
è quello di prevenire qua-
lunque situazione di sospet-
to o di pericolo».  
 

Paolo Bari 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.5 
 

Domani i governatori si incontrano al Cinsedo. Addio al progetto se 
non si trova un’intesa tra Sud, Centro e Nord 

Regioni, «prova sanità» per il federalismo solidale 
Riparto dei finanziamenti, settimana decisiva 
 
NAPOLI — La partita che 
si gioca in settimana al ta-
volo del riparto dei finan-
ziamenti per la sanità nel 
2011 è decisiva per garanti-
re un decollo del federali-
smo fiscale senza scontri 
all’arma bianca. Se tra oggi 
e domani non si riuscisse a 
trovare un’intesa soddisfa-
cente tra le Regioni del 
Nord, del Centro e del Sud, 
allora si potrà veramente 
dire addio a quel federali-
smo solidale auspicato da 
tutti ma poi contraddetto 
troppo spesso nei compor-
tamenti concreti. È sulla sa-
lute, infatti, che gli interessi 
in campo, legittimamente 
espressi dai cittadini e tute-
lati dai loro rappresentanti 
istituzionali, si misurano. E 
se l’obiettivomassimo è 
quello di ciascuna Regione 
di strappare qualche risorsa 
in più rispetto ad oggi, quel-
lo minimale è quanto meno 
tenere le posizioni, e, se 
proprio si deve perdere 
qualcosa, limitarsi a tagliare 
qualche spreco, che, soprat-
tutto nel Mezzogiorno, non 
manca. In questo contesto è 
davvero ardua la quadratura 
del cerchio, partendo da 
quanto previsto nel decreto 
già approvato sui costi stan-
dard nella sanità: i calcoli 

già fatti non servono a defi-
nire un livello standard del-
la spesa ma solo a fissare un 
criterio di riparto del finan-
ziamento totale. È pur vero 
che i costi standard saranno 
applicati solo dal 2013, ma 
sicuramente comporteranno 
tagli all’attuale budget del 
Sistema sanitario nazionale, 
come spiega il professor 
Vittorio Mapelli, un eco-
nomista sanitario che colla-
bora con laVoce.info. Il 
braccio di ferro che le Re-
gioni meridionali stanno fa-
cendo con tutte le altre parte 
da un presupposto assolu-
tamente ragionevole: non si 
può parlare di costi stan-
dard, da un lato, e poi, nel 
riparto dei fondi, basarsi sul 
criterio della spesa storica 
fondato sull’anzianità della 
popolazione, senza tenere 
nel debito conto le effettive 
condizioni di disagio sociale 
ed economico della popola-
zione, indubbiamente peg-
giori nei territori del Sud. In 
base al parametro dell’età 
dei cittadini- utenti, oggi 
non più attuale, nel 2010 la 
Campania ha ricevuto 1.636 
euro pro-capite, la Puglia 
1.668 e la Liguria, Regione 
con la più alta incidenza di 
anziani, 1.861 euro. Come 
spiega l’economista Giu-

seppe Pisauro, in uno dei 
decreti legislativi sul federa-
lismo fiscale messi a punto 
del Governo è esplicitamen-
te previsto che si individui 
un gruppo di tre Regioni di 
riferimento — le migliori 
perché dotate di adeguati 
standard di appropriatezza, 
efficacia ed efficienza — 
sulle quali costruire i «costi 
standard» (quasi certamente 
saranno Lombardia, Veneto 
ed Emilia Romagna). Natu-
ralmente i tre standard di 
virtuosità postulano che le 
Regioni guida possano esi-
bire orgogliosamente costi 
medi dettagliati, quali la 
spesa pro-capite per l’as-
sistenza di base, per la far-
maceutica, per i ricoveri, 
compresi quelli in lungode-
genza, nonché un tasso di 
ospedalizzazione, un costo e 
una quantità di personale, 
una presenza di piccoli o-
sped a l i , una degenza me-
dia pre-operatoria e così via, 
assolutamente competitivi 
rispetto a tutte le altre. 
Nell’insieme si tratta di po-
co meno di cinquanta indi-
catori. Anche se ciò rischia 
di non avere alcun effetto 
pratico sulla determinazione 
del livello della spesa sani-
taria né sul suo riparto, sud-
diviso in tre macrolivelli 

(5% per l’assistenza sanita-
ria collettiva, 51% per 
l’assistenza distrettuale, 
44% per l’assistenza ospe-
daliera) così come stabilito 
dal Patto per la salute. Per-
ché le risorse complessiva-
mente stanziate per la salute 
dipendono dalle compatibi-
lità di finanza pubblica. Un 
fatto è certo ed inequivoca-
bile: se, com’è giusto, si ac-
cetta il carattere nazionale 
del servizio sanitario, allora 
i livelli di finanziamento 
pro-capite debbono essere 
uniformi in tutt’Italia. Un 
esponente governativo da 
sempre paladino degli inte-
ressi del Mezzogiorno, Raf-
faele Fitto, ministro per le 
Regioni e per la Coesione 
Territoriale, non ha dubbi 
che sarà così. Secondo il 
ministro, il federalismo fi-
scale avrà il parere favore-
vole del Parlamento, in 
quanto si tratta di una ri-
forma che introdurrà un mi-
glioramento della qualità 
della spesa pubblica e ob-
bligherà le classi dirigenti a 
una maggiore responsabi-
lizzazione. 
 

Emanuele Imperiali 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
19/01/2011 

 
 
 

 
 

 63 

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.8 
 

I conti per il 2011 - Saggese a lavoro:Mannaia in arrivo per auto blu, 
trasporti e costi vivi dell’ente 

Comune, ultimo bilancio: 120 milioni di tagli 
 
NAPOLI — Sarà dura la 
vita del sindaco che verrà 
dopo Iervolino. L’erede 
dell’attuale sindaca, di cen-
trodestra o di centrosinistra, 
non importa, dovrà infatti 
fare i conti con tagli previsti 
nel bilancio 2011 per 120 
milioni a fronte di nuove 
entrate pressoché irrisorie se 
non nulle. Addirittura, i fu-
turi assessori, probabilmen-
te, dovranno anche spostarsi 
a piedi visto che il taglio a 
cui sta lavorando l’assessore 
Saggese dovrebbe interessa-
re pure l’utilizzo delle auto 
blu. Ma non solo. Sempre 
Saggese, che sta lavorando 

all’ultimo bilancio de man-
dato Iervolino, se da un lato 
deve fare i conti con 120 
milioni di minori conferi-
menti statali e regionali, 
dall’altro sa bene che non 
ha altre soluzioni che inter-
venire con l’accetta «ta-
gliando purtroppo a tutti e 
un po’ ovunque», ammette. 
Scava scava, viene fuori 
quindi che sulle utenze ci 
sarà un’ulteriore stretta; che 
i benefit, chi ce li ha, so-
stanzialmente li perderà; 
che il Comune lascerà molti 
immobili che attualmente 
detiene in fitto; che ai grup-
pi consiliari e alle circoscri-

zioni arriveranno le briciole, 
così come alla cultura. Ta-
glio netto anche a manife-
stazioni e iniziative. «Così 
come è probabile che si 
proceda con tagli nei trasfe-
rimenti per le aziende di tra-
sporti», aggiunge l’asses-
sore Saggese, che di fatto 
sta predisponendo un bilan-
cio che ingesserà almeno i 
primi mesi di mandato del 
futuro sindaco (salvo, ov-
vio, complicate manovre 
correttive). Il quale, peral-
tro, dovrà già fare i conti 
con i Cda delle società Par-
tecipate che fino alla metà 
del 2013 non saranno modi-

ficabili, visto che la Iervoli-
no a metà del 2010 ha rin-
novato sostanzialmente tutti 
i consigli di amministrazio-
ne. Dunque, niente spoil 
system. E se a tutto ciò ci 
aggiungiamo che il primo 
cittadino di Napoli, attual-
mente, percepisce circa 
4500 euro al mese di sti-
pendio, senza dubbio si può 
dire che se da un lato fare il 
sindaco a Napoli è una cosa 
prestigiosa, dall’altro non è 
certo un compito agevole.  
 

Paolo Cuozzo 
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La STAMPA – pag.22 
 

La beffa del bonus per i poveri  
L’Agenzia Entrate chiede a 50 mila famiglie di restituire l’una tantum 
del 2007: dall’Inps dati sbagliati 
 

e lettere sono partite 
all’inizio dell’anno 
dalle direzioni regio-

nali dell’A-genzia delle En-
trate. Destinatari: circa cin-
quantamila contribuenti. Il 
contenuto è lo stesso per 
tutti e fa più o meno così: 
caro contribuente, ci devi 
restituire 150 euro più san-
zioni e interessi riconosciuti 
tre anni fa. Motivo? Non sei 
fra coloro i quali ne aveva 
diritto. Totale: 192,90 euro. 
Possibile? Possibile. Questa 
non è una delle tante storie 
di «cartelle pazze», come le 
definiscono i commerciali-
sti. Non c’è di mezzo un er-
rore di battitura, né la svista 
di un funzionario. Se Franz 
Kafka fosse ancora fra noi, 
ci avrebbe trovato lo spunto 
per uno dei suoi racconti. 
Ma a vederla da vicino, qui 
a dare cattiva prova di sé è 
anzitutto la politica. La qua-
le, per fretta o mala fede, si 
fa scudo della burocrazia. 
Al lettore l’ardua sentenza. 
Per raccontare questa storia 
paradossale occorre tornare 
indietro di tre anni, all’au-
tunno del 2007. In carica 

c’è il governo Prodi, alle 
prese con una maggioranza 
risicata e la richiesta della 
sua ala sinistra di aiutare i 
più poveri. Non avendo 
molte risorse a disposizione 
(e quando mai ci sono?) e 
avendo a destra chi chiede 
un segnale anche al popolo 
delle partite Iva, la maggio-
ranza Pds-Verdi-Rifonda-
zione-Udeur prende una de-
cisione salomonica: l’ero-
gazione di un bonus da 150 
euro a tutti coloro che gua-
dagnano meno di 50mila 
euro l’anno. O meglio: 
l’erogazione di un bonus a 
tutti coloro che guadagnano 
meno di quella cifra e però 
con imposta netta pari a ze-
ro. L’Inps li definisce i co-
siddetti «incapienti»: si trat-
ta di coloro che, per un mo-
tivo o l’altro (figli, familiari 
a carico) non pagano nem-
meno un euro di imposte. 
Benché si tratti di una cifra 
simbolica, la faccenda è al-
lettante: il contribuente non 
deve fare nulla, il bonus 
viene erogato automatica-
mente. Pensionati e lavora-
tori dipendenti lo troveran-

no in busta paga o nel cedo-
lino Inps della pensione sot-
toforma di detrazione fisca-
le, gli autonomi e i precari 
lo potranno confermare nel-
la successiva dichiarazione 
dei redditi. L’allora ministro 
delle Finanze Vincenzo Vi-
sco stimò più di 12 milioni 
di beneficiari e un costo 
tutt’altro che simbolico: 
quasi due miliardi di euro. 
Una cifra con la quale, per 
venire all’oggi, si può rifi-
nanziare per almeno cinque 
anni la legge sul cinque per 
mille. Tutto bene? Nemme-
no per sogno. A distanza di 
tre anni l’Agenzia delle En-
trate scopre l’errore. Quale? 
Ebbene, il bonus automatico 
fu riconosciuto dall’Inps 
sulla base di liste vecchie di 
anni, e dunque, in molti ca-
si, a persone le quali non ne 
avevano diritto. Le lettere, 
partite in questi giorni, sono 
finite nei centri di assistenza 
fiscale di mezz’Italia, e in 
particolare del Nord. Prima 
in Liguria, poi in Friuli, Ve-
neto, Trentino, Piemonte. 
Alcune di queste sono fa-
miglie diventate ricche, ric-

chissime: nei corridoi 
dell’Agenzia si parla di an-
che noti personaggi dello 
spettacolo. Altri si rivele-
ranno grandi evasori. Ma 
nella rete dei rimborsi fini-
scono pure insospettabili 
pensionati ai quali la buro-
crazia, inevitabilmente, chi-
ede conto di aver pagato 
qualche euro di tasse a fron-
te della condizione tassativa 
posta dalla norma, ovvero 
quella di non avere imposte 
da versare. Di fronte alle 
proteste, il direttore dell’A-
genzia Attilio Befera decide 
qualche concessione: a chi è 
pensionato, per aver ricevu-
to il bonus incolpevolmente, 
non è dovuta alcuna sanzio-
ne. Basta restituire (si fa per 
dire) i 150 euro, anche a ra-
te. Ai dipendenti e agli au-
tonomi che invece avevano 
colpevolmente confermato 
il diritto al bonus nella di-
chiarazione dei redditi, la 
cifra deve essere restituita 
con interessi e sanzioni. 
Tempo a disposizione: tren-
ta giorni. 
 

Alessandro Barbera 
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POLIZIA LOCALE - Presentato al sindaco  

Ai vigili un ufficio tecnologico 
per investigazioni scientifiche  
Scanner portatili e strumenti per controlli rapidi di foto e documenti 
 

a tecnologia come 
elemento qualifican-
te dell'Ufficio di in-

vestigazioni scientifiche. 
L’ufficio è stato presentato 
ieri al sindaco Piercarlo 
Fabbio dal comandante del-
la polizia municipale Pier 
Giuseppe Rossi nelle sede 
del Dipartimento di polizia 
locale e sicurezza. L’utiliz-
zo di tecnologie renderà più 
rapidi i rilievi foto dattilo-
scopici; servirà per stabilire 
l’autenticità dei documenti 
di identità delle persone 
controllate dagli agenti della 
polizia municipale e renderà 

più sicuri gli accertamenti, 
Con la serie di nuove attrez-
zature scompare il vecchio 
sistema di inchiostrazione 
per rilevare le impronte di-
gitali e palmari delle perso-
ne sottoposte ad accerta-
menti. Grazie alla tecnolo-
gia, in questo caso il «Visa-
scan3» le impronte vengono 
direttamente rilevate dalla 
mano ed inserite su un car-
tellino elettronico. Con lo 
stesso sistema vengono re-
gistrate foto ed impronte 
che poi vengono inviate al 
gabinetto della polizia 
scientifica della questura 

che le inoltre al casellario 
centrale di Roma. «Questo - 
ha detto il comandante Ros-
si - consentirà di avere in-
formazioni sui soggetti sot-
toposti a controlli rendendo 
possibile adottare nei loro 
confronti i provvedimenti 
adeguati». Un altro dei nuo-
vi dispositivi dell'ufficio 
investigazioni scientifiche 
consente di avere garanzie 
sulla autenticità dei dati sui 
documenti di identità in 
modo veloce, preciso ed af-
fidabile. Il dispositivo per-
mette di eseguire la lettura 
del documento e di control-

larla immediatamente con 
l'originale. Un sistema che 
consente di leggere un'am-
pia varietà di documenti, 
indipendentemente dal loro 
formato e con qualsiasi tipo 
di illuminazione. E' il lettore 
3M Full Page che ha il pre-
gio di essere facilmente uti-
lizzabile. L'ufficio investi-
gativo è anche dotato del 
Magic Wand, uno scanner 
portatile per effettuare scan-
sioni veloci anche fuori 
dall'ufficio senza la necessi-
tà di collegarlo al computer. 
 

Franco Marchiaro 
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CASALE MONFERRATO 

Consiglieri al debutto andranno 
a lezione di conti e urbanistica 
 

e il Consiglio comu-
nale di Casale è com-
posto per la maggior 

parte da uomini (24 maschi 
e 6 donne), pur essendo 
aumentata la quota «rosa», 
inoltre il 57% dei 30 eletti, 
cioè 17, è rappresentato da 
consiglieri al primo manda-
to, per lo più giovani, men-
tre il restante 43% vede 
consiglieri con più mandati. 
Tenendo conto di questa 
caratteristica la presidente 
del Consiglio comunale, 
Grazia Bocca e il vice pre-
sidente, Angelo Di Cosmo, 
che ieri hanno illustrato 
l’attività del Consiglio nel 
2010, organizzeranno corsi 
di formazione soprattutto su 
settori complessi come il 
bilancio e l’urbanistica, cor-
si che seguono quelli di in-
formatica già avviati dalla 
precedente amministrazione 
e i cui risultati positivi, per 

un più snello rapporto con 
l’amministrazione, si stanno 
raccogliendo ora. Nell’anno 
ci sono stati cambiamenti e 
nuovi ingressi per le dimis-
sioni dell’assessore al Bi-
lancio Enrico Berrone (se-
guite a fine anno da quelle 
dell’assessore Marco Capo-
nigro), sostituito da Giusep-
pe Filiberti, nominato vice 
sindaco. In Consiglio il po-
sto lasciato libero da Fili-
berti è stato occupato da 
Pierino Avalle. Due consi-
glieri, Titti Palazzetti e Ste-
fano Calvaruso, hanno opta-
to per un partito diverso da 
quello per cui erano stati 
eletti, il Pd la prima (dai 
DpC) e il Pdl il secondo 
(dai Moderati-socialisti-
Uniti per Casale). Nelle 23 
sedute del Consiglio comu-
nale sono state approvate 71 
delibere, le più importanti 
delle quali riguardano la 

modifica del regolamento 
della Tarsu e le relative a-
gevolazioni e «sicuramente 
- dice la presidente Grazia 
Bocca - l’approvazione il 21 
dicembre del bilancio di 
previsione, secondo quanto 
richiesto dalla normativa, 
permette ai vari assessori 
già dall’inizio dell’anno di 
avere cifre certe su cui poter 
lavorare». Un po’ più critico 
a questo proposito il vice 
presidente Angelo Di Co-
smo, che sottolinea «la fret-
ta con cui si è giunti a que-
sta approvazione a fine an-
no» e suggerisce di «ampli-
are il lavoro delle commis-
sioni, perché sveltiscono 
quello del parlamentino». 
Tra le commissioni la parte 
da leone la fanno quelle di 
Bilancio, Cultura, Pubblica 
istruzione e Ambiente, che 
si sono riunite 18 volte. La 
commissione che ha visto 

meno riunioni è stata invece 
quella di Controllo e Garan-
zia: 4. I punti più qualifi-
canti dell’attività ammini-
strativa, secondo la relazio-
ne svolta da Bocca, sono la 
programmazione di un ordi-
nato sviluppo urbano delle 
nuove aree edificabili, il pi-
ano delle alienazioni, la vi-
deosorveglianza e le con-
venzioni con Unioni di Co-
muni per la polizia territo-
riale, l’istituzione della 
De.Co e la presentazione in 
Regione del Piano di quali-
ficazione urbana per il 
commercio, oltre all’im-
pegno, mai venuto meno, 
sulle bonifiche ambientali. 
Da rilevare la nomina nel 
direttivo regionale della 
Conferenza dei Consigli 
comunali di Anci Piemonte 
di due consiglieri casalesi, 
Grazia Bocca e Fabio Lava-
gno. 
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Viabilità e trasporti  

Mini rivoluzione nei parcheggi  
Via libera alle nuove tariffe. L’Amministrazione invita: “Astigiani ab-
bonatevi perchè conviene” 
 

on l’approvazione 
del bilancio le nuove 
tariffe della sosta 

sono definitive. Ci vorrà 
circa un mese affinchè en-
trino in vigore: il tempo ne-
cessario all’Asp per rendere 
operative le novità. I ritoc-
chi principali riguardano il 
biglietto orario (da 1 euro a 
1,20 in tutti gli stalli blu, da 
1,20 a 1,50 euro nelle zone 
a corona). Inoltre i residenti 
nella Ztl e Ztm che ora pos-
sono sostare gratuitamente 
nelle aree a pagamento 
dell’area di residenza, do-
vranno dotarsi di abbona-
mento (60 euro l’anno per 
ognuna delle due autovettu-
re). Su questi rincari il Par-
tito democratico ha ingag-
giato «battaglia», propo-
nendo emendamenti in sede 
di bilancio (respinti) e rac-
cogliendo oltre 1000 firme 
tra i cittadini per indurre 

l’Amministrazione a rece-
dere dagli aumenti. Senza 
successo. Per il centrodestra 
la posizione critica del-
l’opposizione è però smenti-
ta dai numeri. Una premes-
sa: gli astigiani preferiscono 
le monetine agli abbona-
menti ed è per questo che la 
giunta avvierà una campa-
gna con manifesti e locan-
dine, per invitare i cittadini 
a servirsi di meno dei ticket 
e di più delle varie formule 
proposte (vedere tabella a 
fianco). Per esempio sul to-
tale dei ricavi 2010 prove-
nienti dalla sosta, pari a 2 
milioni 126 mila mila euro, 
il 77% (oltre 1 milione e 
700 mila) deriva dai parco-
metri a moneta. I 624 abbo-
namenti annuali da 200 euro 
e i 325 annuali da 150, per 
esempio, rappresentano solo 
l’8,3% dell’incasso e altret-
tanto il mensile da 20 euro. 

I restanti abbonamenti non 
vanno oltre il 6,4% dell’in-
troito complessivo. Il vice-
sindaco Sergio Ebarnabo si 
sofferma in particolare sui 
nuovi abbonamenti per i re-
sidenti in Ztl e Ztm che 
hanno suscitato aspre rea-
zioni da parte del centrosi-
nistra: «Offrono il vantag-
gio - spiega - di poter la-
sciare l’auto in sosta in 
qualsiasi stallo blu della 
Ztm cittadina, senza pagare, 
e non solo in quelli della 
zona di residenza. Calco-
lando 300 giorni all’anno di 
utilizzo, vengono a costare 
all’automobilista 0,20 cen-
tesimi al giorno». Anche il 
«Neos Park», secondo 
l’Amministrazione, andreb-
be maggiormente utilizzato. 
La macchinetta da porre sul 
cruscotto dell’auto e che 
permette di pagare solo per 
il tempo effettivo di sosta, 

ha un costo leggermente in-
feriore rispetto al ticket ora-
rio: la ricarica di un’ora co-
sta infatti 95 centesimi, 
quella per le zone a corona 
(dove gli abbonamenti non 
sono validi) 1 euro e 15 
centesimi. In fatto di numeri 
l’Amministrazione si è 
sbizzarita per confortare la 
tesi dell’abbonamento van-
taggioso: il mensile del mat-
tino ha un prezzo di 15 euro 
e il suo costo orario è di 
0,08; il giornaliero abbinato 
ad un biglietto urbano dei 
bus, incide sulle tasche 
dell’autombilista per 0,28 
centesimi ogni sessanta mi-
nuti e per 0,41 centesimi 
l’abbonamento speciale per 
i giorni di mercato (6 ore di 
sosta al prezzo di 2,50 eu-
ro). 
 

Franco Cavagnino 
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COGGIOLA - L’analisi di Luigi Facciotto  

“I piccoli paesi rovinati dal federalismo fiscale” 
 

l federalismo fi-
scale in Valsessera 
non funzionerà». 

Dopo l’analisi dell’Uncem, 
a sostenere questa tesi è an-
che Luigi Facciotto, asses-
sore al bilancio di Coggiola 
e in Comunità montana del 
Biellese Orientale. Facciotto 
utilizza gli stessi dati 
dell’Uncem, estrapolati dal 
sito del ministero degli In-
terni: i versamenti che lo 
Stato ha fatto nel 2010, 
comparati a quelli che do-
vrebbero arrivare con l'ap-
plicazione del federalismo 

fiscale. Risultato: in Valses-
sera arriveranno molti meno 
soldi. «La nuova imposta 
municipale tasserà gli edifi-
ci, ingloberà l'Irpef sui red-
diti dei fabbricati e terreni e 
i bolli di registro sulle com-
pravendite - spiega Facciot-
to -. La conclusione è che 
per paesi come Coggiola, in 
cui il mercato immobiliare è 
fermo, arriveranno meno 
soldi. Quei Comuni dove ci 
sono tanti passaggi di pro-
prietà, affitti o i Comuni tu-
ristici avranno entrate non 
indifferenti». E aggiunge: 

«Con questo sistema i Co-
muni medio-piccoli e delle 
zone montane avranno una 
forte penalizzazione. Non è 
fare politica, ma lo dimo-
strano i fatti e i numeri». 
Ecco alcuni esempi: Cog-
giola nel 2010 ha ricevuto 
584 mila euro, con il federa-
lismo avrà 298 mila euro 
con un taglio del 48%. Ca-
prile, addirittura, avrà un -
75%, passando dagli attuali 
154 mila ad appena 38 mila 
euro di trasferimenti. Pray 
se la cava con un -32%, 
passando da 638 mila euro a 

428 mila. Ailoche invece 
passerebbe dagli attuali 
154mila a 61mila; Creva-
cuore passerà da 567 mila a 
299 mila, Portula da 496 
mila a 171 mila, infine So-
stegno da 260 mila a 102 
mila. La conclusione, per 
Facciotto, è una sola. «Se 
questo è il federalismo che 
si vuole approvare - dice - 
siamo rovinati. I paesi come 
il nostro dovranno chiudere 
a vantaggio delle città me-
dio-grandi». 
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